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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia 'lettura del processo verbale.

G E N C O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 2 ottobre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Berlingieri per un giorno.

Non essendovi osse:rvazioni, questo ()on~
gedo è concesso.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che i1
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

({ Norme per la separazione del Policlinico
Umberto l,in Roma dalle Amministrazioni
del Pio Istituto di Santo Spirito ed Ospedali
riuniti e assegnazione dell'intero complesso
all'Università degli studi di Roma» (299~B)
(Approvato dalle Commissioni permanenti
6a e jja riunite del Senato e modificato dalle
Commissioni permanenti 2° e 8a riunite
della Camera dei deputati);

({ Norme gel' la disciplina della costruzio~
ne e l'esercizio di linee elettriche aeree ester~
ne» (796);

({Classificazione nella seconda categor,ia
delle opere idrauliche costituenti il canale
scolmatore delle piene del fiume Amo e delle
arginature e sponde della deviazione del trat~
to terminale del fiume Tora» (797);

Deputato VIGORELLI ed altri. ~
({ Inclu~

sione di un rappresentante del Touring Club

italiano nel Consiglio di amministrazione
dell'Ente nazionale italiano del turismo, nel
Consiglio centrale del turismo, e nei Consi~
gli di amministrazione degli Enti prov,inciali
del turismo» (798).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E. Comunico di aver
deferito i seguenti disegni di legge in sede
deliberante:

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

({ Norme interpretative della Legge 27 set~
tembre 1963, n. 1315, sul miglioramento del
trattamento di quiescenza del personale sta~
taLe ed estensione della legge stessa ai tito~
lari del sussidio di quiescenza di oui all'ar~
ticolo 22 della ,legge18 ottobre 1942,:n. 1407»
(777) (pl'evio parere della 1a Commissione);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubbLici, trasporti, poste e telecomunkazio~
ni e mar,ina mel'cantile):

({ Costruzione delle carceri giudiziarie di
Rimini » (786) (previ pareri della 2a e della
sa Commissione);

alla 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commeroio interno ed estero, turismo):

({ Depositi di oli minerali pre<;so i Magaz-
zini generali ed i Depositi franchi» (781)
(previo parere della sa Commissione);

alla jja Commissione permanente (Igiene
e sanità):

Deputato SORGI. ~

({ Contributo per il
1° Congresso internazionale di parassitolo~
gia» (790) (previo parere della Sa Commis~

l sione).
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Annunzio di deferlmento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico di aver
deferito i seguenti disegni di legge in sede
referente:

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

RODAed altri. ~ « Proroga del regime vin-
colistico delle locazioni di immobili urbani»
(783);

alla 3" Commissione permanente (Affari
esteri):

{{ Approvazione ed eseouzione dello Scam~
bio di Note tra la Repubblica Italiana e la
Repurbbhca Federale di Germania in mate-
ria di esenzioni fiscali a favore di Istituti
culturali, effettuato in Roma il 12 luglio
1961» (7-85) (previ pareri della sa e della
6a Commissione);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e 1ele,comunicazio~
ni e marina mercantile):

GIANCANE ed altri. ~

{{ Istituzione della
carriera speciale nell'Azienda di Stato per
i servizi telefonici }} (779) (previ pareri della
IO e della Sa Commissione):

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di dise-
gno di legge già deferito alla stessa Com-
missione in sede referente

P RES I D E N T E . CO'munko ohe, su
richiesta unanime dei componenti la 1a Com.
missione permanente (Affari della Presiden-
za del Consiglio e dell'interno), ho deferito
in sede deliberante alla Commissione stessa
il disegno di legge: {{ Modificazione agli ar~
ticoli 3, 5 e 8 del regio decreto-legge 18 ago-
sto 1942, n. 1175, concernente l'Opera nazio-
nale per la protezione ed assistenza' degli
invalidi di guerra}} (627), d'iniziativa del
deputato Lucchesi, già defeJ:1itoa detta Com.
missione in sede referente.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di dise-
gno di legge già deferito alla stessa Com-
missione in sede redigente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la 4a Com.
missione peI1manente (Difesa), ho deferito in
sede deliberante alla Commissione stessa il
disegno di legge: {{ Reclutamento degli uffi.
ciali dell'Esercito }} (682), già deferito a detta
Commissione in sede redigente.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Nell'anniversario della sciagura del Vajont

RUB I N A C C I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

RUB I N A C C I. Onore¥ole Presidente,
onorevoli colleghi, con profonda tristezza, a
nome della Commissione parlamentare d'in~
chiesta sUlI disastro del Vajont, che me ne
ha dato mandato, e per cortese designazio-
ne di tutti i Gruppi di questa Assemblea,
ricordo la sciagura che un anno fa si abbat~
tè sulla Nazione e prego il Senato di rivol-
gere il cuore e la mente alla memoria di
tutti coloro, vittime e superstiti, che furono
colpiti dalla catastrofe.

Alnndomani della tragica e paurosa not-
te del 9 ottobre 1963 l'angosdae lo sgomen~
to turbarono <laNazione, e il mondo intero
fu colpito da una sciagura che apparve subi-
to di carattere e proporzioni impressionanti.
Alle OI1e22,39 del 9 ottobre un'enorme massa
di montagna della superficie di quasi 2 chilo-
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metri quadrati, con un fronte di un chilome~
tm e 850 metri, con un volume di quasi 300
milioni di metri cubi e con una velocità che,
nel giro forse di 100 'Secondi, 'si accelerò di
CÌ'vca 6 milioni di V1o:lte,preorpitò nel bacino
artificiale del Vajont.

Oltre che per le dimensioni la frana ri~
sultò eccezionale anche per la unitarietà, la
compattezza e il comportamento meccanico
delila massa, per la rapida evoluzione del
piaJllo di 'Soivolamento, per un li,mprovviso,
fulmineo passaggio dal mota lentissima ed
impercettibile fino ad una accelerazione, co-
me ha già detto, di cinque~sei miliani di vol~
t,e. Questa enorme massa di roccia, can la
straordinaTia concomitanza del comporta~
mento meccanico, dell'evoluzione del piano
di scivolamento e delila vertiginasa variaz,ia~
ne di velocità, spostava can violenza mai vi~
sta un volume di cima 50 miliani di metri
cubi di acqua. Un'onda veniva sol:levata fino
a 200 metri e river,sa'va circa 25 mÌ'lioni di
metri cubi di acqua oltre ,la diga nella valle
del Piave.

Le conseguenze tremende sulle cose le co-
nascemmo subito. Altl'alba del 10 ottobre
non vedemmo più i paesi di Longarone, di
Plirago, di Fornace, di Faè, e parlie di Castell~
lavazzo nella valle del Piave, nè Pineda e
San Martino ai bardi del lago.

Ma infinitamente più angosciose e terri~
ficanti furona le dolorose conseguenze sulle
vite umane. Per giorni e settimane non si
riusd a sapel1e nemmeno il numero delle
vittime. I giomali parlarono persino di 4 o
5 mÌ'la morti, ed ora, da una accurata inda~
gine del Ministero dell'interno, secondo dati
peraltro non ancora ufficiali, sappiamo che
le vittime sarebbero state 1.917, di cui ,1.450
a Longarone, 109 a Castdlavazzo, 158 a Eirto
e Cassa e 200 persone origina'rie di altri co~
muni, e tira esse numerosi lavora torri addetti
alla diga. Tutte le parti del Paese furono
così accomunate nel dolore e nel sacrificio.

Quella tragica e terribile notte richiamò
verso questa lembo di terra veneta <l'amore~
vole, fraterna sollecitudine di tutto il popo~
,la italiano. Nacque una mirabile gara di so-

lidarietà, e fin dalle prime giarnate succes~
sive alla catastrofe vennero manifestazioni
di pietà umana e cristiana alle creature che

nella notte, farse senza neppure rendersi
conto della tmgedia, avevana perduta la
vita. Vennera conforta ,ed aiuta ai supersti~
ti, ai feriti, ai profughi, agli emigrati accor~
si nella vana speranza di ritravare i loro
cari. E, come significativa rappresentanza
di tutto Ì'l popalo italiana, mi sia permesso
di indicare i soldati di ogni arma e corpo,
i quali con infinito amore diedero coraggia
agli, scampati e ai profughi, saccorsero i
feriti, seppellirono i morti, posero manoaJIle
prime misure per garantire ai superstiti le
fandamentali esigenze di vita. Mi sia consen~
tita anche di ricordare, con gratitudine, ,le
innumerevoli espressiani ed attestaziani di
salidarietà giunte da tanti altri Paesi.

Se dalare, commazianee sgomenta per la
catastrofe, pietà per le vittime e solidarietà
per i superstiti furona le prime espressioni
dei sentimenti di tutta ,i,lpopolo italiano, su~
bita seguirono dubbi angosciosi e conturban~
ti. Era prevedibìle tanta catastrafe? Alla
st'regua delle prev,isiani possibili, potevano
essere presi provvedimenti validi per evitare
il disastro? Vi fu imprudenza nella dramma~
tica gara tra l'uama e ,la natura? Vi furona
insufficienze tecniche, avganizzative, ammi~
nistrative o legislative?

Chi nan si è posto queste a simili do-
mande?

Dobbiamo diJ1eche l'Autorità giudizi aria, il
Governa e il Parlamento, secondo le rispet~
tive competenze, furono pronti nell'assume-
re l'impegno di ricercare scrupolasamente la
verità. In questa sensa sta operanda anche
,la Commissiane parlamentare d'inchiesta,
con consapevolezza dei propri doveri versa
il Paese e verso il Parlamento, rispettosa del~
le attribuzioni dell'Autorità giudiziaria, per
dire una paro:la di verità, quale umanamen-
te si può accertare, e rispondere così alle an-
gO'sciate attese della coscienza civile del po-
polo italiano.

Il Parlamento, però, ha opportunamente
affidato alla Commissione compiti che vanna
oltre quelli della ricerca della verità e che
sona connaturati con l'azione politica. In pri~
ma luogo, quello di verificare che le popO'la-
zioni del Vajont abbiano la certezza della ca~
sa e del lavoro, che le comunità distrutte sia~
no iricostruite e sia ricomposto quel tessuto
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produttivo che fu lacerato dalla tragedia di
un anno fa. In secondo lu'Ogo, quello di con~
siderare la necessità di prevenire con dispo~
sizioni legislative e regolamentari, anche in~
novatrki, le conseguenze di fenomeni dei
quali finora non vi era memaria storica, ma
che una dolorosa realtà ha dimostrato 'esse~
re passibili.

Mi sano permesso di fare menzione di que~
sti impegni politici, che il Parlamenta una~
nime ha assunto in nome del Paese, e che
,la Commissione, per quanto da essa dipen~
de, intende adempiere, perchè il rkordo del~
tJa catastrofe con la dolorosa sequenza di
lutti e di sofferenze ci induca a tradurli in
conclusiani, per rispondere all'ansia di ve~
rità dei sopravvissuti e del Paese, per resti~
tuire operosa vitailità ai paesi distrutti e per
poter can sempre maggiore ser,enità conti-
nuare, con agni garanzia di sicurezza, a va-
lersi delle risorse della natura, a servizio de-
gli uomini e della società. (Vivi applausi).

R O M I T A , Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M I T A, Sattosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Il Governo si associa
reverente al commosso ricordo dei caduti
nella sciagura del Vajont. Ad un anno di di~
stanza si rinnova nel cuore di tutti gli italia~
ni l'attanito sgomento, il cupo dolore, la pie- .

tà per i morti, l'empito di sentimenti frater-
ni e solidali per i superstiti. Come il dolore
dei colpiti dalla sciagura non trova consola-
zione, così resta aperta nel cuore degli ita-
liani la ferita provocata dall'immane cata~
strofe, da ,quest'O spaventoso ,lutto, che non
è solamente 'lacale, ma è stato un g:raJv,issi-
ma lutto nazionale.

Da questa ferita, da questa 'lutto, da questa
sdagura, deriva a tutti noi, e cantinua ad
essere presente nel nastro spirito, un mani~
to: il monito a valutare, nella continua lat.
ta per il progressa, l'entità delle farz,e uma~
ne in canfranta can quelle smisurate della
natura; il monito a mettere sempre nel can~
to delle canquiste dell'umanità, del conti~
nuo pragresso umana, la possibilità di even-
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ti scanosciuti e imprevedibili, came assolu~
tamente ,eccezianale è stata l'eventa che ha
provacato il disastra del Vajont. Un manita
da:l quale nandeve però discendere la rinun~
cia alla latta e al pragressa, l'arresta di quel-
la continua ascesa che è la ragiane stessa
di vita dell'umanità, ma l'impegna a pJ1ace-
dere can 'Ogni cautela, can ogni attenziane
affinchè il sacrificia di vite umane, che farse
è inevitabile nella marcia versa il pragres~
sa, sia ridatta a'l minimo e sia comunque il-
luminato dall'altezza degli 'Obiettivi cui si
tende. Nan dobbiamo trarre da questa scia-
gura la rinuncia alle 'Opere ardite, ai ten-
tativi nuovi, ai m1gliaramenti cantinui che
ci vengano dettati dalla scienza e dalla tec-
nica; nan dabbiama dare, nel casa partica-
la:re, l' astracisma ad un certa tipa di apere
idrauliche, agli sbarramenti e agli invasi; ma
dabbiama prendere l'impegna di progredi~
re can la massima prudenza, di campletare
e migliarare cantinuamente quel camplesso
di n'Orme, di leggi e di regolamenti entro i
quali accarre guidare, incitare e partare
avanti. Dabbiamo prendere l'impegna di col-
pire le responsabilità, là dave ci siana, di~
stinguenda però chiaramente le l''espansabi~
lità umane da quelle che sano le imprevedi-
bili caratteristkhe dell'1gnota v,ersa il qua~
le l'umanità sta cantinuamente avanzanda.

Proprio per rispandeve alle esigenze che
discendana da questa mani t'O,la Cammi,ss1a-
ne di inchiesta parlamentare, alla cui costitu~
ziane il Gaverna è stata pienamente favore-
'Vale, sta svalgendo can capacità, can campe~
tenza e can energia H praprio lavaro per de~
finire le responsabilità pubbliche e private,
prossime e remate; ma saprattutto per in~
dicare agli italiani, ,ed al Gaverno in partico-
lare, il quale attende con ansia questa indi-
cazione, quelle modifiche e quei migliora-
menti delle leggi e dei regalamenti, delle si-
tuaziani di fatto, in cui pri'Vati e pubbliche
autorità ,si trovano ad opemI'e, che sono ne~
cessari perchè sia definito chiaramente lLna
volta per tutte l'ambito delle rispettive cQlm-
petenze, delle rispettive respansabilità e del-
le rispettive passibilità di interventa.

Io credo che solamente a questa patta, cioè
solamente se i lavori della Commissione di
inchiesta porteranno a innovaziani profon-
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de in un tessuto di leggi, di norme e di rego~
lamenti che è ormai invecchiato e superato,
potremo considerare i morti di Longarone,
di Castellavazzo e del Vajont non solo co-
me un inutile sacrificio, ma come caduti che,
sia pure ad un costo enorme, hanno dato un
contributo importante al progresso e a:l mi~
glioramento delle nostre istituzioni e quindi
ddla nostra vita.

Credo però che ricordare oggi i morti e
i superstiti di Longarone, di Castellavazzo
e del Vajont non avrebbe un significato com~
pleto se non dicessimo, soprattutto per noi,
per la nostra coscienza, quello che siamo riu~
sciti a fare per i morti e per i vivi, quello che
ancora non siamo riusciti a fare e che dob~
biamo prendere oggi solenne impegno di por~
tare avanti. Ebbene, il Governo è intervenu-
to con tutta la rapidità consentita dalle strut-
ture amministrative e dalle norme di azio-
ne. Per primo è stato affrontato il problema
della sicurezza, cioè quello di garantire le
popolazioni superstiti dall'eventuale ripeter~
si di eventi che potessero ancora mettere in
pericolo le loro vite e minacciare la stabi-
lità degli abitati che si dovevano ricostruire.

Tale problema è in corso avanzato di com~
pleta soluzione. Possiamo fin da oggi dire
che, attraverso una limitazione ormai certa
della possibilità di riempimento dell'invaso
residuo, è stato raggiunto un sufficiente gra~
do di sicurezza, e proseguono i Ilavori per
garantire definitivamente a tutti gli abitanti
e a tutti gli abÌ'tati ,la sicurezza assoluta
rendendo possibile 'lo srvuotamento totale
,del lago residuo.

Secondo punto: le opere pubbliche. Per
quanto riguarda le opere pubbliche, e cioè
strade, acquedotti, fognature, ossia le opere
fondamentali che debbono essere aHa base
:deUa I1inasClÌtadel oompI1ensonio del Vajont,
la quasi totaHtà dei sei miliardi previsti dal~
le leggi e dalle provvidenze del Vajont è già
impegnata e siamo ad un notevole grado
di avanzamento nella costruziO'ne di mO'lte
opere.

Per quantO' riguarda infine la ricostruzio~
ne delle private proprietà e il risarcimento
dei danni, non c'è dubbio che la struttura
stessa delle provvidenze previste ha portato
ad alcuni ritardi, che non sono imputabili

a cattiva volontà di questo o di quel gruppo,
di questa o di queHa pubblica autorità, ma
che derivano dalla volontà, perahro giustifi~
cata, di non ricostruire, semplicemente pie-
tra su pietra,LO'ngarone, Castellavazz:o, Erta
e Cassa, bensì di creare, nell'ambito di que~
sta zona cO'sì duramente colpita, una nuova
e più moderna unità economico~sociale~pro-
duttiva, che permetta di realizzare un livello
più elevato di convivenza civile e di tenore
di vita.

Lo studio dei piani cO'mprensoriali, la com-
plessa meccanica della soluzione coordinata
dei problemi, ha compO'rtatO' e comporta
inevitabilmente qualche ritardo. H Gover~
no comunque è deciso a prendere e ad appog-
giare le iniziative opportune perchè anche
questi ritardi siano ridotti al minimO' e per-
chè siano con temperate le due esigenze: quel-
la di ridare presto, .il più presto possibile, il
più rapidamente pO'ssibHe, una casa ai super-
stiti che sono rimasti senza casa e ai nuo-
vi abitanti i quali vorranno aiutarci a rico-
struire e a rendere fiorente il comprensorio
del Vajont; e quella di realizzare, come di-
cevo, una nuova entità economico-soci ale-
pI10duttiva più moderna e meglio orcliitlJata.

Anche questo problema è in via di solu~
zione. Abbiamo avuto nei giorni scorsi l'ap-
provazione del piano regolatore di Longaro-
ne, e sono già 'stati predisposti i provVledi~
menti necessari per dare a questo piano r e-
golatore, e agli altri piani paniali che si
potranno in seguito varare, validità e vi~ore
di piani particolareggiati, in modo da avvia-
re subito la ricostruzioneediIizia nel qua~
dro non di iniziative slegate e isolate, ma di
pianificazioni parziali da inserire e da re ce
pire nel più ampio contesto del piano com~
prensoriale.

Il Governo crede che il migliore omaggio
che oggi si possa rendere alla memoria dei
caduti, il più sacro impegno che si possa
ribadire nell'interesse dei 'superstiti, sia quel~
10 di unire le forze, di tmke le vo,lontà e ~e
iniziative in modo da poter al più presto pos~
sibile dedicare alla memoria dei caduti una
nuova Longarone, nuove Erta e Casso, un
nuovo comprensorio nella zona del Vajont,
che sia, per il nostro Paese, un modello di
progresso e di modernità, che ci permetta
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eternamente di ricordare i morti, come ca~
duti al servizio del progresso del nostro Pae~
se, e di dare ai vivi un avvenire migliore.
(Vivissimi applausi).

P RES I D E N T E. OnO'revoli colle-
ghi, la Presidenza del SenatO' si associa ai
sentimenti commO'ssi, ai propositi concreti
e impegnativi ,espressi cO'n le elevate parole,
degne di quest'Aula, prO'nunciate dal sena-
t'Ore Rubinacci a nome di tutti i Gruppi par~
lamentari e dal rappresentante del Gaver-
na, che ringrazio particalarmente, in questo
primo anniversaria della sciagura che un an.
na fa colpì le generase popolazioni della
valle del Vajant, suscitanda costernaziane
e cordaglia in tutto il Paese e profanda com~
mozione anche all'estera.

L'eco di tanto lutto non si è ancora spenta
ed una infinita tristezza ritarna oggi nel-
l'animo di ciascuno di nai al ricavda del-
nmmane catastrofe ,e dello sbigottimenta
che ci invase tutti al diffandersi delle pri-
me allucinanti natizie della tragedia.

I1~ico~do delle innumeri v,ittime in~
nooenti e delle loro famiglie ancora oggi
ci prende il cuore. Un anno è trascorso, ma
non è stato solo un anno di lutto edi lacri-
me. Lassù a Longarone, ad Erta e a Cassa
e in tutta la valle del Vajont è stato un anno
di tenace, commovente, anche se faticosa,
ripresa del flusso di vita che sembrava in-
terrotto; un anno di nobHe 'solidarietà na-
zionale intorno ai superstiti; un anno di la~
boriosa rkostruzione, di iniziative e di spe-
ranze.

È il motivo virgiliano del post fata resurgo,
che ha la sua mirabile espressione nella pas-
sente vitalità delle popO'lazioni del Piav,e e
di tutta la gente d'Italia.

Nell'anniversario della catastrofe, è ai su-
perstiti, a coloro che furono così duramente
colpiti nei lara affetti più cari, nei loro beni,
che si rivolge commosso il pensiero del Se-
nato, il quale esprime nel con tempo faugu-
ria più fervido che nella valle del Vajont
la vita, grazie ai propositi del Governo, alla
volontà del Parlamento, al concorso solida-
le e affettuoso di tutto il Paese, ritarni fi-
nalmente narmale e se:vena. (Vivissimi ap-
plausi).

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca 10 svolgimento di interrogazioni.

Si dia lettura delrl'interDOgazione dei se-
natori Kuntze e Conte ai Ministri dell'interno
e dell'agricoltura e delle foreste.

G E N C O, Segretaria:
({ Per sapere:

a) se siano informati del disoI'dine am-
ministrativo. esistente nella fondazione Zac-
cagnini di San Nicandro Garganico (Foggia),
il cui ingente patrimonio è stato amministra-
to con criteri e metodi, dei quali non si sa se
più deplorare l'insipienza o l'inettitudine o
la volontà di rapina, di cui sono conseguenza
ed espressione gravissime irregolarità tra ile
quali ,la sistematica ed abituale vendita a
trattativa privata di prodotti agricoli a prez-
zi non remunerativi ed inferiori a quelli af-
ferti da persone non invitate alla stipula dei
contratti;

b) se abbiano notizie che anche per l'af.
fitto dell'azienda San Nazzario, di ben 950
'ettari, si è proceduto, dopo asta a licitazio-
ne privata, andata deserta per essere stati
gli inviti rivo.lti a persone manifestamente
disinteressate, a concedere a trattativa pri-
vata l'azienda, ricca di 'scorte vive e morte
del valore di molte diecine di milioni e con
facoltà di subaffitto, a tale Donnanno Anto-
nio, il cui nome, sino ad alcuni mesi al' so-
no, ha spesso figurato nel bollettino dei pro-
testi cambiari, e che ciò nonostante è stato,
s'ignora per quali oscure ragioni, preferito
ad altri aspiranti non invitati in sede di
licitazione, i quali avevano offerto condizioni
più vantaggiose e che sono stati co.mpleta-
mente ignorati dall'Amministrazione del-
l'ente;

c) se siano a conoscenza del fatto che ,la
fondazione Zaocagnini sia indebitata per cir-
ca un miliardo con il Consorzio di bonifica
di Foggia, per lavo.ri di bonifioa e di trasfor-
mazione, e se gli amministratori abbiano mai



IV LegislaturaSenatu della Repubblica ~ 10155 ~

9 OTTOBRE 1964189a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

reso c.onto della 10m gestione e quali ne sia~
no le risultanze;

d) quali risultati abbia conseguito l'in-
chiesta amministrativa, disposta dalla Pre-
fettura di Foggia nei confronti della fonda-
zione suddetta, che si trascina ormai da 2
anni e nella quale si sonoavvicendati ben 8
funzionari, e se risponda a verità che sono
state formulate denunzie in sede giudiziaria
provocando !'intervento del Magistrato pew
naIe;

e) per quali motivi il Prefetto di Foggia
abbia autorizzato abitualmente la fondazio-
ne Zaccagnini al ricorso alla trattativa pri-
vata, nonostante che essa sia dalla legge pre-
vista con carattere di assoluta eccezionali-
tà, e perchè abbia finora ,tollerato le gravi
irregolarità amministrative innanzi accen-
nate, senza intervenire con la tempestività
e l'energia che la tutela di un ingente paw
trimonio destinat.o a scopi di beneficenza
richiedeva;

f) se non intendano intervenire per pro,
v.ocare >l'annullamento del contratto di affit~
to delll'azlLenda San NazaJ1io, lOve,come Isem-
bra, ricorrano evidenti cause di iIIegittirrcttà,
favorendo la concessione dell'azienda sh:~ssa
ad associazioni di coltivatori diretti o la sua
gestione in economia con adeguata db ezione
tecnica, così come richiesto con voto unani-
me dal Consiglio <comunale di San Nicandro
Garganico;

g) quali provvedimenti, infine, intenda-

no adottare a carico degli amministratori re-
sponsabiili del dissesto finanziario dell'ente ».
(415).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sott.o~
segretario di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

M A Z Z A, SO'ttO'segretariO' di Stato per
l'internO'. La Fondazione «Dottor Vincenzo
Zaccagnino» di San Nicand:w GaJ1ganico,
eretta in ente morale nel 1947, come istitu-
zione pubblica di 'assistenza e beneficenza,
<conlo scopo di provvedere, mediante le ren-
dite derivanti da un vasto patrimonio terrie-

,ro, ,al:l'istruzLone e alll'avviamento profess1io-
naIe dei giovani in condizioni di bisogno, dal-
!'inizio della sua attività, e fino a tutto il pri-
mo semestre del 1961, ha affidato in gestio-
ne la più estesa tlMuta, denominata « San
Nazario» (di circa mille ettari) al Consor-
zio generale di bonifica di Capitanata, ~i fi-
ni della relativa conduzione nonchè dell'ese-
cuzione delle necessarie opere di bonifica e
di trasformazione fondiaria.

Senonchè, a seguito di controversie insor-
te circa l'utilità e i costi di una parte delle
opere di trasformazione eseguite .o da ese-
guire, si determinava 'la risoluzione dei rap-
porti fra i due enti: le divergenze, tuttora

pendenti, riflettono una pretesa di lire 335
milioni avanzaJÌa dal Consorzio a tlitolo di

indennizzo e risarcimento per le spese soste-

nute.

Con recente deliberazione, già approvata
daWorgano tutoI1io, il pJ1estidente deJila FOIn-

dazione è stato autorizzato ad avviare trat-
tative per la composizione della vertenza,
sulla base della riduzione al minimo della
p["ietesa del Consor21io e della e1iminazlioiD!e di
qualsiasi interesse sulla somma da conve-

nire.

A seguito comunque della risoluzione dei
rapporti <con il detto Consorzio, l'Ammini-
strazione della Fondazione, ,con atto n. 91 del

28 giugno 1961, decise di assumere la gestio-
ne diretta dell'azienda « San Nazario ».

Nel <corso di tale nuova gestione avevano
però a verificarsi varie notevoli deficienze al-
le quali, da parte degli organi di controllo e
particolarmente della Prefettura, si è cercato
di porre tempestivo rimedio assoggettando
l'ente a frequenti ispezioni e visite di <con-
trollo con l'intervento anche di funzionari
dell'Ispettorato provinciale dell'agricoltura,
per la parte attinente alla <conduzione del-

l'azienda agraria.
Le relazioni ispettive mettevano via via in

luce !'imperizia dei diversi direttori tecnici
succedutisi nella direzione aziendale, impe-
rizia dalla quale sono derivate gravi riper-
cussioni sui risultati economici della gestio-
ne <cheha presentato un deficit di lire 6 mi-



Senato della Repubblica ~ 10156 ~ IV Legislatura

189a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 9 OTTOBRE 1964

liani 292.120 nell'anno 1961, salito a lire
34.746.585 nell'anno seguente, oltre a debiti
contratti per lire 75.000.000.

Dal lata amministratiN'o,-,contabile veniva
ri,levata 'l'errata impostazione dei sistemi di
gestione, non conformi alle rigide norme di
legge, anche se ispirati all'intento di provve~
dere più speditamente alle particolari esi-
genze della conduziane agraria.

Considerata la situazione, la Prefettura di
Foggia provvedeva, anzitutto, ad informare
,la Procura della Repubblica di Lucera di
quelle irregolarità che potevano rivestire
estremi di illiceità penalmente perseguibi-
li (,La'}1elativa istrut:tor.ia è tuttora in corso),
quindi impartiva precise disposizioni al-
l'Ente aflÌnchè, in attemperanza al disposto
dell'articala 27 della ,legge 17 lugli.o 1890, nu-
mero 6972, si procedesse senza indugio alla
cancessione in affitto dell'azienda. Confor-
mandosi a tale invito, il Consiglio di ammi-
nistrazione dell'Ente, nella seduta del 7 ago-
sto 1963, delibemva di revocare vI provvedi-
mento di assunzione diretta dell'azienda.

Dopo tale deliberazione di massima, con
att.o n. 35 del 17 febbrai.o 1964, la stesso .or-
gano stabiliva di procedere all'affitta con il
sistema della licitaziane pri'Vata, determinan-
do l'apposito disciplinare di gara e 1100schema
del contratto nanchè l'elenco delle ditte da
invÌ'tare (n. 28), tutte segnalate da organi
qualificati, tra cui la Camem di oommerdo,
industria ed agricoltuI1a.

:La deliberazione veniva dalla Prefettura
sottoposta aliI'esame degli organi tecnid, che
si esprimevano favorevalmente anche in O'r~
dine alla valutazione dene scorte vive e mO'r-
te, nell'importO' minima di lire 45 milioni
dichiarata come base di gara, ed indi al-
l'esame del Comitata provinciale di assisten-
za e beneficenza pubbliche che, nemapprova~
re l'atto, dava parere favorevole anche per
il rilascio dell'autO'rizzazione alla trattativa
privata nel casa che la licitaziane fosse an-
data deserta.

Indetta la gam per il 13 maggio, questa
ebbe regolarmente luago a!lla pr,esenza di un
notaio, ma non portò ad alcuna aggiudica-
zione, in quanta vi partecipò una sala ditta,
nella p~rsona del signor Antanio Dannanno,
e pertanto fu dichiarata deserta.

Il presidente procedette, quindi, alla trat-
tativa privata coOl:Dannanna, dapa avere ot-
tenuta ulteriori miglioramenti rispetta alle
condiziani fissate nel capitolo di Igara con~
sistenti nel depasIto cauzionale per il fitto,
portato da died a quindid milioni di lire,
nell'abbreviamenta dei termini per il pa-
gamento aLl'ente delle scorte vive e morte,
nell'avaUo del cantratto, nella sua interezza,
da parte del signor Michele Fallucchi, nata
agricoltore di S. Nicandra Garganica.

A questo punto, devesi far presente che so~
lo dopa l'adozione della delibem 14 maggio
1964, n. 76, con la quale veniva approvato
l'affitta a trattativa privata in favore del Don-
nanna, l'Amministrazione dell'opera pia è
venuta a canoscenza di tal uni prO'testi cam-
biari avvenuti a carico dello stesso affittua-
ria; tuttavia, l'Amministrazione stessa ha
ritenuta di dar corso ugualmente alla stipu-
lazione del contratto, tenuta conto sia del-
l'eseguito versamento, da parte del Donnan-
no, dei previ's,ti depositi cauzionali, sia del.
l'assunzione di una abbligazione solidale da
parte dell'avaUante, persana di riconasciuta
capacità e prabità. Quanto ad altre afferte
pervenute alla fondazione da parte di per-
sone non invitate alla licitazione, si fa pre~
sente che, in realtà, si tratta di due offerte
che l'ente non ha patuto prendere in consi~
derazione, in quanta presentate dopo rado--
zione del citato attO' n. 76 del 14 maggio.

Circa l'azione svolta daHa Prefettura di
Foggia nei confronti della fondazione « dot-
tar Vincenzo Zaccagnina» di S. Nicandro
Garganica, è da rilevare che eSsa è stata sem-
pre vigilante, tempestiva ed efficace, sì da riu-
scire a contenere i danni causati dalle irre-
golarità e manchevolezze riscontrate nella ge~
stione ,dell'ente: alla 'fondazione, in parti~
colare, è stata consentita di procedere a
contrattazioni a trattativa privata solo nei
casi in cui le gare sana andate deserte, o in
situaziani del tutta eccezionali e pertanta
giUisitificate, sempre però con l'osservanza
dei prezzi-base preventivamente giudicati
cangrui dagli argani tecnici pravinciali.

Il cennatO' cantratto per l'affitto della te-
nuta «S. Nazario» ha oansentita alJ'enITIe,
di frante a un passivo di lire 51.265.183 re-
gistratosi per l'anna 1963, di poter contare,
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per la sola azienda in parola, sulla riscos~
sione di un canone annuo di prodotti in na~
tura corrispondente a circa lire 30 milioni:
sembra sufficiente questo dato per poter
escludere che sussista, nella specie, una le~
sione del pubblico interesse tale da indurre
rull'annullamentodi ufficio del contratto.

Quanto ai provvedimenti richiesti a cari-
co degli amministratori, si fa presente che,
per l'accertamento delle eventuali responsa-
bilità penali, scaturenti dalle risultanze del~
le ispezioni disposte dalla Prefettura, è in
corso ~ come si è già detto ~ apposita

istruttoria da parte della competente Pro~
cura della Repubblica; per la parte amm1ni~
strativo~contabile, non appena sarà ultimata
la revisione di tutta la gestione del 1963,

sarà investito il Consiglio di Prefettura per
il giudizio sulle eventuali responsabilità con~
tabili a carico degli stessi amministratori.

P RES I D E N T E. Il senatore Kuntze
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

K U N T Z E . Signor Presidente, onore~
voli colleghi, io non posso che prendere atto
della risposta dell' onorevole Sottosegretario,
pur dichiarando che, alla stregua dei ,fatti,
così come sono noti in tutta ,la provincia di
Foggia e così come sono valutati non sola~
mente dalla nostra parte politica ma anche
da quella a cui l'onorevole Sottosegretario
appartiene, certo tale risposta non può es~
sere soddisfacente.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue-K U N T Z E ) . La sua risposta,
onorevole Sottosegretario, non può essere
soddisfacente soprattutto sotto il profilo di
quella che è stata l'attività degli organi tu~
tori, perchè è veramente strano che, quan-
tunque fosse stato denunziato da oltre due
anni lo stato di dissesto e di disordine am-
ministrativo in cui versava la fondazione Zac-
cagnini e nonostante che la Prefettura aves-
se disposto un'inchiesta che può dirsi a ca~
rattere quasi permanente, perchè ben otto
funzionari di prefettura si sono avvicendati
a San Nicandro Garganico, in due anni, so-
lamente nel 1964, quando ,la questione è di~
ventata di dominio pubblico e i fatti sono
stati pubblicamente denunziati nel Consi~
glio comunale di San Nicandro Garganico,
con vivissima deplorazione anche da parte
dei rappresentanti della Democrazia cristia-
na, solamente allora si è avuta quelila famo-
sa denunzia alla Procura della Repubblka di
Lucera, cioè quando altre malefatte, altri
disordini, altre irregolarità ~ possiamo dire

con un certo eufemismo ~ si erano aggiun-
te a quelle verificate si negli anni precedenti.

Ma ciò che è grave, onorevole Sottosegre~
tario, e di cui lei non è stato evidentemente
informato, è il fatto che la fondazione Zac~
cagnini, nonostante quel disordine ammini-
strativo che era stato già rilevato attraverso
questa inchiesta durata due anni, veniva an-
cora autorizzata alle licitazioni private e ad-
dirittura alle trattative private. Quando si
pensa, onorevole Sottosegretario, che la Pre.
fettura è soHecita a intervenire per vietare
nei confronti dei Comuni qualsiasi licitazio-
ne privata e qualsiasi trattativa privata an-
che nei casi in cui è evidente la convenienza
di ricorrervi ~ e ci si risponde, allorchè
andiamo in Prefettura a sollecitare, che la
legge vi si oppone ~ io non comprendo per-
chè questa legge debba avere un'interpreta-
zione div,ersa, allorchè si tratta di una fon-
dazione quale quel,la Zaccagnini, che ha un
patrimonio il quale è stato quanto meno de-
pauperato.

Io prendo atto della risposta dell' onore-
vole Sottosegretario per quanto riguarda la
contestazione con il Consorzio di bonifica.
Forse vi era una certa esagerazione nella ci-
fra di un miliardo, che mi era stata segna~
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lata come richiesta dal Consorzio di bO'ni-
fica. In effetti forse tale cifra è stata ridO't~
ta, in sede di ,contestazione giudiziaria, a 335
milioni. In un primO' tempo però il Consorzio
agitava la richiesta di un miliardo; cioè, do-
po aver gestito per anni il patrimonio della
fondazione, qùest'ultima, invece di t'rovarsi
creditrice, 'si t:w\Oa debitrice per .opere sulle
quali, non essendo un tecnico, non sono in
grado di dare un giudizio. Ma è strano che
dallo slfruttamento di questa 'proprietà la
fondazione Zaccagnini abbia contratto un
debitoanzkhè un credito. Tutte le proprietà

~

immobiliari della nostra pmvinda 'Sono in
genere soggette a bonifica, ma nessun pro-
prietario, fino a questo momento, è stato
perseguito ,con atti giudizi ari dal Consorzio
di bonifica.

Onorevole Sottosegretario, io prendo atto
di quello che lei mi ha dettO' in ordine al-
!'inchiesta giudiziaria in cO'rso. Perla verità
è una nO'tizia che già conoscevo, perchè i re~
gistri generali penali sono atti pubblici e
quindi possono essere ,consultati. Ho il pia~
oere che ne sia informato anche il Ministero
e mi auguro che la pratica possa essere se-
guita soprattutto per le conseguenze di ,ca-
rattere amministrativo che ne potranno sca-
turire.

Prendo atto della sua risposta anche per
quanto riguarda l'eventuale intervento del
Consiglio di Prefettura per l'accertamento
di responsabilità, che non :potranno certa~
mente mancare. Io vorrei qui ricordare quan-
to affermava un consigliere comunale di San
Nicandro Garganico, nella tornata del16 feb-
braio 1964. Si tratta del consigliere CeI'VIone,
il quale si è dkhiarato contrario, sia come
grUippo consilial1e, sia come rappresentante
del partito democratko cristiano, e anch'egli
si è associato nella protesta verso la Prefet-
tura, per i metodi di amministrazione e di
conduzione dell'azienda fino ad oggi consen-
titi e tollerati.

Concludo facendo 'presente che a San Ni~
,candro Garganico, che è un paese rurale, vi
è una vastissima agitazione nella massa con~
tadina e nei coltivatori diretti. Benchèessi
siano coltivatori capaci ~ e IO'ha dimostrato

la cultura della barbabietola che a San Ni~
,candro è affidata principalmente ai ,cO'ltivato-

ri diretti ~ nè gli amministratori della f011-
dazione Zaocagnini, nè la Prefettura non han..
no mai voluto prendere in considerazione,
come era stato sollecitato non sO'ltanto da
noi ma dai rappresentanti della v:O'stra parte
politica, la possibilità di ,concedere loro que-
sta vastissima estensione di terra, che avreb-
be dato lavoro a centinaia e centinaia di col-
tivatori e aHe Toro famiglie. Ci 'si è invece
trinoerati dietro la necessità di una condu-
zione economica più favorevole. Il risultato
è che, attraverso quella che era stata sban-
dierata come una conduzione economica più
favO'revole, come una gestione la qua,le avreb-
be potuto far rifiorire la finanza dell'ente,
si è portata questa fondazione al limite del
crollo e del fallimento.

Ecco le ragioni per le quali, onorevole Sot-
tosegretario, non posso dichiararmi soddi-
sfatto della sua risposta, pur pr,endendo at~
to di quellO' che ella mi ha dichiarato in re~
lazione agli intendimenti per J'avvenire. Non
mi sembra esatto, del resto, che l'Ammini-
strazione non possa prendere alcuna inizia-
tiva per far dichiarare la nullità di questo
cO'ntratto di affitto; si tenga pr,esente a que-
sto proposito ,che, nonostante tutto quello
che è statO' detto drca le garanzie offerte
da quel signor Fallucchi, questi, mi si dice-
va giO'rni fa a San Nicandro Garganico, sta~
l'ebbe per ritirare queHa garanzia; non mi
pare pertanto che l'Amministrazione non sia
in grado di prendere iniziative 'Per provO'care
l'annullamento. di quel contratto.

M A Z Z A , Sottosegretario di Stato per
l'interno. DomandO' di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A Z Z A, Sottosegretario di Stato per
!'interno. Aggiungerò una sola parola per
osservare che si dice ora che il signor Fal-
lucchi starebbe per ritirare il suo avallo.
Evidentemente quel condizionale delimita
l'atteggiamento futuro di tutti. Io posso di-
re che, se dò avverrà, le autorità preposte al-
l'azione tutoria ne trarranno le conseguenze,
e non tocca nè a me personalmente, nè al
Ministero degli interni di stabilire se ,la col-
tura più idonea per far diventare attiva la
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azienda, sia, ad ,esempio quella delle bar~
babietole. Questa competenza spetta ai tec~
nici. Io ho ripreso la parola soltanto perchè
credo che sia sfuggita all'onorevole sena
tOI1e -che 1a denuncia all'autarità giudizia~
ria è stata fatta ne11963.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore D'Andrea al Ministro
dell'interno. Se ne dia lettura.

G E iN C ,o, Segretario:

« Per conoscere quali misure possono es
sere prese a Roma di fronte al fenomeno del~
la immigrazione che ha raggiunto nell'anno
1963 le centomila unità, e di fronte all'esi-
genza elementare di dare una casa ai barac~
cati.

L'interrogazione prende argomento dallo
sgombero degli stabili dell'Istituto case po-
polari al TnfelIo, occupati abusivamente da
parte di circa seicento famiglie}} (426).

P RES I D E N T E. A questa interroga~
zione r,isponderà l' onaI1evole Sottosegreta
rio di Stato per i lavori pubblid.

R a M I T A, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Io rispondo in luogo
del Ministro degli interni in quanto già una
risposta, di competenza del Ministero del.
!'interno, è stata data per quanto riguarda
lo sgombero degli stabili del Tufello. Io ri~
spondo con riferimento aJle iniziative di ca-
rattere edilizio prese o da prendere a Roma
per far fronte al fenomeno dell'immigrazio~
ne, un fenomeno che, come afferma l'ono
revole interrogante, è di notevole gravità, de~
sta serie preoccupazioni e che in effetti è
stato sempre seguito dal Ministero dei la.
vori pubblici, sia pure nei limiti delle dispo-
nibilità di bilancio da dedicare ad iniziative
edilizie.

Vorrei ricordare che il problema della si~
stemazione degli immigrati, e soprattutto
di coloro che avevano trovato sistemazione
in case malsane, in abitazioni adeguate, è
stato affrontato inizialmente attraverso la
legge n. 640 grazie alla quale è stato costrui-
to a Rama un complesso di vani per un im~

porto di 12 miliardi di lire. Con queste co..
struzioni si è potuto far fronte ad alcuni
fra i casi più urgenti, e andare incontro ad
alcune delle famiglie più bisognose. Un al~
tro contributo alla soluzione del problema
è stato dato dall'Istituto autanomo case
popolari, il quale ~ valendosi di diverse di~

sposizioni di legge, a partire dalla legge
n. 40,8 fino alla legge 14 novembre 1963, nu.
mero 1460 ~ ha preso. una serie di iniziativ,e
costruttiv,e, in parte già compiute ed in parte
in corso di esecuzione. Vorrei dire che il
complesso dei lavori già ultimati a cura
deWlstituto autonomo per le case popolari.
attraverso queste disposizioni di legge, am-
monta a circa 19 miliardi, e precisamente:
circa 12 miliardi sulla legge n. 40,8, 4 miliar~
di sulla ,legge n. 622, 2 miliardi e 300 milioni
sulla legge n. 1327. Altri lavori sono in corso
di esecuzione o in corso di appalto attraver.
so le leggi più recenti, e cioè la legge n. 195
del 1962, la legge n. 17 del 1963 e la già
ricordata legge n. 1460 del novembre del
1963, per import:i, l'ispettivamente, di 1 mi~
liardo e 73 milioni, 2 miliardi, 1 miliardo e
698 milioni.

Non c'è dubbio che la fascia di aspiranti
che hanno diritto alle case costruite dal..
l'Istituto case popolari sulla base di queste
leggi è molto ampia, in quanto non com~
prende soltanto gli immigrati o coloro che
sono alloggiati in case malsane. Proprio
perchè queste costruzioni possanO' contri~
buire ad una soluzione più rapida del pro~
blema dell'immigrazione, che poi coincide
in sostanza con il problema delle case mal~
sane, le nuove norme in materia di assegna..
zione di alloggi popolari che il Governo ha
emanato con delega legislativa, con decreto
1d ,Presidente della Repubblica 23 maggio

1964, n. 655, tengono particolare conto della
necessità di dare la preferenza nell'assegna~
zione degli alloggi a coloro che occupano
abitazioni inadatte o malsane e si è stabi~
lito un punteggio preferenziale a favore ap~
punto di queste categorie di cittadini.

In conclusiOone, posso diI1e che esistono gli
strumenti legislativi per affrontare il pro~
blema, e che il problema è conosciuto e se..
guita cOon la massimà attenzione dal Mini~
stero dei lavori pubblici. Debbo anche rico~
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nascere che lo sforzo finanziario necessario
per affrontare questo problema, che si pre.
senta ,oon caratteristiche rinnovantesi di an~
no in anno, è di dimensioni gigantesche e
che, nel quadro delle disposizioni legi5ola~
tiV1e esist,enti, sarà necessaD10, nei prossimi
esercizi, fare ogni sforzo per dedicare a que~
ste iniziative le maggiori risorse finanziarie
possibili. In questo senso opererà il Ministe.

l'O dei lavori pubblici, in modo da far se~
guire alle disposizioni di legge già esistenti,
e che sono sufficienti allo scopo, adeguate
iniziative di carattere finanziario e, quindi,
di carattere costruttivo.

,p R ,£ S I D E N T E. Il senatore D'An~
drea ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

D'A N D R E A. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, !'interrogazione
che feci al Ministero dell'interno e poi al
Ministero dei lavori pubblici all'inizio del
1964 fu suggerita dal fenomeno gravissimo
della crescente immigrazione nella città di
Roma. Io sono da dodici anni Cons1gliere co~
munale di Roma e so che il fenomeno del~
!'immigrazione nella città ha influito far
temente sul bilancio dell'Amministrazione.
Come tutti sanno, esiste un pDOigetto di leg~
ge per la capitale; ma questo progetto è da
alcuni anni davanti alle Camere senza aver
trovato una soluzione.

Qualche anno fa !'immigrazione a Roma
non superava i 40 mila cittadini all'incirca;
adesso è salita alla cifra di centomilla citta~
dini all'anno. Questo ha complicato tutti i
problemi della città peJ1chè, se si fanno scuo~
le per la popolazione scolastica sopravvenu.
ta in un anno, si ripara a una grave deficien~
za, ma ecco nell'anno successivo un flusso
di immigrati più vasto. E allora il divario
tra le nuove necessità della popolazione e
le reali possibilità di bilancio non diminui..
sce, ma aumenta in ,maniera irnipressionan~
te. Aumentano sempre le necessità, diminu..
scono le possibilità.

Questo fenomeno portò a un deficit di bi~
lancio della città di Roma di circa 13~14
miliardi, nell'anno 1960, quando Roma era
retta da un'amministrazione di centro~de~

stra. A uno sbilancio di 14 miliardi è suc~
ceduto, con la nuova esperienza ,socialista,
uno sbilancio che supera ormai i .100 mi
liardi e che per le sole aziende municipaliz--
~ate raggiunge la cifra di 45 miliardi. Qr!,'),
do noi avremo approvato i nuovi provvedi.
menti per la oapitale, Roma dovrà froDteg--
giare la situazione descritta con un massimo
di 10 miliardi di contributo statale. Potrem~

.

mo, sì, aumentare il debito, il quale supera
oggi i 500 miHaDdi di lire e, quando fossero
concessi i 150 miliardi in cinque anni e la
facoltà di accendere debiti per altri 100 mi~
liardi, la massa debitor,ia arriverà a 750 mi--
liardi.

L'ex sindaco democristiano della città di
Roma, nella Porta, che è un tecnico, ha cer..
cato di fare, nel giro di due anni, tutto quel.
lo che poteva ma ha dovuto riconoscere, nel.
l'esame del bUancio cittadino, che, nel giro
di tre alliIli, per il giuoco di oerti fattori fissi,
il deficit di 100 miliardi toccherà i 200 mi.
liardi.

Io vi do queste dfre peDchè pO'ssiate com~
prendere il dramma in cui si trova la dttà
di Roma, a <causa dell',immigrazione. Come
si rimedia a questo?

Sono stato assessore della città per sei
anni con le amministrazioni Rebecchini, Tu.
pini e Cioocetti: ebbene, noi pensammo di
abbinare un piano intercomunale al piano
comunale. Il ministro Togni nominò all'uo~
po una commissione di professionisti molto
autorevoli, che lavorò neglli :::mni 1958 e
1959. Quando il Comune adottò il piano
regolatore del 1959, questo piano inteJ1co--
munale era già pronto per esseI'e passato
al Mini'stero !per l'approvazione; e ,fu inviato
al Ministero.

Non si possono prendere dei provvedimen.
ti di polizia, nessun'O li può suggerire nel.
l'atmosfera del dopoguerra, con gli obblighi
che il regime democratico ci impone; nes~
suno può pensar,e a fe1rrnare l'immigrazione,
ma 50ipoteva logicamente pensare all'attua~
zione di un piano inteI'comunalle <che,nella
valle del Uri, nella valle del Sacc'Ù, nella
zona di Civitaveochia, nella piana di Latina,
consentisse di costruire impianti industriali
al nne di filtrare e possibilmente arrestare
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!'immigrazione, con vantaggio degli immi~
grati e delle loro famiglie.

Ebbene, illel giugno 1962, a'V'Venneun fatto
che non si ,em mai verificato dal 1861, e cioè
il Piano regolatore di Roma fu oancellato
con un decreto di urgenza dal ministro Sul-
lo. Di questo abbiamo discuss<;>in quest'Au..
la con il ministro Sullo sulla scorta di cir~
costanze che allora ignorava. Egli arrivò al
Ministero nel marzo 1962, fece subito appro.
vare, il18 aprile, la legge n. 167 per l'edilizia
popolare ed economica e, nel giugno, pubbli~
cò il decreto per Roma. ,L'Amministrazione
comunale di Roma fu costretta a ripudiare
il ,Piano regolatore del 1959, e questo av~
venne ad opera di quella stessa maggioranza
democratico-cristiana che lo aveva imposto
con un proprio ol'dine de'l giornO', ad opera
degli stessi assessori che avevano appoggiato
quel Piano.

Questi sano picooli drammi di fl'ante ad
altri grandi drammi ,che esistono e che ill
Parlamento ha di fronte, ma la città ,di Roma
ne ha avuto un danno incalcolabile pel'chè il
Piano del 1962, che ha abrogato quello del
]959) giace ancora negli uffici del Comune do~
ve numerose commissioni e sottocommissio-
ni debbono rivedere le osservazioni, mentre
avrebbe dovuto sostituil'e in poche setti~
mane quello del 1959.

Intanto è sopravvenuta la minaccia della
nuova legge urbanistica che ha avuto per
effetto di arrestare l'attività edilizia priva~
ta, e di bloccare completamente il mer.
cato delle aree, gli investimenti dell'edilizia
e tutta il complessa di attività economiche
che è legato all'edilizia.

L'onorevole Sottosegretario ha ricordato
gli interventi, che certamente ci sono stati,
del Governo per fronteggiare questa situa
zione. Ma sono interventi, onorevole Sottose~
gretario, che toccano una minima parte del
settore, e doè jJ settore deH'edi'i.lia sovven~
zionata, che è difficile mettere in movimento.
Il solo passaggio dall'INA,Casa alla GESCAL
è stato un dramma che ha interessato per
molti mesi la vita della capitale e non so
se tutti gli inconvenienti siano stati già
superati.

Mi permetto comunque di ricordare che
l'attività privata nell'edilizia, nel 1961, cioè

nell'anno precedente al vostro mutamento
di indirizzo politico, ha provveduto ad oltre
il 90 per cento delle costruzioni sul piano
nazionale e quindi anche nella città di Roma.

Pertanto esorto il Governo a provvedere
alla legge per la città di Roma, una legge
che è diventata urgente perchè la situazione
di bilancio del Comune di Roma è insanabile
e i provvedimenti governativi che vengono
presi di volta in volta sono appena una
goccia d'acqua in questo mare di insorgenze
e sopravvenienze passiv,e.

Soprattutto esorto il Governo a far por~
tare a termine gli studi per un piano inter.
comunale, o regionale, o territoriale, che
provveda a contenere l'afflusso dell'immigra~
zione nella città, in modo utile per gli im~
migrati e senza danno per la capitale. Sono
già stati fatti dal Comune degli studi, altri se
ne potrannO' fare, ma è urgente provvedere
perchè con le leggi esistenti e le provviden.
ze di cui ha parlato il Sottosegretario, nulla
si può fare per fronteggiare le grandi, nuove
esigenze della città di Roma.

P RES I D E N T:E. Segue un'interro~
gazione del senatore Cuzari al Ministro dei
lavori pubblici. 6e ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

«Per conoscere se intenda disporre, in
attesa che venga rielaborato il progetto del-
l'autostrada Messina-Catania (il cui finanzia.,
mento è peraltro agganciato in gran parte
alle possibilità ulteriori di indebitamento de~
gli Enti locali interessati, anzichè all'intero
vento statale come pur doveroso per l'arti-
colo 14 dello Statuto siciliano e per la con~
venzioDè di Ginevra), ill oompl~tamento rleJ~
le varianti alla strada statale n. 114, di cui
alcune già in esercizio con risultati apprez..
zabili.

L'intensità del traffico che fa della S.S. 114
una delle arterie più battute del Mezzogior.
no, !'impossibilità di attraversarne in temo
pi appena ragionevoli i centri abitati, in cui
alle strozzature di neppure 4 metri di car.
reggiata utile si aggiunge il peso dell'inten-
so traffico interno, creano condizioni di di~
sagio ed oneri di gestione insostenibili per
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gli utenti, mentre danno luogo a incidenti
a catena che rendono estremamente perico~
loso il normale svolgersi della vita nei paesi
attraversati.

L'interrog,ante confida che, data anche la
esistenza più che decennale di progetti ese..
cutivi dell'ANAS per tutto il percorso da Mes~
sina a !Catania, si possa rapidamente attua~
re un piano stralcio di costo moderato che
renda possibile lo smalti mento del traffico
con l'esecuzione delle varianti urgentissime,
quelle di Scaletta da Roccalumera a S. Te.
resa Riva, di Taormina,'Giardini e di Fiume.
freddo)} (468).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot.
tosegretario di Stato per i lavori pubblici
ha facoltà di rispondere a questa interroga..
zione.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Effettivamente, come
l'onorevole interrogant,e afferma, per una se~
rie di circostanze, la realizzazione dell'auto.
strada Messina-;Catania non si può dire an.
cara definitivamente avviata: le gare indette
sono rimaste prive di aggiudicazione, il con~
sorzio concessionario deve provvedere al.
l'aggiornamento dei prezzi; deve essere rie~
laborato il progetto relativo al tracciato.
Tutto ciò comporterà presumibilmente un
sensibile aumento della spesa prevent,ivata,
e non c'è dubbio che questa situazione rende
più necessaria una sistemazione, sia pure
parziale, della strada stataLe n. 114, per la
quale l'ANAS ha già da tempo effettuato,
come a Letojanni ed Acireale, alcune varian~
ti mentre altre ne ha progettate fra Taor~
mina e Giardini e tra Mangano e Sorbo.

Tuttavia la costruzione di queste e di even~
tuali altre varianti è gravemente condizio..
nata dal fatto che il progetto dell'autostrada
non 'è ancora de1finito. È infatti chiaro che
tutto dovrà svolgersi nella ristretta fascia
costiera dove già corre .Ja 114, dove corre
la ferrovia e dove dovrebbero trovar posto,
presumibilmente, sia le varianti che una
parte del tracciato deIT'autostrada. In man~
canza di una definizione del tracciato del~
l'autostrada, è difficile pmvvedere a varianti
sostanziali della 114, in quanto esse potreb~

bero provocare delle interferenze col futuro
tracciato dell'autostrada stessa. V,i è poi an~
che una considerazione di carattere 'eoono~
mica: le varianti prospettate dall'onorevole
interrogante, come le altre studiate dalla
AiNAS, comportano opere notevolissime, per
le quali attualmente non si ritiene di poter
trovare a breve scadenZJa la possibilità di co~
pertura e che d'altra parte potrebbero risU!l~
tare almeno parzialmente ingiustificate una
volta costruita l'autostrada.

In sostanza, quindi, l'ANAS sta esaminano
do la possibilità di apportare qualche ulte.
riore miglioramento all'esistente strada sta.
tale, sia pure con il proposito di non impe~
gnare spese eccessive, perchè ciò non è pas..
sibile, e sia pure tenendo conto di quelle li..
mitazioniche discendono, come dicevo, dal
fatto che jll progetto deIl'autostrada non è
ancora definito.

A questa iniziativa parziale che l'ANAS
sta studiando, sarà bene però affiancare una
più energica o, quanto meno, più concreta
attività del Consorzio dell'autostrada pere
chè, in sostanza, la definitiva soluzione del
problema si potrà avere solamente con l'au~
tostrada.

P RES I D E N T E. Il senatore Cuzari
ha facoltà di dichiarare Ise sia soddisfatto.

C U ZAR I. Debbo dire che, mentre
nel Iresto d'ItaMa le aJUtostrade costituisco-
no un vantaggio, questa autostrada coS'ti~
tuisce, ormai da dieci anni, un grave handi~
cap per lo sviluppo eoonomico della provin~
cia di Messina. Dobbiamo infatti attendere
che il progetto, sbagliato e pagato, venga
delaborato, mentre i prezZJi pveventivati in
un massimo di 800 milioni per chilome~
tra salgono, secondo il professar Ielmone,
ad 1 miliardo e 60 milioni per chilometro
(e poi aVJ1emo un'autostrada a pedaggio).
Onorevole 'Sottosegretario, ella ci dice poi
che, non essendo complet'ato il progetto, non
è possibile eseguire varianti. Su questo pun~
to non SOThOdel tutto soddisbtto: rit,engo
che sia essenziale che l'autostrada sia sposta~
ta a monte anche pevchè, e credo di poter
,parlare amche a nome degli amministratori
looali, oi oppoflremo oon ogm nost ra forza al
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suo insediamento nella fascia :costieI1a non
potendosi consentire ahe le possibHità della
zona turisticamente più importante della
Sicilia vengano distrutte da strade che si ac-
cavaiU3Ino e si intersecano.

Il problema quindi non dovrebbe sorgere.
L'autostrada si sposterà >a monte 'le Sii pro~
cederà intanto alle varianti della 114, alme~
no a quelle che ,eviterebbero l'attravevsa~
mento di centri abitati in cui la st'rada non
consente l'in,crodo di due automezzi Thor'illa~
li: questa è la situazione di questa strada
che è tra le più ha:ttute d'Italia!

Io prego 1'onorevole Sottosegretario di
voler far proprie queste considerazioni.

Non chiediamo miliardi, ma chiediamo
che almeno alcune delle opere più urgenti
vengano eseguite. Si pensi all'attraversamen-
to in galleria di Capo Taormina dove ~ Dio
non voglia ~ nel prossimo inverno H Mini~
stero dei lavori pubblici e 1'ANAS potrebbe
ro avere sulla coscienza anche morti per
i continui franamenti della rooda che, tI1a~
l'altro, è stata trattata in un modo piutto~
sto strano dal punto di vista tecnico, con gli
ultimi interventi che ne hanno scalzato qua-
si completamente la base rendendone pre.
cada Ja stabilità a monte. Per inciso va det~
to che è stato chiesto ai proprietari delle
case che si trovano sul picco della roccia,
di costruire essi stessi un muraglione di so-
stegno.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Maccarrone al Mini.
stro del lavoro e della previdenza sociale.
Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Per sapere se non ritenga indispensabile
intervenire per assicurare un più scrupoloso
funzionamento dell'Ispettorato provinciale
del lavoJ:1o di Plisa, ,in modo da far cessare
gli abusi e le violazioni di legge perpetrati
da numerose aziende nelle quali, nonostante
le ripetute denunoie fatte dai sindacati al~
l'Ispettorato competente, circostanziate in
tutti gli elementi e le documentazioni del
caso, continuano ad essere violate:

a) le disposizioni in materia di lavoro
straordinario, come accade presso lo sta..

bilimento S. Gobain di Pisa, Marzotto di
Pisa, Piaggio di ,Pisa e di Pontedera e presso
altre numerose aziende di minor rilievo;

b) le disposizioni in materia di appren-
distato (articoli 10 e 11 della legge 19 gen-
naio 1955, n. 19, relativamente all'orario di
lavoro e all'impiego degli apprendisti in la-
vori non attinenti al mestiere per cui sono
stati assunti o a lavori faticosi o di mano-
valanza) ;

c) le disposizioni di legge e dei contrat.
ti di lavoro relative al lavoro, ai turni con~
tinuati come è il caso dello Stabilimento
VIS di Pisa dove l'Ispeuorato del ,lavoro,
chiamato in causa dai sindacati, per divi.
mere la vertenza esistente tra Direzione
aziendale e Commissione interna, ha rispo-
sto notificando che situazioni analoghe a
quelle denunciate per lo Stabilimento di Pi-
sa sono in atto negli Stabilimenti VIS di
Torino e di Milano;

d) le disposizioni di legge in vigore per
i lavori di facchinaggio, come a Saline di
Volterra, ove è stato tollerato, nonostante
la denuncia, un accordo di subappalto tra la
salina di Stato e una qualsiasi cooperativa
non provvista dei requisiti di legge;

e) le norme in vigore per la correspon.
sione delle paghe da parte di ditte industria-
li e comerciali, in quanto o non vengono
compilate le buste o queste vengono compi.
late in modo irregolare, anche al fine di eva..
dere il pagamento dei contributi assicurati.
vi }) (479).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot..
tosegretario di Stato per il lavoro e la previ.
denza sociale ha facoltà di rispondere a
questa interrogazione.

F E iN O A L T E A, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
L'Ispettorato del lavoro di Pisa nell'anno
1963 e nel primo semestre 19M ha svolto
una intensa attività di vigilanza, intervenen.
do nei casi di riscontrata violazione di leggi
o di disposizioni contrattuali.

Nel 1963, infatti, ha effettuato 2,671 visite
ispettive e 411 accertamenti vari, elevando
2.902 verbali di contravvenzioni. Ha inoltre
evaso tutte le 106 denuncie avanzate dai di.
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versi sindacati, di cui 61 con diffida, 31 con
contravvenzioni e 14 con corrispondenza.
Nel 10 semestre 19M ha effettuato 1054 vi.
site ispettive, 223 accertamenti vari, ha ele.
vato 1205 contravvenzioni ed ha evaso 59
denuncie pervenute dai sindacati.

Dai ripetuti accertamenti ispettivi effet~
tuati negli stessi periodi presso gli stabili.
menti delle ditte Saint~Gobain, VIS, iPiaggio,
Marzotto è risultato che le prestazioni di la.
varo straordinario integrano orari normali
tenuti al di sotto delle 48 ore settimanali,
per cui tale limite è raggiunto soltanto con
l'effettuazione del lavoro straordinario, giu.
stificato in genere da esigenze tecnico~pro..
duttive riguardanti particolari situazioni di
urgenza (riparaz~oni di maochine, eccetera).

Per quanto concerne le segnalazioni rela.
tive alla mancata osservanza degli articoli
10 e 11 della ,legge 19 gennaio 1955, n. 19, in
materia di apprendistato, relativamente al.
l'orario di lavoro e all'impiego degli appren~
disti in lavori non attmenti alle mansioni
per le quali sono stati assunti od in lavori
taticosi e di manovalanza, faccio presente
che il competente Ispettorato del lavoro ha
sempre adottato gli opportuni provvedi
menti, a volte elevando contravvenzioni, in
altri casi facendo attribuire al lavoratore in-
teressato la qùaHfica spettantegli, con tutte
le conseguenze contributive e contrattuali
che ne derivano.

In particolare, per inosservanza della ci~
tata legge n. 19, ha elevato 307 contmvvel1~
zioni nel 1963 e 134 nel 10 semestre 1964.

La questione del riposo settimanale sorta
nello stabilimento VIS di Pisa, della quale è
cenno al punto c) dell'interrogazione, è sta
ta trattata ançhe attraverso colloqui con i
dirirgenti del Sindacato provinciale vetrai e
ceramisti, aderente alla CGIL.

IUIspettorato del lavoro di Pisa, dopo aver
interpellato anche gli Ispettori del lavoro
di Milano e Torino, ove la Società VIS gesti.
sce altri stabilimenti per la lavorazione del
vetro, ha fatto presente al Sindacato pre-
detto che l'attività svolta dalla Società rien-
tra tra quelle a processo continuativo di cui
all'articolo 5 della legge 23 febbraio 1934,
n. 370, per le quali è consentita la conces.
sione del riposo settimanale per turno, co.
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me è previsto dalla voce n. 1,g della tabella
1a allegata al decreto ministeriale 22 giugno
1935.

Per quanto concerne il punto d) dell'inter-
rogazione medesima, l'Ispettorato ha preci-
sato che la Carovana facchini di Salina -di
Volterra ha assunto in appalto il lavoro per
il carico e lo scarico del materiale nell'inter-
no dello stabilimento delle Saline di Vol.
terra, ed ha ritenuto che tale appalto non è
in contrasto con le disposizioni della legge
23 ottobre 1960, n. 1362, sul divieto di inter~
mediazione ed interposizione delle presta.
zioni di lavoro.

Per quanto riguarda, il1lfìne, l'applicazio-
ne delle norme vigenti in materia di pro-
spetti paga, lo stesso Ispettorato del lavoro
ha elevato 181 contravvenzioni nel 1963 e
81 nel 10 semestre 19M a carico dei da tori
di lavoro inadempienti.

P RES I D E N T E. Il senatore Maccar-
rane ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

M A C C A R R O N E. Ringrazio l'onore-
vole Sottosegretario della messe di dati sta~
ti,stidche mi ha fornito e ohe dimostra che
le lamentate disfunzioni nelJe aziende esisto-
no, in una proporzione non indifferente.
Senza entrare in particolari, debbo mantene~
re il giudizio ~ che del resto non è soltanto
mio, ma è dei sindacati che hanno inviato
degli esposti al MiniiStero ~ sullo stato di
efficienza dell'Ispettorato provinciale.

Le situazioni lamentate, sia per quanto
riguarda il lavoro straordinario, sia per
quanto riguarda la !l'egolare compilazione
delle buste paga agli operai e agli impiegati,
sia per quanto riguarda gli apprendisti, esi.
stono tutte in provincia di Pisa ed in modo
così diffuso da consentire ad un Ispettorato
assai poco diligente di elevare quella massa
di contravvenzioni che l'onorevole Sottose~
gretario ha documentato.

In particolare per quanto riguarda la
Saint~Gobain, credo che le informazioni che
il Ministero ha non corrispondano alla real~
tà, in quanto il lavoro straordinario è inse-
rito nei turni normali dei ckli di lavorazio-
ne. È questa la denuncia che hanno fatto i
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sindacati e sulla quale l'Ispettorato provin~
ciale non è intervenuto.

Anche le documentazioni che lei ha forni~

tO' per la VIS, onorevole Sottosegretario,
sano alquanto diverse da quelle '£ornite dal~
l'Ispettorato ai sindacati. In definitiv:a, pur
prendendo atto delle cose che ella ha detto,
debbo cancludere che non pO'sso dichiarar~
mi saddisfatta, perchè non ha sentito nena
sua risposta il benchè mÌil1!imo accenno ad
un intervento da part,e degli uffici oentrali
[Jer sollecitare ad una più 'scrupolosa attività
l'ufficiO' dell'Ispettorato del lavoro di Pisa.

F E N O A L T E A, Sottosegretario di Sta-
to per il lavoro e la previdenza sociale. È
stata fatta.

M A C C A R R O N E. Vorrei pregarla di
un interventO' specifico in questa settore, per
sollecitare l'Ispettorato ad esercitare una
più adeguata vigilanza, 'specie verso le gran~
di industrie del capaluoga, e verso quelle
medie e piccole industrie, che notoriamente
evadono agli obblighi nei confronti dell'ap~
prendistato e della stessa campilazione delle
buste paga.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione dei senatari Veronesi, Artom, Ma,ssa-
brio e Chiariella al Ministro dei lavori pub-
blici. Se ne dia lettura:

G E N C O, Segretario:

«Per sapere se, in considerazione della
ciI'costanza -che la carenza di uno spartitraf-
fico funzianale fra le cOif'sie unidirezianali
di marcia delle vari autostrade è stata la cau-
sa dei numerosi scantri frontali a quasi, che
hanno provocato un numero elevatissimo di
vittime, laddove qualora un guard-rail aves-
se divha realmente i due ,sensi di marcia
non vi sarebbe stata invasione a1cuna da par~
te degli autoveicoli -che sbandando hanno
provocato i sinistri, coinvolgendo persone
senza respansabilità di sarta, non ritenga
prendere le più appartune iniziative per
imporre, con estrema immediatezza, una ra-
pida trasformazione delle ajuole spartitraf-
fico attualmente esistenti con installazione

di sistemi divisionali reali, validi a bloccare
gli sconfinamenti degli autoveicoli da una
carsia all'altra per impedire che quanti viag-
giano regolarmente sulla propria corsia si
trovino all'improvviso di fronte ad ostacali
imprevisti incantranda pericoli mortali»
(487).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sottose-
gretario di Stato per i lavori pubblid ha fa~
caltà di rispondere a questa interragazione.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Il Governo concorda piena~
mente con il problema sallevato dall'interro-
gazione del senatore Veranesi riguardo alla
necessità di garantire in modo migliore la
sicurezza del traffico sulle autostrade. Uno
degli aspetti, ma non l'unico, di tale sicu~
rezzaè !'installaziane di adeguati spartitrat~
fico delle carsie unidirezionali. Non l'unico,
ripeto, perchè altre misure di carattere limi~
tativo della velocità o atte a meglio garanti-
re la capacità di guida degli utenti della
strada sono indispensabili. Proprio per
questa l'Azienda nazionale autanoma delle
strade statali, fin dal 29 gennaiO' scorso, ha
presa in esame il problema nel ,suo consiglia
di amministrazione e ha deciso di cominciare
a munire, in via sperimentale, di spartitraf.
fid elastici, doè guard~rails, a1cune delle au~
tostrade più frequentate. In via sperimenta-
le per due ragioni: anzitutto perchè una de-
cisione che riguardasse contemporaneamen-
te tutte le autostrade comporterebbe un one-
re estremamente pesante; in secondo luago
perchè anche sul piano tecnico non c'è an-
cora piena concardanza di vedute sul tipo
di guard~rails che è più conveniente adattare
e sulla definitiva sistemaziane dell'aiuola
spartitrafficO' in connessiane can l'installa-
ziane del guard-rail. Per questa ragiane, e
proprio in vista dell'installazione a titolO'
sperimentale, su alcune autastrade, di que~
sti ripari spartitrafficO', sono state namina-
te due Cammissioni: una di carattere tecni~
'co, per apprafandire, prima ancora che sulla
strada, in base a studi anche di labarataria,
la scelta del tipo di spartitraffico più can-
veniente; e l'altra perchè aocerti l'entità del-
la spesa che davrà essere sarst'enuta, sia per
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questa prima fase sperimentale che per la
eventuale successiva fase che debba riguar~
dare tutte le autostrade. Di queste Commis~
,sioni fanno parte dirigentI dell'ANAS, do~
centi universitari e rappresentanti dell'Au~
tomobil Club. Inoltre, presso il centro spe~
rimentale dell'ANAS di Cesano di Roma
,sono già stati avviati altri studi sperimen~
tali sempre riguardanti questo oggetto.

Vorrei assicurare l'onorevole interrogan~
te che la nomina di Commissioni non è un
sotterfugio per sfuggire ad una dedsiorne,
ma rientra nel quadro della volontà precisa
del Governo di intervenire per limitare gli
incidenti anahe attraverso l'adozione di
guard~rails, ma di interv,enire amgion vedu~
ta ,e nel modo tecnicamernteed 'eeornomiea~
mente più conveniente.

P RES I D E N T E. Il senatore Verone~
si ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

V E R O N E SI. Direi che sono quasi re~
lativamente soddisfatto per le comunicazio~
ni avvenute e le assicurazioni che mi sono
state date. Purtroppo la celerità (noi ci la~
mentiamo sovente della mancata celerità e
questa volta della celerità, invece) della ri~
sposta non mi ha messo nelle condizioni di
avere la risposta ad una interrogazione con
risposta scritta che avevo presentato con~
temporaneamente e che doveva servire di
base per la presente discussione. In questa
interrogazione io mi rivolgevo al Ministro
dei lavori pubblici «per conoscere se ri~
spandeva al vero che nel passato ebbe a dar
vita ad una Commissione di ,studio in ordine
all'opportunità ,o meno di dotare le auto~
strade di guard~rails ,funziornali, ed in caso
positivo, !per conoscere le risultanze dei la~
vari della Commissione stessa ed in ogni
modo per conoscere il bilancio degli ind~
denti avvenuti negli anni 1961, 1962, 1963 e
nel corrente anno sulle autostrade italiane
per la carenza di sistemi divisionali reali
validi a bloocare sconfinamenti di autovei~
coli da una corsia all'altra -sulle autostrade ».
In argomento, su impostazione specifica,
altra interrogazione era stata presentata an~
che dal senatore Spigaroli, la interrogazione
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n. 2013, con riferimento ad un tragico epi~
sodio avvenuto il 15 agosto 1964, ed in cui
marirono sette persone a causa di una auto~
vettura che, lanciata ad eocessiva velocità,
perduto ogni controllo, sconfinò nell'altra
corsia di marcia. Sono d'accordo, e prendo
atto di quanto ella ha detto sulla o!pportu~
nità del varo delle due Commissioni, una !per
l'aspetto teonico, l'altra per l'aspetto econo~
mica del problema. Però mi permetterei di
osservare che, 'se quella per l'aspetto tecni~
co è essenziale, anche se for'se un po' supe~
rata dagli espedmenti che vengono effettua~
ti, perchè sono gli esperimenti ohe, più che
altro, potranno determinare il tipo di guar.d~
rails da USlare, non mi feBmel'ei sull'aspetto
economico. Quando con !'interrogazione con
risposta scritta avevo chiesto di conoscere
il triste ammontare di coloro che mano de~
ceduti senza colpa e responsabilità per le
troppe invasioni di autovetture incontrollate
da una corsia ad un'altra, sapevo, come so,
ed ella lo confermerà per iscritto, che pur~
troppo questo triste ammontare è alto, trop-
po alto, ed è in crescendo.

Noi prima abbiamo commemorato coloro
che san morti per la catastrofe del Vajont,
per cui abbiamo nominato una Commissio~
ne d'inchiesta che dovrebbe ,riesaminare tut~
ta la legislazione e fare sì che per il futuro
ciò che è avvenuto non si possa più ripe~
telTe. Non possiamo fermarci di fronte al
:peso economico e tralasciare quelle misure
di sicurezza che sono opportune e doverose
oggi che siamo ancora nelle condizioni di
prevenire le disgrazie ,ahe si possono preve~
dere. Per questo, onorevole Sottosegretario,
la mia modesta parola sia un caldo invito a
vlOler risolvere il p:wblemaeconomioo an~
che con un aumento di tariffa, perchè è esi~
genza primaria che chi viaggia sulle nostre
autostrade possa Isentirsi tranquillo al mas~
sima. Questo patirà comportare, :ripeto, un
aumento di tariffe per l'adeguamento ai co~
sti, ma ben venga un aumento di tariffe
purchè vengano applicate con urgenza tutte
quelle salvaguardie e misure di sicurezza
che debbono sussistere affinchè le autostra~
de siano fonte di bene e non causa di mali.
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P RES I D E N T E. Avverto che, stante
l'assenza dei presentatori, le seguenti inter~
rogazione s'intendono ritirate:

«'PERNA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere gli importi del~
le somme riscosse negli anni aocademici
1960~61 e 1961~62 dai singoli Direttori delle
Cliniche e degli altri Istituti dell'Università
di Roma, a titolo di compenso per corsi e
scuole di specializzazione, nonchè per quote
utili e proventi delle attività svolte dai detti
Istituti e Cliniche per conto di terzi (ricove~
;ro in corsia e cura di ammalati paganti; en~
trate di ambulatorio e laboratorio; perizie;
consulenze, eccetera).

Chiede inoltre di conoscere l'entità delle
somme assegnate, ai detti titoli, al restante
personale e di quelle direttamente attribuite
all'Università o ai ,singoli Istituti e Cliniche
per il miglioramento delle attrezzature di~
dattiche e scientifiche» (76);

« GIARDINA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Pemhè si annullino o si so~
spendano i concorsi magistrali per posti di
maestri banditi il 10 settembre 1963 ed in
corso di svolgimento in tutte le provincie,
in quanto i relativi bandi e le leggi che ne
stanno alla base sono contrari allo spirito
e al dispO'sto della Costituzione, che stabili~
see espressamente la parità dei cittadini dei
due sessi, e, inoltiTe, violanO' anche l'articolo
1 della legge 9 febbraio 1963, n. 66, ohe fa
esplicito riferimento al fatto che le donne
possono aocedere a tutte le ,cariche, profes~
sioni ed impieghi pubblici senza limitazioni
di mansioni e di svolgimento della carriera.

Si fa presente che i bandi di detti concor~
si hanno suscitato le reazioni di molte donne
italiane e delle relative Associazioni, che
hanno visto in essi una nuova prova della
discriminazione che, in base al sesso, si fa
tuttora in Italia, in dispregio alla Costitu~
zione nei riguardi dei cittadini di Isesso £em~
minile. Infatti detti bandi nell'assegnare i
posti messi a concorso distinguono posti ma~
schili e posti femminili e fanno un tratta~
mento favorevole agli uomini, ai quali si Ti~
servano generalmente i due teiTzi dei posti
e lasciano alle donne solo un terzo di essi.

!È superfluo infine sottolineare che le leggi
che stanno a base dei suddetti concorsi sono

da consideTalrsi parzialmente abrogate dalla
citata legge 9 febbraio 1963, n. 66 » (299);

« VALENZI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici e della marina mercantile. ~ Per co~
noscere quando essi C'redono che sarà final~
mente possibile dare inizio ai lavori di co~
struzione del molo superflutto nella rada di
Acquamorta a Monte di Prrocida (provincia
di Napoli), ohe nella estate 1961, colpita da
una mareggiata, aveva subìto gravi danni
alle sue recenti e mal realizzate opere por~
tuali .

L'interrogante ,ricorda che ad una sua
interrogazione con richiesta di risposta scrit~
ta il MinistJro dei lavori pubblici dell'epoca
rispose precisando che il ritardo era do~
vuto alle necessarie deliberazioni dei Co~
muni interessati e del Consiglio provinciale
di Napoli, ma ohe ormai tutto era in ordi~
ne e si sarebbe proceduto senz'altro al com~
pletamento oltre che alle necessarie ripara~
zioni. Il fatto è che al momento attuale è
più che mai urgente l'intervento del Gover~
no perchè sia costruito il molo superflutto
e si provveda a salvare dalla rovina il molo
sottoflutto che :a causa dei difetti di COiStru~
zione nella parte esposta al mare presenta
già, ad appena due anni dalla ultimazione,
evidenti segni di danneggiamento dovuti al~
l'erosione marina» (359);

«VALENZI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere in base a quali disposizioni di
legge ne'l campo profughi della Canzanella
esistono dei regolamenti che impediscono la
libera entrata dei parenti e degli amici dei
rifugiati per cui dopo le dieci di sera è im~
possibile comunicare con i profughi e le
loro famiglie anche per casi di estrema ur-
genza, e stabiliscono che la visita dei paren-
ti non può durare più di due ore;

per sapere per quale motivo è di per-
manenza ai cancelli un servizio di polizia
a qualsiasi ora del giorno e della notte che
controlla ed interviene di continuo nella vi-
ta, già difficile, dei rimpatriati e delle loro
famiglie come se si trattasse di un campo di
concentramento;

e per sapere se si intendono sottopor-

I re a simile trattamento anche le migliaia di



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 10168 ~

9 OTTOBRE 1964189a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

italiani che stanno per rimpatriare dalla Tu~
nisia dopo le misure di esproprio delle ter-
re decise il 12 maggio 1964 dal Governo tu~
nisino» (444).

Lo svolgimento delle interrogazioni è
esaurito.

Svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di interpellanze.

La prima è dei senatori Lessona, Picardo,
Pinna e Nencioni al Ministro dei lavori pub_
blici. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Per sapere quali provvedimenti intenda
adottare in ordine alla sistemazione giuridi-
ca della categoria dei geometri dipendenti
dal Ministero dei lavori pubblici: se non ri~
tenga indilazionabile la ripresa del dialogo
per una doverosa composizione della verten~
za a beneficio di tale categoria con il rico~
noscimento dei seguenti punti:

a) soppressione del ruolo aggiunto;

b) ampliamento del ruolo ordinario a
300 posti;

c) ricostruzione della carriera dei geo~
metri con promozione di un 19rado per ogni
dipendente in relazione all'avanzamento pre-
visto dall'ordinamento giuridko, all'anzia-
nità di servizio e ai meriti conseguiti;

d) riconoscimento del carattere profes~
sionale della ,categoria per evitare che la
maggior parte del personale geometri venga
posto in quiescenza senza aver raggiunto il
massimo della carriera» (54).

P RES I D E N T E. Il senatore Lessona
ha facoltà di svolgere questa interpellanza.

* L E S S O N A. L'interpellanza da me
presentata insieme ad altri senatori del mio
Gruppo è ddl'll ottobre 1963. È trascorso
un anno. Ho la speranza che in questo pe-
riodo le domande che i miei colleghi ed io
rivolgevamo al Ministro dei lavori pubblici
possano aver trovato risposta e che i proble-
mi da noi sollevati siano stati avviati a solu-

zione. Prego quindi l'onorevole Sottosegre-
tario di avere la bontà di informarmi al ri-
guardo, perchè può darsi che !'interpellanza
non abbia più lo stesso significato che aveva
quando fu presentata.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sottose~
gretario di Stato per i lavori pubblici ha fa-
coltà di rispondere a questa interpellanza.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. I provvedimenti cui si ri-
ferisce il senatore Lessona nella sua inter~
pellanza, e che riguardano la categoria dei
geometri, visti in un quadro più ampio
che riguarda l'esigenza di rinnovamento del~
le strutture e di completamento degli orga-
nici del Ministero dei lavori pubblici, sono
da tempo allo studio degli organi del Mini~
stero. Credo che l'Amministrazione dei la~
vori pubblici sia oggi quella od una di
quelle Amministrazioni statali che ha mag~
gior bisogno di interventi di questo genere,
perchè, per effetto del progresso tecnico ed
economico, si è trovata a dover affrontare
problemi di una complessità e di una dimen-
sione quali certamente non era possibile
prevedere all'atto in cui furono formulate le
leggi ed i regolamenti e furono ,stabiliti gli
organici del personale del Ministero dei la~
vori pubblici. Il problema è quindi ~llo
studio da tempo ed esso ha trovato recente-
mente, cioè nei primi mesi di quest'anno,
un impulso, che ci auguriamo possa essere
risolutivo, quando il Ministro dei lavori pub~
blici istituì in seno al Ministero dei lavori
pubblici un'apposita Commissione, di cui
fanno parte rappresentanti dell'Amministra-
zione e rappresentanti delle organizzazioni
sindacali, proprio con lo scopo di affrontare
il duplice problema dell'adeguamento degli
organici e delle carriere dei dipendenti del
Ministero dei lavori pubblici e, là dove que~
sto fosse necessario, della revisione delle
strutture e dell'organizzazione del Ministe-
ro stesso.

Questa Commissione, che è da me pre~
sieduta, e che quindi ha avuto ogni mia at~
tenzione ed ogni mia cura, ha già concluso
la prima parte dei ,suoi lavori, cioè quella
riguardante l'adeguamento degli organici ed
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il miglioramento delle carriere, sottoponen~
do al Ministro proposte concrete non sol~
tanto per i geometri, ma per tutte le cate~
gorie del Ministero che si trovavano nella
necessità di avere per l'appunto un adegua~
mento degli organici ed un miglioramento
delle carriere. Tali proposte presentate dalla
Commissione già in forma di legge, sono
state recentemente trasmesse dal Ministro
all'ufficio legislativo del Ministero, in modo
da poter dare ad esse forma definitiva e po~
terle poi sottoporre al concerto degli altri
Mini,stri interessati.

Per quanto riguarda il Ministero dei lavo~
ri pubblici direi quindi che si è fatta molta
strada e che si è arrivati a qualcosa di con~
creta, in quanto sono state fatte proposte
concrete che sono in grado di migliorare la
situazione di molte categorie e di migliora~
re quindi i servizi resi dall'Amministrazio~
ne dei lavori pubblici.

In particolare, per quanto riguarda la ca~
tegoria dei geometri posso comunicare che
in queste proposte sono, fra l'altro, com~
prese molte delle cose che l'onorevole inter~
pellante Isuggeriva nella sua interpellanza.
Precisamente: è prevista la soppressione del
ruolo aggiunto e !'immissione di tutti i geo~
metri nei ruoli ordinari; è previsto l'amplia~
mento del ruolo ordinario a 300 posti, pro~
prio come l'onorevole interpellante sugge~
risce; è previsto un miglioramento della
carriera dei geometri con un innalzamento
e del coeflÌciente iniziale e del coeflÌciente
finale della carriera; è prevista inoltre au~
tomaticamente la possibilità di una promo~
zione, se non di tutti, di molti dei geometri,
perchè è chiaro che all'ampliamento degli
organici corrisponderà automaticamente una
promozione.

L'ampliamento degli organici è stato stu~
diato in modo tale da allargare verso il verti~
ce la piramide della carriera, in modo da po~
ter soddisfare anche l'ultimo punto conte~
nuto nella interpellan2'Ja, quello cioè che ri~
guarda la possibilità di garantire a~l mag~
gior numero possibile di geometri di arrivare
al grado più alto.

A questo proposito posso dire che sono
sempre proposte, proposte della Commis~
sione al Ministro, che il Ministro comunque,

ha accettato ed ha passato all'ufficio legi~
slativo per il concerto con gli altri Ministri.

Posso dire che al vertice della carriera
abbiamo decuplicato i posti degli organici:
cioè, al coefficiente massimo abbiamo pro~
posto che gli attuali 30 posti diventino 300;
al penultimo coefrficiente, cioè a quello che
possiamo chiamare il «secondo », da 70
siamo passati a 720. Abbiamo dunque al~
largato notevolmente il vertice, ma la pira~
mide resta, nel senso che garantiamo al mag~
gior numero di elementi, ma lIlaturalmente
non a tutti, la possibilità di arrivare al mas~
sima della carriera, lasciando evidentemen~
te la possibilità anche di una graduatoria
in base alla capacità e al merito.

Queste sono le proposte che il Ministero
dei lavori pubblici intende porta.re avanti,
naturalmente d'accordo con gli altri organi
del Governo. Non ci nascondiamo che que~
ste proposte comportano alcuni oneri eco~
nomici da superare, per i quali non è stata
presa per ora nessuna decisione. D'altra
parte, anche queste iniziative dovranno es~
sere coordinate con le iniziative di carat~
tere più generale che il Governo sta pren~
dendo nell'ambito della riforma della Pub~
blica Amministrazione.

P RES I D E N T E. Il senatore Lesso~
na ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

* L E S S O N A. Brevissimamente, signor
Presidente, per ringraziare il Sottosegreta-
rio delle notizie che mi ha dato e che dimo~
strano che il Ministero si è preoccupato del~
la questione che, insieme ad altri colleghi,
avevo sottoposto alla sua attenzione.

Comprendo che i problemi della categoria
dei geometri, in vista di un'ampia rifo'rma
burocratica, debbano essere 'studiati nel qua~
dro di tale riforma, ai fini di una solu-
zione organicamente equilibrata. Prendo at~
to con soddisfazione che la Commissione ha
praticamente accettato quasi tutte le pro~
poste che noi avevamo formulato e racco-
mando soltanto all' onorevole Sotto segreta..
rio, che si è dimostrato così fervidamente
convinto della bontà e dell'equità delle no~
stre richieste, di voler continuare la sUa
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azione per la definitiva soluzione di questo
problema.

Evidentemente l'ostacolo più grosso ~ lo
ha accennato il Sottosegretario ~ è rappre~

sentato dalla questione finanziaria; ma que-
sta esula dalle competenze dell'onorevole
Sottosegretario e dello stesso Ministro dei
lavori pubblici. Quindi ringrazio il Sottose~
gretario e mi auguro che l'avvenire debba
darmi la soddisfaz,ione di vedeI'e accolte le
richieste dei geometri, delle quali ci siamo
occupati.

P RES I D E N T E. Segue un'interpel~
lanza dei ,senatori Mammucari, Scotti, Ber~
tali, Gramegna e Vaochetta al Ministro dei
lavori pubblici. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

{( Per conoscere quali provvedimenti in~
tenda predisporre e adottare, per infrenare
e porre termine al pauroso e tragico. au~
mento degli incidenti stradali automobili~
stici, che costano ingenti patrimoni di vite
umane e di ricchezza alla società italiana»
(58).

P RES I D E N T E. Il senatore Mam~
mucari ha facoltà di svolgere questa inter~
pellanza.

M A M M U C A R I. Questa interpellan~
za è stata pl'esentata a seguito del paul'OSO
fenomeno del10 sviluppo degli incidenti stra-
daH.

Voglio citare alcune cifre, che credo siano
una eloquente dimostrazione dell'importano
za del problema e dell'urgente necessità di
studiare tutti i mezzi atti a frenare lo svi-
lupparsi di un fenomeno così drammatico,
per il costo in vite umane perdute e in beni
distrutti, che inoide sull'economia della Na~
zione italiana.

Nel 1962 ~ i dati non sono del tutto cer~
ti; sono, in generale, al disotto della real.
tà ~ abbiamo avuto, in un anno, 9700 morti
per incidenti stradali e 235 mila feriti, per
un numero di incidenti pari a 325 mila. Di
questi incidenti ben 278 mila debbono :attri~
buirsi ai conducenti. Se teniamo conto del

numero dei feriti e del numero dei morti,
possiamo valutare quanto si viene a perdere
(a prescindere da ogni preminente conside~
razione sul valore della vita umana) per le
diminuite capacità di lavoro, che sono an.
nullate per l'eternità, in caso di morte; e si
possono calcolare i danni che subiscono le
famiglie, anche per il fatto che non esiste
l'obbligatorietà dell'assicurazione. Se calco..
lassimo il danno che viene riportato dalla
collettività nazionale, esso risulterebbe in~
gentissimo: il fenomeno degli incidenti stra~
dali ha veramente l'aspetto di una guerra che
si conduce contro la vita ed i beni dei citta-
dini.

Il numero delle giornate lavorative per~
dute per gli incidenti stradali possiamo cal~
colada non inferiore a cinque milioni an~
nui. Spesso si fanno le statistiche delle gior~
nate perdute a seguito di agitazioni sinda..
cali, ma vediamo che molte giornate di la~
varo vengono perdute per altri motivi. Dob-
biamo perciò cominciare a considerare qua~
li sono le cause che determinano situazioni
non certamente positive per l'attività eco-
nomica.

Inoltre, al numero delle giornate di lavoro
perdute dobbiamo aggiungere le spese che
questi incidenti comportano. Solo per la ri-
parazione delle auto possiamo calcolare (poi~
chè in 325 mila inddenti 'sono coinvolte non
meno di 600 mÌ'la automobili), .facendo una
media di 20.000 lire per auto riparata, e la
dfm è molto baSlsa, il numero dei miliardi
perduti annualmente.

Si può in definitiva calcolare che il ([anno
economico (e, ripeto, c'è, a lato di questo,
l'aspetto umano, il ferimento o l'uccisione di
cittadini) è dell'ordine di molte e molte de-
cine di miliardi all'anno. Si tratta di un fe.
nomeno veramente pauroso determinato non
solamente da cause oggettive, ma anche da
cause soggettive.

Ci troviamo in presenza di una forma di
anarchia o di follia nella conduzione degli
automezzi. In una giornata, non festiva, ah.
biamo avuto 27 morti per incidenti stradali;
in un'altra ne abbiamo aVlUti25; in un'altra
20; i giorni festivi rappresentano un'orgia
di incidenti stradali, con il loro strascico di
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ferimenti, di lutti e di lacrime per paTecchi
centinaia di famiglie.

Quali sono le cause, che determinano que~
sto pauroso crescendo di incidenti? Una del.
le cause principali deve ricercarsi nella fa-
cilità con cui si concedono le patenti. È ve.
ramente strano che mentre, per poter svol-
gere una serie di attività, sono richiesti seri
esami psicotecnici al fine di accertare !'ida-
neità professionale del candidato, quando
si deve mettere nelle mani di un cittadino il
pezzo di carta che 110abilita a condurre un
automezzo, si procede con estrema leggerez-
za. Non dimentichiamo che l'automobile
si può guidare dai 18 anni fino ai 70 ed ol-
tre, e non pochi incidenti sono stati causati
da persone molto anziane o giovanissime,
che erano alla guida di potentissime macchi.
ne sportive o da gran turismo. Prima di ac-
cordare la patente ci si dovrebbe domandare
se chi la richiede è in grado di condurre
l'automobile, se ha i riflessi pronti, così da
non essere con troppa faciLità colpevole di
investimenti con conseguenti ferimenti od
uccisioni.

A nostro parere la facilità con cui le pa-
tenti vengono concesse è una delle cause
degli incidenti stradali e la stessa afferma.
zione può farsi per il periodo troppo dila~
zionato che cane tra un oontrollo e l'ail.t:ro,
circa la capacità di guidare automezzi.

Una seconda causa può ritrovarsi nella
mentalità di molti di coloro che guidano
l'automobile. In generale si ritiene che quan-
do uno guida la macchina sia, non,s010 il
padrone della strada, ma anche il padrone
della vita altrui. Diviene una specie di irre-
sponsabile non solamente per il fatto che
è animato dalla follia della velocità, ma per
il fatto che si ritiene arbitro di portare la
maochina come egli ritiene più oppO'rtuno,
il1Jfischiandosene altamente degli interessi di
coloro che gli sono vicini, sia che si tratti
di pedoni, sia che s,i tratti di altri autisti. Ed
in questa situazione di anarchia avvengono
le cose più impensate. In un'analisi fatta dal
giornale «La Stampa» in merito agli inci.
denti stradali in Italia dal 1962, corredata
da un quadro statistica, si afferma che si so.
no v,educati ben 278 mila incidenti, che so-
no. wstati civca 8 mBa morti e 180 mila £e~

riti, e questi incidenti sono da attribuirsi a
responsabilità dei conducenti; e infatti ben
69 mila dovUiti al fatto che non s,i è data
la precedenza, 33mila al fatto che non
si teneva la distanza di s:ircurezza, 14 mila
al fatto che si p:rocedeva a velocità ec-
cessiv:a, 20 mila pevchè non si teneva ,la
propria mano, 28 mila perchè si sorpassava
in modo irregolare od imprudente, 48 mila
perchè non si frenava in tempo utile. Ebbe-
ne noi, veramente, leggendo questi dati,
possiamo concludere che, quando si prende
in mano un mezzo di trasporto, ci si ritie-
ne non solamente padroni del mondo, ma pa.
droni del mondo abitato da gente nei con.
fronti della quale non si ha nessun diritto
e nessun dovere di rispettarne la vita.

Ci sono anche delle cause oggettive, che
debbono ricercarsi nell'intensità del traffico
nelle città, intensità che comporta un lo..
goramente del sistema nervoso e quindi un
indeboHmento dei riflessi; nel modo come 'le
città sono costituite e sono organizzate, spe-
cie quando vi è un'intensi'ficazione dell'intro-
duzione su strada di mezzi di trasporto. Ba-
ste:rebbe pensare a Roma, dove ormai cir-
colano ogni giorno non meno di 400 mila
automezzi, non tenendo conto degli autobus
e dell'ins1eme dei mezzi adibiti al servizio
pubblico; e a Milano dove il numero degli
automezzi in circolazione credo sia supe-
riore a quello di Roma. È chiaro che quan.
do questi mezzi devono cimolare (e devono
drcolare a una determinata velocità, perchè
altrimenti è inutile usare il mezzo di ,traspor-
to) in .città che sono ancora struttumte co"
me se la motorizzazione non fosse interve-
nuta, è chiaro, dicevo, che l'intensità del
traffico determini un logoramento del siste-
ma nervoso tale per cui i riflessi vengono
ad essere fortemente indeboliti. Un'altra
causa oggettiva è determinata dall'insuffi-
cienza assoluta del servizio di controllo, sia
che si tratti del controllo sul traffico all'in-
terno della città, sia ohe si tratti del control-
lo sul traffico fuori delle città, cioè del traf.
fico extra-urbano.

,chi è obbligato a percorrere ,ogni giorno
molti e molti chilometri sia in città che fuo.
ri città sa come e quanto questo servi-
zio di controllO' sia insuffidente. Nelle dt-
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tà il servizio di controllo viene esercitato in
maniera essenziale per i divieti di sosta e per
tutt'altre questioni che non per l'applicaZ'io~
ne puntuale della legge concernente le mo~
dalità del traffico, per cui si vengono a ve~
riJÌcare una serie di infrazioni, che danno
luogo poi ai fenomeni incresciosi e dolorosi
degli incidenti stradali.

Se andiamo fuori della città, il servizio
di controllo è ancora più insufficiente di
quello esistente nella città. Chi, 'special~
mente durante i giorni festivi, peJ1corre S'tra~
de extra~urbane, Isi acoorge di come questo
servizio di ,cO'ntrollo ,sia esercitavo solamente
su aloune arterie e su alcuni tratti delle
arterie principali delle autostrade oprpUI1e
delle strade statali mentre non è ese:rcitato,
in una serie di strade secondarie pur inten.
samente trafficate o anche in tratti pericolo~
si delle stesse strade statali.

Quando noi riconosciamo che vi è un'in~
tensificazione della motorizzazione è neces~
sario che siamo anche conseguenti. Se que.
sto è ormai un dato della società moderna,
è necessario che il servizio di controllo, al
fine di imporre il rispetto e l'applicazione
della legge, sia adeguato al verificarsi del fe~
nomeno, che tutti quanti noi riconosciamo
come fenomeno in espansione, come feno~
meno ormai inarrestabile. Nessuno chiede
che non si sviluppi la motorizzazione. Ciò
che si chiede è che sia adeguato a questo svio
luppo della motorizzazione l'insieme dei
servizi che debbono rendere meno frequen~
ti gli infortuni, se non eliminarli, poichè
questa possibilità non è del tutto reaJlizz,a~
bile. Vi è, quindi, anche una oausa oggettiva
seria da eliminare.

Un'altra causa è quella determinata dal si.
sterna stradale, sia nelle città, sia fuori del-
le città, che nella pratica è risolto su un pia.
no orizzontale. Sembra quasi che le tre di~
mensioni non esistano più, quando si tratta
di traffico. Quando noi esaminiamo il modo
in cui si realizzano gli incmci neUe grandi
città e fuori delle grandi città, ci accor~
giamo che si realizzano in modo tale che
~ sia per la mentalità anarchica che si è
determinata in chi conduce l'automobile, sia
per l'esigenza di arrivare rapidamente in de.
terminati luoghi orve si debbono svolgere

attività, sia per non ritardare l'avanzata di
coloro che seguono ~ questi incroci costi~
tuiscono delle tappe sicure per il verificarsi
degli incidenti.

Ora, se questi incroci invece di essere
realizzati sul piano orizzontale fossero rea~
lizzati secondo il principio che dovrebbe or~
mai essere adottato, e che è stato adottato
nelle maggiori NazioiIlÌ del mondo, neUe qUa~
li il sistema stradale è di gran lunga miglio-
rato, cioè secondo il principio delle tre di~
mensioni, ovvero se si facessero dei s.opra-
passaggi e dei 'Sottopalssaggi,è ,chiaro che il
numero degli incidenti verrebbe ad essere
fortemente ridotto.

Altra causa è quella dell'illuminazione. Io
già ebbi occasionle, nella passata 1egis,latura,
di far pres1ente al Senato che se tutt,i colO'ro
che conducono l'automobile facessero pre-
sente il logoramento del sistema nervoso
che si determina a causa della scarsità del
servizio di illuminazione, e nelle città e fuo~
ri delle città, si av:rebbe l'unanimità nel
riconoscere che un servizio di illuminazione
non adeguato alle carattedstiche della mo~
torizzazione, per le quali si richiede non sol~
tanto prontezza di 'riflessi, ma anche la
vis10ne a lunga distanza degli ostacoli, se
non si vuole riconere all'uso degli abba~
glianti, è una causa rilevante di infortuni.

Ultima causa è quella degli abbaglianti.
In questi giorni si dice che sono stati inven..
tati dei ritrovati per non essere abbagliati
dai fari. Auguriamoci che la notizia sia rea~
le. Il fatto è che l'uso e l'abuso degli abba.
glianti è causa non ultima degli incidenti.

Le cause sono diverse. È necessario prov~
vedere affinchè siano corrette, quando si trat~
ta di cause oggettive come quelle che ho va.
Iuta sottoporre all'attenzione dell'Assemblea.
Quando si tratta invece di cause soggettive
è necessario l'intervento della legge, cioè è
necessario riconoscere che l'uccisione o il
ferimento di un cittadino, dovuto a un indo
dente stradale che sia attr1buibile a colpa
di colui che guida la maochina, costituisce
un vero e proprio reato e deve essere confi~
gurato come un vero e proprio delitto.

Quando si è sulla macchina non si ha il
diritto di ritenere che la vita degli altri, ed
anche la vita di coloro che si trasportano sul~
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la medesima macchina, non conta nulla. Oc~
corre che l'irresponsabilità sia punita in ma~
niera esemplare, non soltanto con il ritiro
della patente, ma con sanzioni tali che fac
dano .comprendere a COl011Oche guidano la
macchina che debbono avere il senso deH~
responsabilità e non debbono divenire degli
anarchici o dei selvaggi.

L'ultima questione è quella concernente il
limite di velocità. Si può dire che la grande
maggioranza degli incidenti stradali, che
sono avvenuti nel mese scorso e in questo
mese, sia dovuta ad eccesso di velocità. Se
in tutte le Nazioni dviU del mondo, dove il
traffico ,è ancora più intenso che in Italia,
si è pO'sto un limite massimo di velocità
(in America questo limite sulle autostrade
è, se non erro, di 80 chilometri all'ora), non
si comprende perchè in Italia, dove lo spiri.
to anarchico è permanente e l'individuali..
sma è una delle accentuazioni sia positive
che negative del carattere degli italiani, non
si debba porre tale limite come correttivo
allo svilupparsi degli incidenti stradali.

Il potenziamento della capacità di tra~
zione dei motorri non deve autorizzare a da~
re via libera alla velocità, che è una delle
cause ~ e non l'ultima ~ dell'enorme svi~
lupparsi degli incidenti stradali.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di ris,pondere a questa interpellanza.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Il Governo concorda
pienamente nel considerare gli incidenti
stradali un fenomeno di estrema gravità,
al quale occorre porre riparo con tutti i
mezzi per Hmitare il sacrificio di vite uma~
ne e lo spreco di risorse economiche e di
ricchezze che vi è connesso.

Naturalmente si tratta di un problema
di ampia portata che, come ha ricordato
l'onorevole interpellante, non riguarda so~
lamente l'Amministrazione dei lavori pub~
blici, ma riguarda una serie di altre Ammi~
nistrazioni dello Stato.

Per quanto concerne l'Amministrazione
dei lavori pubblici, il problema va affron-
tato s,econdo tre direttive ,fìondamentali. La

prima è quella dell'ammodernamento e del~
l'adeguamento della ,rete viaria, la seconda
è quella della organizzazione tecnica della
circolazione con riferimento alla sicurezza,
la terza è quella della educazione stradale
che, se anche riguarda solo in parte il Mi~
nistero dei lavori pubblici, è tuttavia anche
essa all'attenzione della nostra Ammini~
strazione.

Che .cosa si è fatto e che cosa si intende
fare, secondo queste tre direttrici, per li~
mitare il numero degli incidenti?

Sono in corso da anni, entro i limiti con~
sentiti dalle disponibilità finanziarie, una se~
rie di adeguamenti della rete stradale sta~
tale, cioè della viabilità ordinaria, attraver-
so l'eliminazione degli attrave~samenti dei
centri abitati, l'eliminazione dei punti più
pericolosi, la rettifica delle curve più insi~
diose e attraverso un sistematico allarga~
mento e un sistematico miglioramento del
piano viabile delle strade statali, secondo
un programma di .cui l'onorevole interpel~
lante è certamente al corrente.

In questo modo, si,amo già riusciti ad eli-
minare un buon numero di quelle cause og~
gettive di incidenti che l'onorevole inter~
pellante ricordava. Ma naturalmente siamo
tutti persuasi .che con questo non si arriva
al risultato dell'eliminazione degli incidenti,
e ne è prova il fatto che le autostrade, che
dovrebbero presentare il minor numero di
cause oggettive di incidenti, stanno pur~
troppo diventando teatro di incidenti sem~
pre più numerosi e più gravi.

Sotto questo profilo, oltre al migliora~
mento e all'adeguamento della rete viaria,
il Ministero dei lavori pubblici ha in C0J1S0
anche una serie di altri studi, di altre ri~
cerche, di alt,ri provvedimenti. Negli ultimi
anni, l'ANAS ha organizzato a Cesano un
centro sperimentale che si avvia a diven~
tare uno dei centri europei meglio attrez~
zati e più capaci di affrontare questi pro~
blemi. In questo centro sperimentale, si
stanno studiando i materiali fondamentali
per l'esecuzione delle opere viarie in modo
da determinare quali siano i più convenien-
ti; s,i effettuano operazioni di oontroHo :Sii~
stematico sui lavori e sui materiali che ven~
gono impiegati, si sottopongono a speJ:1imen~
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tazione nuovi tipi di manufatti, nuovi tiPI
di difese e di ripari in modo da garantire,
ripeto, sotto questo profilo, le attrezzature
della nostra rete viaria con i ritrovati più
moderni della tecnica.

L'ANAS, come ricordavo, ha anche messo
allo studio il problema degli spartitraffico
nelle autostrade come uno degli elementi
che possono contribuire alla sicurezza. Due
Commissioni, una tecnica e una di carat~
te re economico, già sono al lavoro per in~
dividuare Ie autoOstrade in cui, .coOnpreoe~
denza, si dovrebberoO impiantare questi si~
sterni di spartitraffico, per-indiViiduaJ1e i t1irp,i
tecnicamente più .convenienti e anche per
fare un Ipreventivo deUa spesa che è neoes~
saria.

Da parte dei Compartimenti della viabi~
lità vengono studiati continuamente i tron~
chi di strada di loro competenza, per indi~
viduare i punti di particolare pericolosità e
determinare i iProvvedimenti opportuni per
eliminare particolari cause di incidenti. A
questo proposito, vorrei ricordare che, pTO~
prio nel quadro della ricerca delle cause de~
gli incidenti, l'attenzione dell'opinione pub~
blica è stata ,recentemente interessata del
problema delle alberature st'radali. Sfron~
dando l'argomento di ogni eccesso polemi~
co, è necessario riconoscere che il iProble~
ma deve essere affrontato nel quadro della
,sicurezza sulle strade, perchè non c'è dub~
ibio che, in alcune partkolari drcostanze,
le alberature possono costituire un ogget~
tirv:o pericolo per :la dI1oo1azione.

Nell'intento di risolvere il problema con
la tutela di tutti i giustificati interessi che
conveJ1gono su di esso, cioè sicurezza del
traffico, bellezza del paesaggio ed esigenze
di carattere panoramico, che sono state fat~
te ,giustamente valere, il Ministero dei la~
vari pubblici ha preso !'iniziativa di costi~
tuire una Commissione di studio, la quale,
riunendo gli interessati delle varie parti, Am~
ministrazioni pUibbliohe, Associazioni ed
Enti, possa stabilire i 'criteri generali a cui
uniformare la soluzione del problema delle
alberature e indicare in particolare le mi~
sure e le iniziative atte a soddisfare tutte
le esigenze rappresentate.

Anche per quanto concerne la seconda
direttiva, quella dell'organizzazione tecnica
della dI'colazione, esiste presso il Ministero
una Commissione consultiva della drcola~
zione, la quale studia continuamente i pro~
blemi del~'organiz:ZJaz}one del tra:l:ìfioo, la
sua regolarizzazione e il suo controllo, la
segnaletica stradale, i limiti di velocità. Que~
st'ultimo è un problema tuttora allo studio
e su cui l'ultima parola non è ancora stata
detta; si continua a studi ari o seriamente
per vedere come inserirIo neI complesso
delle norme che regolano la dI'colazione
stradale.

In questo qua,dro, va anche vista l'opeDa
di modifica e di miglioramento del codice
stradale, che trova espressione negli studi
che si .compiono presso il Ministero dei la~
vori pubblici e nelle riunioni e cODlferenze
di elementi qualificati sul piano tecnico, co~
me la recente conferenza della circolazione
del traffico a Stresa, la quale, con la rparte~
cipazione e il contributo del Ministero dei
lavori puibblid, ha appunto messo allo stu~
dio anohe il problema della riforma e del
miglioramento del codice della strada.

Un altro aspetto importante, che non di~
pende tanto dal nostro Ministero, ma al
quale comunque anche il nostro Ministero
è interessato, è quello dell'adeguamento ur~
banistico delle zone urbane e ,suburbane a
certe esigenze di traffico. Tale adeguamen~
to deve essere studiato e realizzato attra~
verso opportuni strumenti che ci auguria~
mo di aver presto a disposizione in modo
che, là dove la situazione non è ancora com~
promessa, lo sviluppo delle zone urbane e
suburbane, e in genere dell'intero territo~
,rio nazionale, possa garantire lo svolgimen~
to di quel flusso di traffico che è possibile
pronosticare per il futuro.

Altro aspetto da affrontare è quello del
coordinamento della motorizzazione indivi~
duale e della motorizzazione pubblica. Non
vi è dubbio che vii son,o zone, nlel nOSDI10
Paese, dove soltanto attraverso taleooO'rdi~
namento si potrà giungere ad una soluzione
del traffico in generale e in particolare del
problema della limitazione degli incidenti,
che sebbene, fortunatamente, nelle zone ur~
bane e suburbane, non abbiano troppo spes~
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so conseguenze mortali, rappresentano, per
il loro numero, una seria perdita di carat~
tere economico. VuoI essere un contributo
di concretezza e di serietà nel senso di non
creare artificiose 'Contrapposizioni tra mo~
torizzazione privata e motorizzazione pub..
blica, ma un giusto contemperamento alle
esigenze di entrambe e la necessità di in~
quadrare in uno spirito nuovo anche una
diversa organizzazione dei servizi pubblici
di trasporto che, in molte zone urbaJne, as~
sumono necessariamente uno sviluppo ed
una importanza sempre crescente.

L'ultimo problema è quello dell'educa~
zione stradale, che comprende anche il pro~
blema delle patenti che ha ricordato l'ono~
revole interpellante, ma sul quale non è mia
competenza soffermarmi. Per quanto riguar~
da il problema dell'educazione ,stradale, il
Ministro dei lavori pubblici ha recentemen~
te riaffermato, alla Conferenza di Stresa, e
eon energia, l'es~genza di avviave, ,d'accor~
do con le altre amministl'azioni interessate,
un efficiente e concreto programma di edu~
cazione stradale. A ta'le scopo, possono es~
sere impiegati diversi mezzi; la radio e
la televisione possono costituire un potente
ausilio per elevare il livello di educazione
stradale e direi di educazione alla circola-
zione degli italiani.

Concludendo, vorrei asskurar,e al,l'onol'e~
vale interpellante che il problema è conti~
nuamente presente al Governo e che si pone
ogni intento per realizzare una rete viaria
sempre più adeguata e sicura, e, nello stes~
so tempo, per promuovere quella educazio~
ne stradale più matUl'a e cosciente, 'senza la
quale non sarebbero raggiungibili quegli
scopi di sicurezza del traffico ohe tutti ci
proponiamo.

P R E ,S I n E N T E. Il senatore Mam~
mucari ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

M A M M U C A R I . Ringrazio l'onore-
vole Sottosegretario per le informazioni che
ha fornito e per gli impegni che sono stati
presi dal Ministero dei lavori pubblici. Insi.
sto, però, su alcune delle questioni, sulle
quali ho voluto porre l'accento. Una di esse

è, a mio parere, quella delle patenti, ooncer~
nente la necessità di esercitare un maggiore
controllo e di attuare con una maggiore fre..
quenza il controllo sulla capacità, 'Sulla !p'ron~
tezza di riflessi, per condurre la macchina,
poichè sono oltre quattro milioni le perso~
ne che hanno o guidano un mezzo di tra-
sporto.

La seconda questione è quella concernente
l'illuminazione, sulla quale credo che anco-
ra poca attenzione sia posta: l'illuminazio..
ne nelle città, specialmente nelle zone peri~
feriche delle città, dove il viaggiare la sera
e la notte diventa veramente un problema,
poichè l'illuminazione è assolutamente insuf-
fioiente; è una illuminazione per i pedoni
e non per coloro, che conducono mezzi di
trasporto. La stessa questione della illumi-
nazione, a mio parere, si pone per tratti non
brevi delle strade di grande comunicazione,
che portano alla città. Il fatto che si debba
arrivare alle città praticamente all'oscuro,
comporta, quando proprio nelle zone di arri-
vo alla città il traffico diventa più intenso,
un pericolo permanente, perchè !'intensità
del traffico e la relativa scarsa illuminazione
determinano non solamente un innervosi-
mento da parte di chi conduce il mezzo di
trasporto, ma una certa frequenza di inci.
denti. Io non so se esista una statistica in
merito ai tratN, nei quaH, nella entrata in
città, gli incidenti sono più frequern:ti; ma
certo, se noi potessimo avere una statistica
di questa natura, ci accorgeremmo che una
serie di incidenti avviene nelle zone di entra-
ta e di uscita delle città. Sono convinto che,
se si potesse realizzare una illuminazione
adeguata per tratti non brevi delle strade
di accesso alle grandi città, avremmo una
riduzione degli incidenti stradali.

La terza questione è quella del controllo:
noi non possiamo non riconoscere che oggi
vi è la necessità di un servizio di controllo
più adeguato. Il numero di coloro che sono
addetti, sia da parte della polizia stradale,
sia da parte dei vigili urbani, al controllo di
chi porta la macchina, al controllo del mo~
do come viene rispettata la legge, oggi è un
problema che si pone con forza. Occorre po-
tenziare questo servizio. Costerà, il potenzia.
mento; ma quando valutiamo il costo delle
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perdite di vite umane e di beni e di lavoro,
che si realizzino negli incidenti stradali, rri:te~
niamo che il costo che si dovesse pagare per
!'intensincazione del servizio di controllo sa~
rebbe di gran lunga inferiore alle perdite
che si hanno con lo sviluppo degli incidenti
e specialmente degli incidenti mortali.

Ultima questione che io vorrei sottoporre
all'attenzione del Governo è quella dell'as.
sicurazione obbligatoria. Io ho voluto citare
il numero degli incidenti, il numero dei
morti e dei feriti; ma quanti di questi inei.
denti non sono coperti da assicurazione! Noi
non conosciamo la tragedia di famiglie, le
quali, avendo subito un incidente, vengono
praticamente gettate nella miseria, per il
fatto che !'investitore non è assicurato. E te~
niamo presente che oggi la mancataassicu.
razione sta divenendo un fenomeno molto
diffuso, credo anche per l'alto costo delle
assicurazioni, con la conseguenza dell'esen..
zione di un gravissimo danno alla famiglia.
che si aggiunge al danno del ferimento e al
danno dell'uccisione del cittadino.

Infine, per quanto si dferisce al limite ,di
velocità, a mio parere, questo problema si
deve affrontare con una certa urgenza pro~
prio per le cose che lei onorevole Sottose~
gretario, ha detto, cioè che l'autostrada,
anche la migliore autostrada, è un incentivo
allo sviluppo degli incidenti stradali, un in.
centivo dovuto in parte a fattori soggettivi,
in parte a fattori oggettivi. Quando si è sul~
l'autostrada ci si sente autorizzati ad andare
alle velocità più folli anche con macchine
che quelle velocità non possono reggere, con
la oonseguenza che, :ad un certo punto, subi~
scono .ÌJlCIidentimeocalJJioi dovuti non tanto
all'imperizia quanto all'irresponsabHità di
chi guida u~ automezzo a una velocità supe.
riore a quella consentita dalle caratteristiche
del mezzo. Imporre il limite di velocità si.
gnifica obbligare ognuno ad osservare in
magggiore misura le leggi, che regolano il
traffico e quindi impedire che si possano
verificare quelle condizioni, dovute in parte
a fattori oggettivi, ma in gran parte a fat~
tori soggettivi, che determinano le cause de.
gli incidenti. È per questo che io insisto sul..
la 'r1chiesta del limite di veLocità dei mezzi,
specialmente nelle strade di gran traffico

extra urbane e in maniera particolare sulle
autostrade.

P RES I D E N T E. Segue un'inter~
pellanza dei senatori Mammucari, Bitossi,
Brambilla, Minella Molinari Angiola, Capo~
ni e Trebbi al Ministro del lavoro e della
.previdenza sociale. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

({ Per conoscere quali provvedimenti sono
stati presi e si intendono adottare per por~
re termine al tragico. susseguirsi di infor"
tuni mortali Isul lavoro e per imporre il ri~
spetto delle norme di legge per la preven"
zione degli infortuni in modo particolare
nei cantieri edili, colpendo i trasgressori, i
quali, a fini di lucro, creano le condizioni
per il verificaIìsi degli ilJJfortuni, che col:pi~
scono i lavoratori» (62).

P RES I D E N T E. Il senatore Mam~
mucari ha facoltà di svolgere questa inter~
pellanza.

M A M M U C A R I. La questione degli
infortuni sul lavoro presenta una gravità
non analoga, ma superiore a quella ,che
ho illustrato per gli incidenti stradali, supe.
riore per il fenomeno delle invalidità con.
seguenti agli incidenti, mentre abbiamo, ri~
spetto agli incidenti stradali, una situazio.
ne migliore per quanto concerne il numero
di coloro che muoiono a seguito di infortuni
sul lavoro. Voglio qui citare alcuni casi per
dare un'idea dell' ordine di grandezza della
questione. Nel 1951 avemmo 351 mila casi di
infortuni, che comportarono una invalidità
temporanea; nel 1961, sia pure tenendo con"
to dell'aumento del numero di persone oc~
cupate, abbiamo avuto 1 milione e 180 mila
oasi di infortiU[)Ji, che ha[}jno compO'rtato
una invalidità temporanea. Per l'invalidità
permanente nel 1951 avemmo 30 mila casi di
linfiortUini sul Ilarvoro, [}jel 1961, 40 miLa casi
di infortuni. I casi mortali non sono 'au~
mentati nella stessa maniera per fortuna;
l'incidenza dei casi mortali è diminuita ri~
spetto al numero sia degli occupati sia del
numero delle giornate operaie: nel 1951
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avemmo 2220 infortuni con esita letale e
nel 1961 3211. Ora questa numero di infor~
tuni camparta un danna estremamente ri.
levante. Gli indici di frequenza per quanta
ha riferimentO' all'invalidità temparanea ~

per dare sempre un'idea dell'ardine di gran~
dezza di questa fenamena ~ calcalanda
il numera degli aperai accupati all'annO', sa~
nO' i seguenti: nel 1951, su 3 milioni 160 mi~
la operai~anna, avemmO' 144 come indke di
kequenza degli infartuni che oamportaro~
nO' una invalidità temparanea, nel 1961, su 5
miliani di aperai~anna, avemmO' 200 come in~
dice di frequenza. Per l'invalidità permanen.
te il tassa diminuisce a 7,M e a 7,80. Per i
casi mO'l'tali si va da 0,52 a 0,40. Ma dave
il fenamena degli infartuni assume vera-
mente un aspetta assurda è nel setttare del-
l'edilizia, che presenta un indice di frequen.
za pari a 228 nel 1951 e a 310 nel 1961. Re-
stanO' in parte castanti gli indici di frequen~
za che campartana una invalidità permanen.
te, però il tassa, rispetta alla media del 1964,
è del 7,80 dal 1951 al 1961, ed arriva al 13.50
nel 1961, cioè è quasi il dappia dell'indice
media di frequenza per gli infartuni che
campartana una invalidità permanente. Per
gli infartuni che campartana un esita mar~
tale, pur passando carne indice di frequenza
dall'1,20 alla 0,90 per centO', questa indice
nel settare dell'edilizia è però più del dappia
dell'indice, che abbiamO' nella generalità dei
casi di infartuni; cioè mentre per la gene~
ralità degli infartuni abbiamO' la 0,40 per
centO', nell'edilizia si arriva alla 0,90 per
centO'. Per dare sempre un'idea della gravità
del fenamena, nel 1951 le giarnate peTdute a
seguita di infartuni sul lavara furonO' 11
miliani 500 mila; nel 1961 si sale a 19 mi.
liani 800 mila. La media temparanea della
invalidità nel 1951 era stata di 15,22 giar-
nate, nel 1961 si è ridatta a 14,30 giarnate.
Invece, per l'invalidità permanente, il numero
delle giarnate perdute, per agni casa di in~
fartunia sul lavara, che camparta invalidità
permanente, è stata di 87,26 giarnate nel
1951 e di 85,20 giarnate nel 1961.

Came valori che' sana stati perduti ~ an~
che questa per dare sempre un'idea dell'al"
dine di grandezza ~ nel 1951, per !'invalidità
temparanea, sana state perdute samme, per

mancanza di attività praduttiva, pari a 12
miliardi; nel 1961 si arriva a 40 miliardi. Per
l'invalidità permanente, prima .di avel1e l'in~
dennizza relativa all'invalidità permanente,
si passa da circa 4 miliardi nel 1951 a circa
7 miliardi nel 1961.

L'anere che subisce la sacietà per !'insie~
me di questi fenameni è un anere malta
ingente. Basterebbe pensare che le rendite
che eranO' in gadimenta nel 1951 sana pas.
sate da 216.000 a 434.000 nel 1961. E la spe-
sa che si è davuta sappartare e si sopparta
per l'invalidità temparanea e l'invalidità
permanente è passata da 20 miliardi nel 1951
a 70 miliardi nel 1961.

Ora, se nai davessima calcalare !'insieme
delle giarnate perdute, !'insieme dei vala-
ri umani perduti, !'insieme degli indenniz~
zi che si pagana, si vedrebbe che il prezzo
che la sacietà è castretta a pagare per gli
infartuni rappresenta un valare estremamen~
te ingente; a parte, ripeta, il valore delle
vite umane perdute, siamo in presenza
di una vera e prapria guerra in atta, che
camparta un numero di feriti e di invalidi
malta ingente e, fartunatamente, un numera
di mO'l'ti nan altrettanta ingente.

Una questiane analaga si presenta per
le malattie professianali, che subiscanO' un
crescendo malta seria, davuta nan salamen-
te alla nuava tecnalagia, ma anche alle nua~
ve attività praduttive, specialmente nel set..
tare chimica, e, aggi, al nuava campa di at~
tività: l'utilizzaziane dell'energia nucleare
satta qualsiasi farma. Ebbene, anche per il~
lustrare questo fenamena bastanO' alcuni
dati. Nel 1951 ~ alla l'a nan eranO' ricanasciu-

te alcune nuave malattie prafessianali, quin~
di i dati nan passanO' essere equiparati ~

si ebbero 4.058 casi di malattie p:wfessianali;
nel 1961, 26.000; lOon,esiti mO'l'tali, nel 1951,
di 262 e nel 1961 di 672.

Ora, anche in questa campo, vi è una spe~
sa enorme, che deve subire la callettività,
per l'indennizzo davuta alle malattie prafes-
sianali e al numera delle giarnate di lavara
perdute.

Questa fenamena delle malattie prafessia.
nali è fenamena ancara aggi scarsamente ca~
nasciuta. Cioè, in che mO'da l'arganisma uma~
nO' subisce lesiani di carattere permanente,
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a seguita di attività produttive vecchie e di
attività produttive nuove, è un problema,
che deve essere ulteriormente approfondito.
A mio parere, occorre aumentare la casisti~
ca delle malattie professionali, che si sono
venute a configurare a seguito delle nuove
tecniche e nuove attività produttive.

Le cause degli infortuni sul lavar o sono
molteplici. Anche qui possiamo distinguer~
le in cause oggettive e in cause saggettive.
Una delle cause oggettive deve ricercarsi nel
fenomeno dei «pendolari» cioè nel feno~
meno moderno dello spostamento giorna-
liero di centinaia e centinaia di migliaia di
lavoratori, che dai piccoli comuni si deb~
bono trasferire nelle città. Una delle cause
oggettive è la stanchezza, che è determinata
dal modo come si viaggia.

Noi avemmo già accasione, qui al Senato,
di porre la questione delle condizioni di
viaggio dei «pendalari ». Le ore passate in
viaggia, le ore di sonno perduto, il logora-
mento dovuto al viaggio, sono oggi tra le
cause più importanti del verilficarsi degli
infortuni Isullavoro, cause determinate dal~
la stanchezza, dal logoramento dei lavorato~
ri, che sono obbligati a viaggiare molte vol~
te per 4~5 ore al giorno, in condizioni non
certamente positive.

Una 'secalIlda causa è quella de1I',al~melIl~
tazione non regolare, un'alimentazione non
adatta ai tipi di lavoro che si svolgono e,
per i « pendolari », una alimentazione assur..
da, direi, nel tempo e nel modo come viene
ad essere realizzata.

L'altra causa oggettiva è la strutturazione
degli ambienti. Anche in questo campo, a
seconda dei tipi di attività produttiva, è
necessario adeguare la strutturazione degli
ambienti al tipo di lavoro, perchè una delle
cause, che determinano la stanchezza fisica
dellavoratare, è appunto un'ambientaziane
nan adatta al tipo di lavoro.

Vi sana, pai, cause, che passano, essere
oggettive e saggettive al tempo, stesso perchè
dipendano, in buona parte dalle persone, che
quelle cause determinano. C'è anzitutto, l'in.
tensità del ritmo, di lavaro, particalarmen-
te nei cantieri, dove il ritmo è accentuata,
per la meccanizzazione e per le nuove tecni~
che, oltre che per l'introduzione del lava~
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ro a cattimo dei subappalti. È un ritmo, di
tale intensità, che ci si meraviglia a vederlo
sapportato dall'arganismo umana. ill loga~
ramento dell'organismo è molto rapido e si
arriva ad una stanchezza praticamente per-
manente.

Altra causa è il prolungamento, dell'orario
di lavara e del sistema a cottimo introdotto
un po,' davunque. Il prolungamento, dell'ora~
ria di lavoro, che si verifica ancora oggi
per la scarsezza delle retribuziani, è una del~
le cause più impartanti che determinano
!'infortunio, sul lavaro; ,e dò vale 'Sia per il
lavaro ,fisica, sia per lavori che nan hanno,
alcun aspetta di pesantezza fisica. Ho as~
sistito, all'attività lavorativa nelle centrali
elettranucleari: è un lavoro che sembrereb~
be il più tranquilla passibile, ma la sua ma-
natania è una degli elementi di lagoramenta
del sistema nervosa; e quando, questa tipo di
lavoro manatana si pralunga, al di ,là de1~
l'oraria narmale, dà luaga ad una serie di
incidenti abbastanza seri, che avvengano,
sia sul posta di lavo:t1O,sia fuori, come i
famasi infartuni in itinere davuti in parte
ad incidenti dei mezzi di trasporto, in parte
a callassi che avvengono per stanchezza del
lavarato,re.

Vi sona pai cause soggettive dovute in ge~
nere alla mancata applicazione delle leggi
per la prevenziane degli infortuni sul lava~
roo Nella schiacciante maggioranza dei casi
la responsabilità deve farsi risalire agli im.
prenditari. Se visitiamo, i luagi di lavoro, a
caminciare dai cantieri edili fino alle fab~
briche, in mado particolare i picca li e me~
di stabilimenti, perchè nei grandi stabili~
menti il fenamena comincia ad attutirsi,
vediamo che le leggi di prevenziane degli
infartuni vengono, disattese. Nei cantieri edi.-
li questa inasservanza è la norma e costitui~
sce uno degli elementi, che rende possibile
l'accettaziane di riduziani di prezzo nelle ga~
re di appalto.

Vi sono poi cause soggettive attribuibili,
direi in tearia, alla responsabilità dei la~
varatori, incidenti provacati dal rapparto
tra la retribuziane e il casto della vita, che
parta all'accettaziane del lavaro a cattimo
e straordinario.
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Vi sono degli incentivi al fenomeno degli
infortuni sul lavoro. ,A cosa debbono attri-
buirsi? Al fatto che lo Stato non si compor~
ta, nei confronti dei responsabili degli in~
fortuni, con la dovuta severità. Il fatto che
un lavoratore, quando entra in un luogo di
lavoro, non sia più considerato un cittadino
normale, che debba godere della pienezza
dei diritti, ma divenga praticamente lo schia.
vo della macchina o lo strumento dell'im~
prenditore, crea una situazione assurda,
anormale, non solo nei rapporti tra lavora.
tore e imprenditore, ma tra lavoratore e
Stato. Confrontiamo il susseguirsi degli in~
fortuni sul la¥OIro COin la mitezza con cui
ci si comporta nei confronti degli imprendi.
tori, tranne nei casi drammatici in cui il
numero di coloro che 'sono feriti IOuccisi
nell'infortunio ,sia di tre, quattro, dnque
lavoratori. Solamente allora interviene la
giustizia. Però anche in questo caso il de.
corso dell'atto giudiziario è di una tale lun-
gaggine e direi che la sentenza è di una tale
mitezza, da non costituire un correttivo alla
volontà da parte dell'imprenditore di trat~
tare il lavoratore come un suo puro e sem~
plice strumento e di ridurre il lavoratore a
schiavo del mezzo di produzione, della mac~
china o della teonologia. Quindi vJ è un lin~
centivo, che bisogna che sia corretto.

iL'altro incentivo è dovuto al concetto che
si ha della vita umana. In maniera partico~
lare, nei luoghi di lavoro, il valore della vi~
ta umana non di:co che sia praticamente un
valore nullo, ma certo è di gran lunga attuo
tito rispetto al valore che la vita umana ha
in qualsiasi altro campo dell'attività umana.
Non appena si entra in un luogo di lavoro,
si può dire che il valore della vita umana
del lavoratore è di gran lunga inferiore al
valore della vita umana del cittadino, di
qualunque tipo di cittadino. Cioè il lavora~
tOlreIsi riduoe ad un dttadino di seoonda o di
terza categoria. Questo è uno degli elemen-
ti più seri, che abbiamo potuto constatare
nel verificarsi degli infortuni sul lavoro. Noi
-crediamo, quindi, che vi !Sia l'esigenza di in.
tervenire in questo settore per poter dare
alla vita umana del lavoratore lo stesso va.
lore che la vita umana ha per qualsiasi al-
tro cittadino.

Altra causa è la strutturazione dei rapporti
di lavoro. Nella schiacciante maggioranza
dei luoghi di lavoro ~ e ,la 'cosa pO'S'sodirla
con competenza proprio per le indagini che
abbiamo esercitato non solo a Roma ma neL
l'intero Lazio ~ si riscontra la inefficienza
delle commissioni interne o dei delegati
di azienda. Se prendiamo i cantieri edili,
dove pure le commissioni interne avrebbero
un compito essenziale, si può dire che le
commissioni interne esistono nella infima
minoranza dei cantieri edili. Ora il fatto che
le commissioni interne non esistono è uno
degli elementi che dà luogo, divei, alla ince:n~
tivazione deHa non osservanza delle leggi.
Là dove esistono le commissioni interne, il
modo come !'imprenditore si comporta nei
confronti di questo organismo essenziale
per l'applicazione della legge ~ basta ricor~
dare l'articolo 2 dell'accordo interoonfedera-
le ~ limita i poteri della commissione in-
terna, cioè rende la commissione interna
non dico inefficiente ma limita la sua attivi~
tà, praticamente, soltanto ai rapporti reoncrer.
nenti l'inosSreI'Vanza dellavetribuzione, tra~
scurando quei rapporti di cui all'artioolo 2
Srifa specifico riferimento per quanto rrirguar~
da l'applicazione delrle leggi 'SociaH quali la
arssicurazione e delle ,leggi rig~uar1danti ,la
prevenzione degli i11:~ortuni.

Altra questione è -che 'anoom, nelle azien-
de, specialmente nei luoghi di lavoro più
importanti, Inon si ha una strurnerrtazione
sindacale adeguata.

Ora la questione, che vogliamo porre nel~
l'irnterpellanza, è questa: quali sono li p:rorv.
vedimenti che il GoVeI1ilOintende adottave,
oltre quelli che sono stati già adottati con
leggi, per ,]l controllo dell'applicazione delle
leggi. Cioè non si pone la neoessità di fare
ahI'e leggi. Noi non chiediamo altre leggi,
peI1chè le 'leggi vi Isono, e .ohi studia queste
leggi vede che ,sono ben fatte, ,almeno prer
quanto ha 'riferimento al tentati¥o di rego-
lamentare determinate situazioni e pa'rti'Oo-
larmente la situazione dei lavoratori nei luo.
ghi di ,lavoro. Ma il problema è lIDche modo
queste leggi da un lato vengono disattese,
dall'altro vengono fatte applkaire; cioè in che
modo si interviene per irrI).porr;el'app1icazio~
ne delle 1eggi che 'TÌrguardano sia il :rispetto
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dei cantratti di lavoI'O, sia il rispetta delle
leggi saciali.

Altra questiane ~ e nai abbiamO' anche
avuta accasiane di presentare un'interraga~
ziane can richiesta di rispasta scritta ~ è
quali sana i pravvedimenti che si intenda~
nO' adattare per impedire la riduziane del~
l'età di lavara per i lavaratari. E qui accen~
nO' al fenamena veramente drammatica, dal
punta di vista umana, di bambini che in pic-
cale, medie e purtroppO' anche grandi azien-
de si fannO' lavarare. Calara che davrebbera
essere abbligati a frequentare la scuala del~
l'abbliga sana invece abbligati ad andare a
lava rare per le candiziani di miseria in cui
vive la famiglia.

Queste sana le questiani che iO'ha valuta
sattaparre all'attenziane del Gaverna can
l'interpellanza.

P RES I D E N T E. L'onarevale Satta~
segretaria di Stata per il lavaro e la previ~
denza sociale ha facaltà di rispandere a
questa interpellanza.

F E N O A L T E A, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
L'anarevale interpellante si è riferita a pra~
blemi assai gravi, che sana ben presenti
alla praccupaziane del Gaverna e che il Ga~
verna intende affrantare. Si tratta di pra~
blemi che presentanO' aspetti di agni natu~
ra, alcuni dei quali !'interpellante ha giu~
stamente evacata, ma che, per quanta can~
cerne l'Amministraziane del lavara, vanna
intantO' affrantati sul piana legislativa.

Si tratta di rivedere il decreta presiden~
ziale del 17 aprile 1955, n. 547, concernente
le narme generali di prevenziane degli in~
fartuni, e il decreta presidenziale 7 gennaiO'
1956, n. 164, relativa alle narme di preven~
ziane degli infartuni nelle cpstruziani, au~
menta delle penalità per le infraziani alle
dispasiziani antinfartunistiche e definiziane
del problema relativa alla disciplina dei can~
tratti aziendali di sicurezza.

Per quanta riguarda i primi due punti del
pragramma suespasta, si rende necessaria
una appasita legge di delega che cansenta
al Gaverna di emanare i pravvedimenti re~
lativi. A tal fine, altre alla predispasiziane
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della schema di disegna di legge di delega~
ziane, è in carsa di 'Studia, tra l'altI1o, ~'a
r,evisione delle norme speciali per la pre~
venziane degli infartuni nel settare delle
castruziani edili, trattandasi di aggiornare
l'attuale disciplina in relaziane al pragres~
sa tecnico e sulla base di rigarosi criteri
di sicurezza, anche sulla scorta della espe~
rienza acquisita negli ultimi anni. È stato
già data incarica ad un gruppo di ispettori
del lavara di effettuare un primo esame del
problema, esame ,che sarà prassimamente
affrantato in sede collegiale.

Segue l'agg,iornamenta del regalamenta geL-
nerale della prevenziane degli infartuni, per
appartare modifiche saprattutta alle dispa~
siziani cancernenti impianti, macchine ed
apparecohi elettrici. L'aumenta delle san~
ziani penali è un problema che può travare
saluzione in sede di emana zia ne della sud-
detta legge di delegaziane.

In ardine ai camitati aziendali di sicurez~
za, è nastra apiniane che il problema debba
trovare saluziane sul piana legislativa, al
fine di esperire un ulteriare tentativO' per
arginare il fenamena infartunistica, chia~
manda i lavaratari interessati a callabara~
re nell'aziane di prevenziane. A tal fine si
è avuta cura, già da tempO', di conosoere le
apiniani delle ,categarie interessate, attra~
versa un appasita questianaria. Sulla scar~
ta ,delle rispaste al questianaria, è in carsa
di elabaraziane un appasita pravvedimenta,
la cui stesura definitiva pJ:1esenta, tuttavia,
qualche difficaltà per la pasiziane antiteti~
ca assunta dalle arganizzaziani ,suddette
circa la passibilità di una disciplina legisla~
tiva della particalare materia, che si ritiene
da parte delle arganizzaziani ,sindacali dif~
ficilmente disoiplinabi.le can narme rigide,
in presenza dell' enaI1me diversificaziane del~
le aziende.

Varrei accennare al problema dell'aocu-
pazione minarile saltanta per ,ricardare al.

l'alThO'reva:Jeinterpellante che, nel corsa di
una 'Seduta di Cammissione, la questiane fu
evocata ed iO' mi impegnai a riferire alla
Cammissiane i dati statistici e gli intendi-
menti del Gaverna in tale materia, anche
essa seria e grave, impegna !Che adempirò
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alla prima seduta di Commissione cui avrò
l'onore di partecipare.

P RES I D E N T E. n senatore Mam-
mucari ha facoltà di dichiarare se sia sod.
disfatto.

M A M 1M U C A R I. Ringrazio l'onore..
vale Sottosegrdario per la risposta ,che ha
fornito e per gli impegni che il Governo in.
tende ulteriormente prendere per frenare
il fenomeno degli infortuni sul lavoro. Noi
insistiamo su alcune questioni, in modo par-
ticolare su quella concernente ì'esigenza del
oontrollo. Io parlo ad un Sottosegretario
che appart:iJene al Piartito socialista ,ita,li,ano,
e perciò affermo che primaria è .la questio~
ne dello statuto dei diritti dei lavoratori nei
luoghi di lavoro. Se noi dessimo assetto
giuridico ai diritti dei lavoratori in fabbri~
ca, cioè equiparassimo il lavoratore all'imn
prenditore a tutti gli effetti per quanto ha
riferimento ai diritti, si creerebbero miglio~
ri condizioni per l'espletamento delle prO'prie
DunziO'ni da parte degli organismi dei 'lavo~
ratori, sia dene Commi,ssioni interne che
delle sezioni sindacali, e per ,dare allavora~
tore la possibilità di rivaleI'si nei oonfI'Onti
dell'impI'enditore per la viO'lazione dei pI10~
pri diritti.

Seconda questiO'ne è quella ,concernente ,la
penalità da eomminarsi a coloro che, a ,causa
deJla non applicazione delle leggi sociali, si
rendono responsabili di infortuni. Noi insi~
stiamo sull'esigenza di conrfigurare come de-
litto, come reato, ogni atto ohe sia dovutO'
a responsabilità dell'imprenditore e che com
porti il ferimento o l'uccisione del lavora
tore. Se non introduciamo questo conoet~
to, difficilmente possiamo creare una situa~
zione, direi, psicologka diversa nei rappor~
ti tra imprenditore e lavoratore. Fino a quan~
do Sii :riterrà che Il'aver determinétJto un ,in-
fortunio è un reato puramente colposo, e
non dolO'so, 'logicamente J',imprenditore farà
H conto del costo deHe penalità dovute per
l'infraZJione deil:le leggi, e se il costO' sél'rà
di gran lunga inferiore al guadagno realiz.
zato per la nail applicazione della legge,
dato che ciò non comporta pene detentive
identiche a quelle che si ,comminano a co~
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101m che si rendono responsahiM de11'ucoi~
sione o del ferimento di qualsiasi cittadino,
per qualsiasi causa, è chiaro che d;a parte
dell'imprenditoI1e nO'n ci sarà una'remora
ohe lo obbHghi a rispettare le leggi. CO'me
ripeto, non v'è necessità di rrinnovare que~
ste leggi; basterebbe che esse fosseI1o ap~
plicate Ipuntualmente, per CJ:1eareruna nuO'va
atmosfera nei ,luoghi di lavoI1O.

Ultima questione che io vorrei sottopor~
re all'attenzione' del Governo è quella con.
cemente il trattamento degli inDO'rtunati. Vi
è la necessità di rivedere questo trattamen-
to, ed in maniera particolare di rivederlo
in base 'all'aumento delle retribuzioni che
è intervenuto da alcuni anni a questa parte.
n trattamento che oggi si adotta nei con.
fronti degli infortunati, sia per la invalidità
temporanea, sia per l'invalidità permanen~
te, sia nel caso drammatico dell'infortunio
mortale, è assolutamente inadeguato alle
modilficazioni che si sO'no determinate in
questi anni nelle retribuzioni e nelle Icondi-
zioni in cui il lavomtore 'Svolge 'la propria
attività.

P RES I D E N T E. Segue un'interpel~
lanza del senatore Fiore al Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Se ne dia
lettura.

G E N C O, Segretario:

«Per sapere se è a sua conoscenza che
sulla base dell'articolo 25 della legge 12 ago-
sto 1962, n. 1338, ed allo stato degli aW
parlamentari relativi a tale legge, il Governa
era impegnato a presentare entro sei mesi)
a partire dal 30 giugno 1963, un disegno di
legge per un 'serio, concreto miglioramento
delle attuali norme pensionistiche dell'assi-
curazione obbl:iJgatoria e dei Fondi speciali.

L'interpellante chiede le ragioni per cui
il Governo non ha ottemperato sinora agli
obblighi' di legge}} (115).

P RES I D E N T E. Il senatore Fiore
ha bcoltà di svolgere questa interpellanza.

F lOR E . Signor Presidente, sono d'av-
viso che !'istituto delle interrogazioni e delle
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1nterpel1lanze dovrebbe essere dveduto ed ag~
giO'rnato perchè, nel cO'rsO'deLle varie ,legisla~
twe, si è andato deteriorando. Questa mia
interrpel1anza si disoute dO'pOsette mesi dalla
sua presentazione, e le interpellanze che sono
state svolte dai colleghi che mi hanno pre~
ceduto sono più antiche ancora. È evidente
che gli argomenti oggetto delle interpellan~
ze, per il tempo trascorso, sotto alcuni aspet~
ti diventano superati, e per altri perdono
quella importanza e quell'attualità che ave~
vano all'atto della presentazione. Questo isti~
tuta deve pertanto essere revisionato, altri~
menti anche l'azione parlamentare viene a
scadere.

La mia interpellanza" dicevo, è stata pre~
sen1ata circa sette mesi fà, ma purtroppo
l'argomento che ne è oggetto è sempre di at-
tuahtà; anzi in questo momento è assolu~
tamente di vivissima attualità. Se i Governi
che Siisono sucoeduti ,in questli :anni foslsero
stati veramente democratici, aVJ1ebbero risOlI~
to questo problema che da anni è stato all'or~
dine del giorno di tutti i Paesi civili e che in
buona parte di essi ha avuto una soluzione in
rélippO'rto alle nuove esigenze della vita civile
e aH'aumento del costo ,della vita.

La situazione del nostro Paese è diventa-
ta in questo momento gravemente parados-
sale, perchè mentre continuiamo ad avere
pensioni la cui media si aggira sulle 16.500
lire al mese, con dei minimi di 12-15 mila
lire mensili, il fondo adeguamento pensio-
ni si è arricchito per il maggiore gettitQ de~
rivante dall'elevato livello di occupazione e
dall'aumento dei salari e degli stipendi;
mentre il fondo quest'anno avrà un avanzo
di gestione ,di circa mille miliardi, i :poveri
pensionati sono a 12 o 15 mila lire al mese!

Avrei preferito, pur con la massima defe-
renza per l'onorevole Sottosegretario, che
fosse presente a questa discussione il Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale,
perchè il Ministro del lavoro mercoledì scor~
so ha fatto una relazione alla Commissione
della Camera e credo che abbia detto delle
cose che meritano di essere confutate con
energia ed efficacia.

L'oggetto della mia interpellanza si rife~
risoe all'articolo 25 della legge n. 1338. Con
la legge n. 1338 del 12 agosto 1962 si istituì

una Commissione che doveva studiare il
riordinamento della previdenza sociale e ve~
clerc come si poteva aggiornare tutto il si~
sterna. A quell'articolo si pervenne dopo una
lunga battaglia in Senato. Quando, da par~
te dell'allora Ministro Bertinelli, si respinse-
ro tutti i nostri emendamenti con il solito
argomento che mancava la copertura finan-
ziaria per soddisfare le esigenze che poneva-
mo attraverso le nostre richieste, quasi co-
me contropartita al rigetto di questi nostri
emendammllti VCillJl1efuoDi l'art. 25 e quindi
si accese la speranza che in breve tempo
si sarebbe proceduto ad una riforma del
sistema pensionistko. L'articolo stabiliva
che entro sei mesi dalla data della presen~
tazione della relazione della apposita Com-
missione il Governo doveva presentare in
merito un disegno di legge al Parlamento.
La Commissione anzichè il 31 marzo terminò
i suoi lavori il 30' giugno e presentò al Go~
verno la sua relazione. La Commissione era
presieduta dal nostro collega senatore Va-
raldo e noi attendevamo che entro il 31
dicembre 1963 il Governo facesse onore
agli impegni che gli derivavano da una legge.
Passato il 31 dicembre 1963 ci premurammo
di chiedere al Governo come intendeva ri-
spettare quel dettato della legge. L'onore~
vale Bosco, aUora Ministro del lavoro, rispo-
se come segue: «Si risponde su delega dd
Presidente del Consiglio dei Ministri. Si as-
sicura la S.V. onorevole che in conformità
del disposto dell'art. 25 della legge 12 ago-
sto 1962 n. 1338, sarà provveduto a presen-
tare al Parlamento nei termini previsti un
disegno di legge per riordinare le disposi-
zioni in mateda di assicuraz,ione obbligatoria
per !'invalidità, la vecchiaia ed i super-
stiti '>. L'onorevole Bosco affermava «nei
termini previsti» per far dlevare che se-
condo .!'interpretazione del Ministero i ter-
mini non erano decor]1enti, per i sei me~
si, daJla data di presentazione della relazio-
ne deJla Commissione Varaldo, ma decorre-
vano dalla data in cui il CNEL aveva dato il
suo parere, cioè dal 6 novembre. Questa era
l'interpretaziO'ne, che non saprei come de-
finire perchè è chiaro che il Ministero avreb~
be dovuto avere conoscenza delle dichiara~
zioni fatte in quest'Aula ,dal Ministro del
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tempo. Ricordo che, dato il mio scetticismo
sul fatto che il Governo mantenesse l'impe~
gno entro i sei mesi, ,il coLlega Pezzini, che
allora era velatore di quel disegno di legge,
per fugare ogni dubbio chiese la parola e
disse: {{ Desidero un chiarimento. Il testo
stabilisce che il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, rkevuta la relazione del~
la Commissione, provvederà a trasmettere
copia al CNEL per ~l paI'ere e quindi prov~
vederà nei s,ei mesi success~vi a rpresen~
tare un disegno di legge. Ora io domando'
da quando decorrono quei sei mesi, dalla
data di presentazione della relazione da par~
te della Commissione o da quando sarà for~
mulato iJ rpwere del CNEL? ».

Bertinelli, Ministro del lavoro e della pre.
videnza sociale, rispose: {{ nal 31 marzo ».
E quindi il senatore Pezzini, disse: «nalla
presem azione della relazione da parte delta
Commissione, che è appunto fissata al 31
marzo 1963; quindi l'eventuale parere verra
espresso durante ~ sei mesi ».

È chiaro pertanto che i sei mesi si dove'\Ia~
no intendere come decorr,enti dalla data di
presentazione della relaz,ione e non dalla da~
ta del parere del CNEL. Senonchè sono pas-
sati tanto i sei mesi a decor'vere dal 30 giu-
gno, quanto i sei mesi a decorl'ere dalla for~
mulazione del parere da parte del CNEL,
cioè del 6 novembre.

Si disse che era intervenuto un fatto nuo-
vo. Cioè, pur essendo trascorsi ben dodici
mesi, ci si disse che c'era l'accordo di giu-
gno con i sindacati.

Ora io vorrei fare osservare che c'era
una legge e l'accordo di giugno era un im-
pegno extra parlamentare con le organiz-
zazioni sindacali. L'impegno che il Governo
aveva pveso con il Parlamento dovevaes~
sere mantenuto.

Qual è attualmente la situazione? At-
tualmente la situazione è questa: c'è stato
l'accordo del 4 giugno, e bisognava entro
giugno convocare le organizzazioni sindaca~
li per la consultazione. Invece che in giugno
la consultazione è incominciata in settem~
bre, sulla base, per così dire, di un progettino
redatto da un gruppo di funzionari. Il Mi-
nistro ha ripetuto parecchie volte che per
il Governo tale documento non è una base
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ufficiale di discussione, perchè il Governo
non c'entra e intende determinare la sua
posizione dopo le consultazioni.

,Però, il fatto stesso che si pongano come
base queste consultazioni signilfica che ,il
Governo c'entra per qualche cosa!

Il Ministro, al,la Commissione del lavoro
e della previdenza sociale della Camera, si
è premurato di fare alcune dkhiarazioni.
Ho qui il r'esoconto de {{J,lPopolo », l'or-
gano del Partito a cui appartiene l'onorevo~
le Ministro; ve ne risparmio, data l'ora, la
lettura.

Il Ministro, per quanto riguarda l'età pen-
sionabile a 70 anni, va r.ipetendo, come è
stato riportato un po' da tutti i giornali, che
i 70 anni non si riferiscono all'età pensiona-
bile, ma costituiscono il cosiddetto t,etto con~
tributivo.

Qui ci si nasconde dietro un dito! Il Mi~
nistro è un uomo intelligente ed abile, ma
è chiaro che, per chi conosce la materia,
la sua affermazione fa sorridere. Cosa vuo~
le dire {{ tetto contributivo? » Quale è la si~
tuazione attuale nei confronti di questo tet-
to contributivo?

Attualmente non c'è tetto contributivo,
ma un limite di età per ottenere la pensio-
ne,55 o 60 anni, mentre non c'è limite per
la contribuzione. Si può lavorare sino a 80
anni. a 90 e si ha diritto ad essere assku~
rati, e si devono quindi versare i contributi.

L'articolo 27 della legge n. 218 recita che
{{ l'obbligo dei versamenti dei contributi do~
vuti per le forme di previdenza e di assisten-
za sociale obbligatoria prevista dalla pre-
sente legge non cessa qualora il lavoratore,
in età superiore a 55 anni se donna ed a
60 anni se uomo, presta attività retribuita
alle dipendenze altrui ».

Nè si può parlare dell'inconveniente che
lamenta un alto funzionario, che peraltro
è preparato in questa materia, e cioè che la
,legge n. 218 ha fatto sì che molti assicurati
nuovamente a 70 anni, dopo 5 anni hanno
richiesto la pensione di invalidità e, date le
loro condizioni fisiche, l'hanno ottenuta. Os-
servo che se veramente si vuole eliminare
questo inconveniente non c'è bisogno di
stabilire a 70 anni il tetto contributivo, ba~
stando mantenere la situazione attuale e sta~
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bilire che a 70 anni non si può iniziare l'as-
sicurazione.

Ma perchè nel nostro Paese ci sono stati
lavoratori che a 70 anni si sono sobbarcati
la faNca di lavorare, sia nel campo agrkolo
che industriale? No,n dimentichiamo,ci che
nel passato ci sono state massicce evasioni
dei datori di lavavo, speoialmente nei con-
front,i dei braccianti agricoli, e, in partico-
lare, degli eccezionali e degli o,ocasionali, che
sono stati oostretti, trovandosi senza pen-
sione a 70 anni, ad impiegare le ultime forze
per avere una piccola pensione.

Settanta anni costituiscono il tetto contr,i-
brutivo? Ma no, signoIìi del Governo, signori
funzionari: quando voi aggiungete ai 70 anni
di tetto contributivo la disposizione che la
pensione si può 'Ottenere so,lo a fine lavoro,
i 70 anni diventano età pensionahile. !il cri-
terio che la pensione si ottiene a :fine lavoro
è antisociale; bisogna oont,inuare ad affer-
mare il aiterio dell'età pensio,nabile nei li-
miti attuali.

La vostra proposta è contraria non solo
ad un corretto sistema previdenziale, ma
anche allo svolgimento della vita economica
e civile moderna. Voi sapete che all'atto del
penSlionamento, a 55 o 60 anni, MilaVOlI1atore
che per 40 anni ha prestato la sua opera per
8 ore al giorno recandosi in uffioio, in offi-
cina, o nei campi, trovandosi da un giorno
all'ahro senza lavol'O subisce uno choc.
Molti pensionati oontinuano a lavorare non
solamente per una questione di denaro (an-
che se nel nostro Paese il pensionato è ob-
bligato ad arrotondare pensioni di 12-15 mi-
la o 20 mila lire) ma per un motivo che at-
t,iene, direi, alla loro stessa vita fisio,logica.
Il pensionato può aver bisogno di occupar-
si, senza costr,iz,ioni di oravio, per alcune .ore
al giorno.

Ho conosciuto un ferroviere che aveva ol-
tre 100 mila lire di pensione e il «perma-
nente» di I dasse. Mi diceva di aver fatto
un accordo con una ditta a queste condi-
zioni: si era impegnato con il suo «perma-
nente» a recarsi, tre volte alla settimana,
a Catania o Palermo o a Siracusa per gli
affari della ditta alla quale chiedeva solo ,il
rimborso delle spese vive. Una Nazione mo-

derna non può rifiutare l'apporto che un
pensionato può dare.

Quindi se voi stabilite che chi continua
a lavorare perde il diritto al godimento del-
la pensione voi fate dei 70 anni l'età pensio-
nabile. Badate che proprio in questo mo-
mento in :molti Paesi civili, dalla Svizzera
agli Stati Unit,i, si sta rivedendo l'età pen-
sionabile per diminuire il limiti già fissati
perchè !'industria ed i sistemi tecnologici
lo reclamano. D'accordo, la vita media del-
l'uomo si è prolungata, ma siamo sui 68
anni. Quindi la verità è che ci si propone
di aumentare le future pensioni puntando
sul minor numero di pensionati, su anzia-
ni lavoratori che comunque usufruiranno
della pensione solo per qualche anno!

Per questo chiediamo che siano mante-
nuti i limiti di età attuali.

Ho qui una legge che ,riguarda i pensio-
11ati di un piccolO' Paese, un piccolo Paese
che venti anni fa era mo,lto arret,rato, e po-
teva paragonarsi alla nostra Basilicata

;e alla nostra Calabnia ; però oggi ha
fatto molti passi avanti ed il suo reddito na-
zionale è notevolmente aumentato. Ma la
preoccupazione di quel Paese è stata quel-
la di porre, nel campo della previdenza, nel
campo delle pensioni, condizioni tali da
assicurare al lavoratore una vita dignitosa.
Parlo della Bulgaria. In Bulgaria ,i limiti di
età sono, per esempio, per una categoria
speciale 15 anni di anzianità e 50 anni di
età; per un'altra categoria 20 anni di anzia-
nità e 50 anni di età; per un'altra ancora
20 anni di anzianità e 55 di età e infine, per
l'ultima categoria, 25 anni di anzianità e 60
di età per gli uomini e 55 per le donne.
Questa legge mi ha fatto ricoI1daI1e leriu-
nioni di circa 4 anni fa co,n un gruppo di
pensionati dello spettacolo. Si recarono pres-
SO'la Federazione pensionati un gruppo di ex
lavoratori dell.o spettacolo, ballerini e lavo-
ratori dei drchi equestvi, li quali assumeva- ~

no di avere iniziato il (lavoro a 18 anni; dopo
20 anni, a 40-42 Mmi, non trovavano più ,la-
voro ~ perchè nessuno scrittura un balle..
dina .od un acrobata di 40 anni ,e più ~ e
dovevano aspettare fino a 55-60 anni per
aveJ:1ela pensione. Ovviamente non era per
essi possibile cambiare mestiel'e.
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Con soddisfazione ho potuto osservare
che in Bulgaria per queste categorie sono
stati stabiliti i seguenti limiti di età: 20 an-
ni di anzianità e 45 anni di età per le
donne, e 50 per gli uomini. Con 20 anni di
anzianità e 55 anni di età vanno in pensio~
ne i cantanti dei teatri lirici e dei comples-
si statali di musica, i suona tori di strumen-
ti a fiato, eccetera; con 25 anni di anzia-
nità e 50 anni di età per le donne e 55 per
gli uomini acquisiscono il diritto alla pen-
sione gli attori drammatici, i suggeritori dei
teatri, eccetera.

n problema di abbassare l'età pensiona-
bile è ormai un problema che si pone in
tutti i Paesi. E invece noi, che ci aooingia-
ma a porre mano alla riforma della previ-
denza socirule, da 55~60 anni, praticamente
vogliamo portare iI limite a 70, in quanto è
chiaro che quel giochetto che è il tett.o con-
tributiv.o non vale se si aggiunge il fine-Ia-
v.o:m. In queste c.ondizioni, non possiamo
accettare quanto ha detto il Ministro a.lla
Commissione del lavoro della Camera. Ma
il Ministr.o ha detto di più, ha aggiunto che
due sono i problemi di fondo: Il'aumento
delle attuaLi pensioni e l'assetto dell'attuale
sistema pensianistico. Però ,il discorso del
Ministr.o per quanto riguarda la riforma è,
come dire, un po' involuto. Egli calca trop-
po sull' aspetto finanziario.

Onorevole Sottosegretario, quali sono le
attuali condizioni? Dicevo che quest'anno
noi avremo un avanzo di mille miliardi. Voi
dite però che questi mille miliardi sono
sulla carta, perchè in effetti non ci sono.

Certo, voi potete sperperare, potete spen-
dere come volete i soldi dei pensionati e dei
lavoratori, ma non potete poi dire ad essi
che non ci sono i soldi per aumentare le
pensioni che raggiungono appena le dodi-
cimila lire al mese.

Al 31 dicembre 1963 lo Stato aveva già
un debito di 386 miliardi; ha anticipato ai
coltivatori diretti circa 360 miliardi, presi
dal fondo adeguamento pensioni, e tempo
fa sano stati presi da questo fondo ahri 50
miliardi per dadi all'IRI. Ieri sera nella riu~
nione del Comitato esecutivo dell'INPS so-
no stati dati altri due miliardi di anticipo
per il fondo della previdenza marinara. 1.0

mi batto per i pensionati marittimi; ma il
fondo adeguamento pensioni della previ-
denza sociale non deve essere una specie di
banca a cui attinge lo Stato per turare le
falle che dovrebbero invece essere turate
con finanziamenti statali.

Perchè, ad esempio, per i coltivatori di-
retti deve pagare il pensionato della previ~
denza sociale e non la comunità nazionale,
e quindi lo Stato? In queste condizioni è
evidente che a un cert.o punto VOli<Civeniate
a dire che non ci sono soldi; ciò accade
perchè voi non fate il vostro dovere.

Attualmente le pensioni sono di 12 mila
lire e di 15 mila lire al mese. Al 31 dicem-
bre vi erano 4 milioni e 643 mila pensioni
con una media annua di 215.235 lire, il che
praticamente significa 16.556 lire al mese.
L'ammontare di queste pension~ rimane
quello, in pratica, della fine di luglio del
1962; queste pensioni non godono di scala
mobile, non hanno avuto nessun aggiorna~
mento. Per le altre categorie, anche se si è
fatto molto poco, qualche cosa si è fatta.

Per migliorare queste pensioni non do-
vete rerperire le somme necessarie con
tasse od imposte. I soldi ci sono. L'aumento
delle attuali pensioni e la riforma pensio-
nistica debbono essere oggetto di un unico
provvedimento, magari con decorrenza di-
versa; noi sosteniamo la decorrenza della
luglio 1964 per l'aumento delle pensioni e
la decorrenza del }O luglio 1965 per la ri-
forma. Desideriamo che vi sia un unico prov-
vedimento perchè non vorremmo che si fa~
cesse uno stralcio e che si rimandasse la
riforma alle calende greche. Abbiamo una
lunga esperienza a questo proposito dal
1947 in poi.

n Ministro dice: della decorrenza si par-
lerà quando si presenterà il disegno di leg-
ge, entro il 31 dicembre. Onorevole Sottose~
gretario, su questo non siamo assolutamen-
te d'accordo. Noi pensavamo che il disegno
di legge potesse essere presentato prima,
e abbiamo insistito perchè si accelerassero
i lavori. Però i pensionati non possono
aspettare. I pensionati hanno una età avan-
zata ed hanno fatto la fame fino ad ora
con le 12 mila e le 15 mila lire al mese. È
veramente vergognoso in un paese civile
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dire a un anziano lavoratore che deve «vi~
vere» con 12 mila o con 15 mila lire al
mese!

Noi chiediamo che al più presto, entro il
prossimo mese di novembre, venga presen~
tato un provvedimento legislativo che dia
un acconto ai pensionati della pr,evidenza
sociale sulla base della decorrenza 10 luglio
1964 per gli aumenti. I soldi ci sono, mal~
grado il debito di 386 miliardi dello Stato
~d i 360 miliardi anticipati ai coltivatori di~
retti, perchè tutti i mesi vi è un avanzo di
gestione che va da 38 a 40 mHiardi. Per ,la
fine dell'anno, quindi, avremo a disposizio-
ne nel fondo adeguamento pensioni circa
250 miliardi che potranno essere impiegati
per l'aoconto. Se si dessero come minimo 30
mila lire di acconto per quest'anno ~ tranne
a vedere come sistemerà il Parlamento l'au-
mento delle pensioni della previdenza socia-
le ~ tale acconto comporterebbe una spesa
di oirca 170 miliardi, di cui c'è la dispanibi~
lità nel fondo.

Non è possibile dire ancora ai pensionati
della previdenza: attendete. ,Forse agite così
perchè i pensianati non hanno a disposizione
l'arma dello sciopero? Forse perchè essi non
possono far valere con mezzi idonei i loro
diritti? Sarebbe veramente grave per un
Governa democratico, e sarebbe tutt'altro
che coraggiaso, cercare di approfittare della
particalare situazione di una cat,egoria per
sfruttarla impi,egando in altro modo i sol~
di che sono suoi. Si tratta di un fondo a
ripartizione e il Governo in ogni caso ha
il dovere, quando a fine d'anno si verifica
un avanzo di gestione, o di aumentare il li~
vello delle pensioni o di ridimensionare i
contributi. Noi abbiamo insistito affinchè i
contributi sino al 1969 non venissero dimi~
nuiti perchè da essi possa ricavarsi il get~
tito necessario per attuare la riforma pen-
sionistica.

Sale in tutta l'Italia un grido di ango~
scia e di miseria da parte di milioni di pen~
sionati che hanno fame. Essi gridano con-
tro il Governo perchè si stornano i fondi che
sono praticamente di loro proprietà.

Noi insistiamo perchè entro il mese di
nove,mbre si dia vita ad un provvedimento
legislativo che conceda a tutti i pensionati

della previdenza sociale un acconto tale da
dare un piccolo respiro a questi vecchi la-
voratori, in attesa che la riforma organica,
che avverrà a seguito della presentazione
del disegno di legge da parte del Governo,
possa elevare seriamente le attuali pensio-
ni della previdenza sociale e stabilire ~ cosa
che non è prevista nella relazione dei fun~
zianar:i ~ che dopo un determinato numero
di anni di serVlizio si ha diritto alI massimo
della pensione e inoltre che dopO' 40 anni
di lavoro si può avere una pensione uguale
al 90 per cento dell'ultima o migliore retri-
buzione della v,ita lavoradva.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per il lavoro e la pre-
videnza sociale ha facoltà di rispondere al-
l'interpellanza.

F E N O A L T E A, Sottosegretaria di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
L'onorevole interpellante mi consentirà di
dire che i problemi ai quali egli si è rife-
rito sono in cima aUe mie preoccupazioni
anche sotto un profilo personale. Se mi è
lecito citare un minimo episodio di vita
personale, vorrei aggiungere che la prima
cosa che feci, quando assunsi la carica che
ho l'onore di coprire, fu quella di far com~
piere un calcolo ~ che si fa in cinque mi~
nuti, del resto ~ per verificare a quanto sa.
rebbe ammontato un aumento dei minimi
di pensiane di 5 mila live. .Risultata; 183 mi-
liardi a carico del bilancio dello Stato, trat~
tandosi di un intervento assistenziale e non
previdenziale.

In ~onsiderazione dell'importanza e della
vastità della materia, il Ministro avrebbe de~
siderato venire in Senato personalmente
per rispondere all' onorevole interpellante.
Gliela hanno impedito circostanze di forza
maggiore, perchè doveva partire in matti~
nata per impegni all'estero in rappresentan~
za del nostro Paese. Aggiungo anche che re~
centemente la 13" Commissione della Ca-
mera dei deputati ha espresso il desiderio
di ascoltare il Ministro su questa materia.
Successivamente lo stesso desiderio fu
espvesso dalla lOa Commissiane del Senato;
rispettando l'ordine cronalogico di questi



Senato della Repubblica ~ 10187 ~ IV Legislatura

189a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

inviti il Ministro mercoledì scorso, come è
noto, si è recato presso la 13a Commissione
della Camera dei deputati alla quale ha for-
nito una amplissima documentazione ,in ma-
teria di riordinamento delle pensioni. Non è
dubbio che, al ritorno dall'estero, il Ministro
verrà davanti alla lOa Commissione del Sena~
to ove l'onorevole interpdlante potrà dce~
vere deluoidazioni con maggiore agio di
quanto l'ora ormai tarda ed anche la mia
minore autorità consentano. Io chiedo quin-
di all'onorevole interpellante di poter rispon~
dere entro i limiti procedurali, diciamo così,
ai quali la sua interpellanza accenna.

La complessità e la vastità della norma-
tiva in materia di assicurazione obbligatoria
per !'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti,
non hanno consentito di portare a compi-
mento la formulazione del disegno di legge
sul riordinamento delle pensioni nei ter-
mini previsti dall'articolo 25 della legge 12
agosto 1962, n. 1338. Tale termine, come
,""H0rev,::>1c;interpellante ben sa, non ha, nè
poteva avere, carattere perentorio, valle a
dire giuridicamente vincolante, nel senso
che non è un termine contrattuale da cui
possa scaturire un'azione per danni, ma è
un termine indubbiamente impegnativo per
il Governo. La storia delPar~amento pre-
senta molti cas,i di termini scaduti, n che
non deploro, perchè il Parlamento è sovra-
no in sede politica e può fare anche, se cre-
de, scadere i termini. Ma nel nostro caso .il
termine non è trascorso invano, in quanto
vi è !'impegno di portare avanti sostanzial~
mente le soluzioni che si prospettano.

Si tratta di porre le basi di una riforma
destinata ad operare nei prossimi anni: ri-
forma che investe direttamente gli interessi
di larghe masse di lavoratori e che implica
soluzioni che siano il frutto di una elabo-
razione meditata ed approfondita.

Il Ministero del lavoro ~ che è partico-
larmente sensibile a questi problemi ~ non
ha mancato di conciliare l'esigenza di una
sollecita riforma della materia con quella,
non meno rilevante, dell'adozione di defini-
zioni valide e coerenti con i principi fissati
dalla Commissione ministeri aie istituita ai
sensi del ricordato articolo 25 della legge
n. 1338 del 1962.

9 OTTOBRE 1964

In ordine alle proposte della Commissio-
ne in parola è stato anche interpellato il
Consiglio nazionale dell'economia e del la-
voro, il quale si è espresso a favore di una
soluzione graduale dei problemi fino ad ar-
rivare ad un ordinamento delle attuali ge-
stioni su tre settori: lavoratori dipendenti,
con possibilità di particolari regimi integra-
tivi, lavoratori autonomi e professionisti.

Confortato dal parere del CNEL, ,i,lMini~
stero del lavoro ha ritenuto che, prima di
elaborare il testo definitivo dello schema di
riforma, dovessero essere sent,ite le organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori e deiÌ datori
di lavoro, in modo da tener presente il pa-
rere dei sindacati al riguardo. Un impegno
in tal senso è stato assunto dal Governo iÌn
occasione delle discussioni sugLi assegni fa~
miliari che hanno avuto luogo nel giugno
scorso.

L'esigenza di tali contatt.i, evidentemente,
potrà comportare un certo rinvio della pre-
sentazione al Parlamento degli elaborati de-
finitivi, ma si ritiene indispensabile proce-
dere in questo senso, certi che da tale scam-
bio di vedute non potranno che derivare
conseguenze fruttuose nell'interesse della ri-
forma, e, in definitiva, di coloro i quali ne
sono i destinatari. Le consultazioni sono an-
cora in corso ed al termine di esse sarà
nuovamente informata la Commissione, af~
finchè questa sia posta in grado, alla luce
dei nuovi elementi che saranno forniti, di
esprimere ~ ove lo ritenga opportuno ~

un nuovo parere ad integrazione di quello
precedentemente formulato.

In relazione a quanto precede si desidera,
comunque, dare conferma che !'iter del prov-
vedimento è da ritenersi avviato a soluzio-
ne. Può quindi essere data assicurazione
che entro il 31 dicembre 1964 lo schema sa-
rà presentato alle Camere.

P RES I D E N T E. Il senatore Fiore
ha facoltà di dichiarave se sia soddisfatto.

F lOR E. Credo che neppure l'onorevole
Sottosegretario possa dirsi soddisfatto del~
la risposta, perchè affermando che entro il
31 dicembre sa,rà presentato il disegno di leg-
ge egli sa bene di dire cosa nota già da un
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paio di mesi, e già confermata anche dal Mi-
nistro.

Ma ,la questione non era questa. 1.0non re~
plico per un motivo ,semplicissimo: il Mini~
stro dovrà venire alla Commissione del la-
voro ed in tale sede mi riservo di esporre le
mie .osservazioni oome parlamentare. Come
organizzatore sindacale, poichè facci.o parte
della delegazione che dovrà essere consul~
tata, potrò fare in quella sede le mie osser-
vaz,ioni e le mie proposte.

P RES I D E N T E. Segue un'interpellan~
za del senatore Stefanelli al Ministro della~
vom e della previdenza ,sociale. Se ne dia let~
tura.

G E N C O, Segretario:

« Con particolare riferimento aHe ultime
manifestazioni di protesta dei pensionati di
tutte le categorie, che hanno avuto luogo a
Monopoli, a Gravina, a Bari (il 23 febbraio
1964 con la partecipazione di nutrite delega-
zioni delle cinque provincie pugliesi e delle
due delLa Basilicata) ~ aHe quali manifesta-

zioni !'interpellante ha partecipato ~ e in

tanti altri centri d'Italia, si ohiede di cono-
soere quali siano gli intendim~nti del Go-
verno in ordine alle seguenti legittime riven~
dicazioni dei pensionati dello Stato, degli En~
ti locali e dei Fondi speciali:

aggandamento delle pensioni alle retri~
buzioni nonchè automatico aumento ad ogni
variazione del trattamento economico dei la~
voratori in servizio;

elevazione, a far luogo dal 10 gennaio
1964, delle pensi'Oni della Previdenza sociale
nella misura di almeno il 30 per cento ed
unificazione dei minimi ad almeno lire 20
mila mensili;

estensione degli assegni familiari a tutti i
pensionati;

miglioramenti delle pensioni di riversi-
biHtà sia per quanto riguarda la parte nor-
mativa che quella economica;

,ooncessione di un sussidio mensile a ca~
rattere continuativo per tutti i vecchi lavora~
t'Ori e lavoratrici non in possesso di certifi~

cato di pensione, cosìoome già in atto in
Sicilia;

in conclusione, la rivalutazione delle
pensioni e il lor.o sensibile miglioramento in
rapporto all'aumento costante del costo della
vita e la necessaria ,riforma del pensiona-
mento» (116).

P RES I D E N T E . Il senatore Stefa
nelli ha facoltà di svolgere questa interpel-
lanza.

S T E F A N E L L I . Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, .onorevoli colle~
ghi, sono note le richieste che da parecchio
tempo hanno avanzato i pensionati, ci.oè ag-
ganciamento delle pensioni alle retribuzioni
nonchè aut'Omatic.o aumento ad ogni varia~
zione del trattamento economico dei lavora-
tori in servizi.o; elevazione a far luogo dal 10
gennaio 1964 delle pensioni della previden.la
sociale nella misura di almeno il 30 per cen~
to, ed unificazione dei minimi ad almeno
lire 20 mila mensili; estensi'One degli asse-
gni famiIÌari a tutti i pensionati; migJiora~
mento delle pensioni di riversibilità sia per
quanto rigua:rda la parte normativa che quel-
la economica; concessione di un assegno
mensile a carattere continuativo per i vec-
chi lavoratori e lavoratrid non in possesso
di certificato di pensione, così come è già
stato fatto in Sicilia. In conolusione, una
:rivalutaz,ione delle pensioni ed un ,loro
sensibile miglioramento in mpporto all'au-
mento costante del costo della vita, e una ri-
forma del pensionamento.

Tra i drammi sociali irrisolti di questa Ita-
lia del « miracolo» e del « contromiracolo »
ve ne è uno che ~ più di ogni altro ~ met~

te in piena luce la s.ostanza antipopolare
della politica della Democrazia cr,istiana ,e
dei suoi Governi multiconiati: questo dram-
ma sociale ed umano è quello dei pensionati.
A dare il quadm della situazione bastano po-
che dfre: 1'80 per cento degli oltre 4 milioni
e mezzo di pensionati dell'INPS percepisce
una pensione inferiore alle 15 mila lire men-
sili. Il calcolo della « media }} delle pensioni
corrisposte da questo istituto forn.isce i se-
guenti dati: 21 mila li:re al mese per le pen-
si.oni di vecchiaia, 15 mila lire al mese per
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quelle di invalidità, Il mila lire al mese per
quelle dei familiari superstiti. Come si vede,
si tratta di pensioni che rappresentano una
tragica beffa per chi ha lavorato per una vita
intera ed è stato l'artefice primo di ogni ric~
chezza e progresso. Ma c'è di più. Nel corso
di questi ultimi anni, sotto !'incalzare del
processo inflazionistico, il valore reale di
queste pensioni scadentissime è stato ultc~
riormente e gravemente colpito.

Col deprezzamento della lira, provocato da
un lato dalla manovra monetaria posta in
atto per riassorbire le conquiste salariali e,
dall'altro lato, dal carattere caotico della
espansione, lo sviluppo monopoI<istico di que~
sti anni ha significato per milioni di vecchi
,lavoratori, per i quali non esiste scala
mobile, nuovi sacdfici, nuove privazioni
che gli adeguamenti delle pensioni strappati
in quest,i anni (<l'ultimo è de11962) non hanno
certo potuto ripagare.

I nostri governanti rivolgono a tutti gli ita~
liani continui appelli all'austerità cui, di fat-
to, dovrebbero rispondere le classi lavoratri~
ci e i ceti medi e, in primo luogo, i vecchi la~
voratori. Questi ultimi sono chiamati anche
essi a « pazientare}) come se fossero agli al~
bari e non al tramonto della vita. Eppure,
nel programma di questo Governo sta sorit~
to che uno degli obiettivi da perseguire, e
sul quale si è particolarmente impegnati, c la
sicurezza sociale, cioè un sistema che assicu~
ri, sotto il profilo dell'assistenza e della pre-
videnza, ampi ed uguali diritti per tutti i
cittadini. Ma questo 'Obiettivo è continuamen~
te rimandato, forse al tempo della program~
mazione, nonostante impegni e promesse ohe
si susseguono.

Nel frattempo come si fa fronte alla tra~
gedia quotidiana di milioni di vecchi lavo~
ratori? Per il momento non si prende nem~
meno una misura per proteggere le misere
pensioni attuali dai cont,inui colpi del caro~
viÌta! Il blocco della spesa pubblica è « neces~
sario per fronteggiare le difficoltà congiuntu~
rali }): ecco <l'obiezione, il pretesto.

I comunisti hanno già dimostrato che cosa
ciò significhi per !'intera economia del Pae~
se, come si abbia qui un ,caI1dinedella politica
economica rivendicata dai gruppi monop.,)li~
stici. Ma di front'e alla situazione dei pensio~

nati questa « obiezione}) mostra senza veli
,la sua vera natura, la ragione di classe che

l'ha dettata. Vi è, infatti, in Parlamento un
progetto di legge della CGIL (presentato da~
gli onorevoli Santi, Novella, Faa e lama) che
dimostra, senza equivoci, come sia possibile
avviare una prima parziale riforma del siste-
ma previdenziale cOon una spesa non graye
per lo Stato. La proposta indica quale fonte
monetaria cui fare rioorso le risene e gli
avanzi di gestione del sistema previdcnziale.
Per gli anni futuri è previsto un contenimen~
to del contr.ibuto statale; ciò senza elevare
i contributi dei lavoratori nè quelli del pa-
dronato.

Il progetto derlla CGIL, oltre a proporre
che dal 10 gennaio 1964 i minimi di pensione
per i ,lavoratori dell'INPS (compresi coloni
e mezzadri) passino dalle 12-15 mila lire men-
sili di oggi alle 20 mila lire (ma anche que~
sto minimo non soddisfa appieno le necessi~
tà dei pensionati rispetto al crescente aumen~
to del costo della vita) propone che si assi-
curi una protezione adeguata delle pensioni
dai processi inflazionistici; che si estenda ad
essi !'istituto degli assegni familiari; che "i
aumenti la pensione ai superstit,i; che si d-
valutino le vecchie pensioni del 30 per cento,
in modo da coprire in parte gli effetti della
svalutazione monetaria verificatasi dal 1962
ad oggi. L'elemento nuovo e più importante
è dato dal fatto che .Ja proposta di legge af-
ferma il pdncipio che le nuove pensioni deb~
bano essere ancorate all'ultimo salario perce~
pita dal lavoratore o dalla lavoratrice, in mi~
sura tale che la pensione non sia inferiore
all'80 per cento dell'ultima paga. Ciò a co~
minciare dal 1964. I soldi nelle casse del-

l'INPS ci sOono!
Nel Paese e nel Parlamento il fmnte di lot-

ta per respingere la cosiddetta « linea Cadi })

e la manovra della destra, dentro e fuori del
Governo, comprende in prima fila i pensio~
nati. Uno degli Oobiettivi dell'azione popolare
è oggi la riforma del pensionamento propo-
sta dalla CGIL: primo ma decisivo passo
verso una generale riforma della preViidenza
e della assistenza che dia ~ già oggi ~ con~

tenuto alla programmazione democratica.
Mi diceva un pensionato di Monopoli (pro~

vincia di Bar,i) che fingeDe di ignorare l'ir-



Senato della Repubblica ~ 10190 ~ IV Legislatura

9 OTTOBRE 1964189a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

nisorietà delle pensioni significa sperare che
il tempo faccia gradualmente scomparire i
danneggiati, quelli cioè che non hanno avuto
il dovuto per quel che hanno pagato.

Purtroppo, mi dispiace dido, la realtà è
proprio questa: Governo, buracrazia ed enti
hanno costruito il sistema previdenz,iale peg~
giove possibile. Questo sistema fiorisce gra~
zie all'acoumulazione del denaro dei lavora~
tori, che il fascismo investì nelle guerre e il
centro~sinistra vuole investire in tutto meno
che nelle pensioni. Il debito, poi, viene elimi~
nato con la scamparsa dei pensionati, ovvia-
mente accelerata dalla fame e dalla miseria.

Negare il diritto e obbligare l'assooiato a ri~
correre costituisce il sistema dell'INPS. Se
nel frattempo il ricorrente muore tanto di
guadagnato per l'Istituto. Respingere le ri~
chieste del vecchio o ddl'invalido è il prind.-
pio base della politica dell'Istituto nazionale
della previdenza saciale. Se questi riesce, no-
nostante tutto, a prevalere, subentra un se~
condo espediente: quello di limitare in ogn~
modo il diritto, diridurlo con ogni sorta di
pretesti legali, e a volte ~1legalL

La vita dell'Istituto di previdema procede
con lampante ing.iustizia mentre si acoumu~
lana oltre 1.000 mHiardi nelle sue casse.
I figli dei pensionati pave abbiano me-
no diritto di studiare di tuui gli altri
ragazzi. Almeno questa è la logica del-
l'INPS. I pensionati, quando hanno figli
minori di 18 anhi, ricevono, come assegni fa~
miliari, un contributo dellO per cento sulla
pensione. Cioè un assegno di fame su una
pensione di fame. Quando ,il figlio compie 18
anni tale oantr,ibuto cessa, anche se il ragaz-
zo conÌ'Ìnua gli studi, al oontraÒo di quaiDIto
avviene per ~ lavoratori. Ai figli dei pensiona~
ti l'INPS non riconosce il diritto agli studi
superiori. In compenso non ricoOnosce nep~
pure il dkitto delle domestiche a Ulna pen~
sione decente. CoOsìsi ;ristabilisce la egua~
gl,ianza democratica! Il massimo per questa
categoria è di lire 12 mila mensili, anche se
versasse un milione di marohette. Non par~
liamo poi di quel che accade a chi ha sop-
portato il sacrificio della emigrazione e si è
così procurato una piccola pens~one al~
l'est-evo.

La prima preoccupazione dell'Istituto ita-
liano di previdenza è di ridurre proporzio-
nalmente il minimo che 'esso è tenutoO a ver-
sare al ,lavoratore. Esempio: tre anni di la-
voro ,in Germania e pensione tedesca di 2.800
lire; l'INPS invece di corrispondere lire 15
mila mens,Hi ne corrispande soloO 12.200.

Altro esempio: 4.039 lire di pensione della
previdenza francese; l'INPS si affretta a ri-
durre proporzionalmente le 12 milIa lire che
aveva çorl'isposto fino a quel momento. <Dav-
vero erano troppe!

H pensionato non capisce e non capirà
mai perchè i suoi versamenti scompaiano,
perchè le somme delle pensioni siano infe~
riori agli addendi, perçhè dopo aver lavoO~
rata tutta la vita debba invecchiare in mi~
seria.

Ha ragione quella signora çhe sorive al~
l'INPS: « Sono rimasta tanto S'piacente per~
chè non riscuoto più 16 mila lire mensili ma
soOlo 9 mila, fino a çhe non ho finitoO ,il rim-
borso, come dite voi, perchè ho riscosso due
pensioni e invece nan si può. Ma dicoOio » ~

continua Ja lettera ~ « che c'entrano le 3 mi-
la lire di mio marito, che ha pagato i suoi
cantributi, con la mia pensiane che ho pa-
gato con i miei? ».

Occorre un commento a quanto detto?
Ogni uomo civile sente la vergogna di si~
mili cose. Ecco perchè occorre ,realizzare
quella riforma generale che i Governi de~
ma cristiani insabbiano da anni per non per-
dere le pasizioni di potere che questo si~
sterna garantisce lara. Il motto: «pensioni
di fame, sooietà iniqua» deve convincere chi
ha la responsabilità di Governo a cambiare
subito strada!

Non dimenticate, onorevoli signori del Go-
verno, che ieri l'altro ha avuto inizio l'azione
articolata di protesta con due ore di scio~
pero ~ che si ripeteranno ogni mercoledì e

venerdì ~ dei dipendenti comunali e pro-

vinciali oontro il Ministro del tesoro, onore-
vole Colombo, il quale, ad oltre un anno dalle
conclusioni dell'apposita Commissione mi-
nisteriale, non ha ancora presentato al Par~
lamento il nuavo provvedimento di >liquida-
zione delle pensioni per i lavoratori dei Co-
muni, delle Provincie e degli enti ospeda-
,!ieri.
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Non dimenticate neanche le !lunghe attese
dei combattenti; aspirano essi a una pensio~
ne, ma intanto i numerosi disegni di legge
rimangono ancora, come tanti altri, senza
approvazione.

Sia presente al Governo il proclama ema~
nato il4 novembre 1963 daH'Associazione na~
zionale combattenti e reduci ove tra l'altro
si dice: « Italiani, i combattenti tutto hanno
dato e nulla hanno avuto; in questo giorno
sacro ai loro fratelli morti sentono 11 co~
cente dolore dell'abbandono, l'amarezza del~
le promesse non mantenute e vogliono ri-
cordare agli immemori che non si può ul~
teriormente differire la concessione di quel
modesto riconoscimento che dovrà essere il
premio del dovere compiuto ».

Mercoledì 7 ottobre il Ministro del lavoro
ha dichiarato alla Commissione lavoro della
Camera che entro il 31 dicembre di questo
anno il Governo presenterà un proprio di~
segno di ,legge sulla riforma delle pensioni
previdenziali e alla stessa epoca indicherà
la decorrenza e l'entità dei miglioramenti,
rispettando così pienamente l'impegno as~
sunto il 4 giugno con l'accordo Governo~sin~
dacati. Ha inoltre dichiarato ai giornalisti
che si darà certamente una soddisfacente
sistemazione alla deJicata materia.

nopo tante disillusioni subite dai lavora~
tori per promesse fatte e mai mantenute
oppure mantenute malamente, una domanda
è d'obbligo. Occorre veramente ancora tanto
tempo per predisporre le cose? Oppure si
sa già che il promesso disegno di legge non
potrà soddisfare neanche minimamente le
legittime aspettative degli interessati, per cui
non conviene ai partiti e al Governo presen~
tarlo subito, e comunque prima delle pros~
sime consultazioni elettorali amministrative?

Di solito, in passato, ed anche nel recente
passato, certi provvedimenti sono stati non
solo presentati, ma attuati, descritti e pro~
pagandati prima e durante la consultazione
elettoraLe cui si era di fronte. Il dubbio sor~
ge legittimo, se si osserva che il Governo ha
inteso rispondere solo oggi ane nostre in~
terpellanze avanzate da oltre sette mesi, e
ciò forse ai fini di dare ampio rilievo pro~
pagandistico alle promesse fatte ieri alla Ca~
mera in sede di Commissione, e che oggi si

vogliono ribadire più sonoramente in que~
st'Aula.

Ma i fatti, quali sono e quali saranno dopo
le elezioni? Si tratta pur sempre di un sem~
plice impegno a presentare un disegno di
legge il quale, anche al di fuori della volontà
degli attuali governanti, può essere presen~
tato quest'anno ma discusso chissà quando
e approvato chissà con quali modHìche dai
due rami de] Parlamento. Pertanto sono con~
vinto che anzitutto molto dipenderà dal si~
gnificato di un voto popolare che certamente
non mancherà, come non è mancato il 28
aprile 1963, e dalla sempre maggiore com~
pattezza unitaria del fronte di lotta dei pen~
sionati di oggi e di quelli di domani, assieme
a quelli che non percepiscono nessuna pen~
sione ma che pur ne hanno diritto, perle
loro umili condizioni economiche, in una
Nazione civile e democratica.

P RES I D E N T E. L' onol'evole Sotto~
segretario di Stato per il lavoro e la previ~
denza sociale ha facoltà di rispondere alla
in terpellanza.

F E N 'D A L T E A, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Non penso di dover ripetere quanto ho detto
sOllo pochi minuti fa all'onorevole interpel~
lante senatore Fiore, sia per quanto dguar~
da le mie opinioni personali su questo pro~
blema sia circa la possibilità che, nei pros~
simi giorni, l'onorevole interpellante avrà
di intervenire alla seduta della Commissio~
ne alla quale parteciperà il Ministro, non
senza notare però che ,le dichiarazioni del
Ministro alla Camera non sono state dettate
da intenti propagandistici, perchè si è trat~
tato di un amplissimo, esauriente colloquio
tra i membri della Commissione e il Mini~
stro, in adempimento di un desiderio espres~
so dalla Commissione medesima.

Sui punti specifici ai quali si riferisce !'in-
terpellanza, e nell'ordine, devo far presente
che l'attuale regolamentazione degli assegni
familiari si indirizza ai capi famiglia che pre~
stano lavoro retribuito alle dipendenze di
altri e pertanto essa ha come presupposto
precipuo e indispensabile la sussistenza di
un rapporto di lavoro subordinato e retri~
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buito. Questo per quanto riguarda la propo~
sta di estendere gli assegni familiari ai pen~
sionati. È da considerare d'altra parte che
nei confronti dei pensionati dell'INPS le re~
lative pensioni sono oggetto di una integra~
zione nel caso della sussistenza di carichi di
famiglia.

In relazione a quanto sopra, si ritiene che
la rivendicazione dei pensionati, tendente ad
ottenere l'estensione degli assegni familiari,
non sia periI momento di facile realizza~
zione, essendo per essi già previste parti~
colari provvidenze connesse con il carico fa~
miliare.

In relazione, poi, alla richiesta di conces-
sione di un sussidio mensi,le a carattere con~
tinuativo per tutti i vecchi lavoratori e la~
voratrici non in possesso di -certifìcato di
pènsione, si fa rilevare che in tali casi si
tratterebbe di provvidenza assistenziale ge~
nerica in favore di cittadini bisognosi, per
la quale già esistono gli organismi e gli stru~
menti necessari.

Si comunica, infine, che tutti gli altri pro~
blemi rappresentati sono attualmente a,lllo
studio di questo Ministero al quale è affi~
dato il compito di rivedere ,la disciplina dei
vigenti ordinamenti previdenziali e si assi.
cura, pertanto, che essi formeranno oggetto
della più attenta considerazione.

Dal -canto suo, !il Ministero del tesoro, per
le questioni che si riferiscono ai pensionati
dello Stato, ha fatto presente che i problemi
della perequazione automatica delle pensio~
ni, del miglioramento delle pensioni di ri~
versibilità, nonchè del generale adeguamento
dei trattamenti di quiescenza all'aumentato
costo della vita sono attualmente allo stu.
dio e potranno trovare una soluzione nel
quadro della riforma della ,Pubblica Ammi~
nistrazione, in concomitanza -con la realizza~
zione del conglobamento per il personale in
attività di servizio, da attuarsi entro i limiti
consentiti dalle occorrenti disponibilità.

Relativamente, poi, ai pensionati a carico
delle Casse amministrate dagli istituti di
previdenza di quel Ministero anche se gli
istituti stessi non provvedono all'adegua~
mento dei trattamenti alle retribuzioni in
forma del tutto automatica, seguono tutta~
via un criterio di adeguamento in forma ri~

corrente, in corrispondenza alle scadenze
quadriennali dei bilanci tecnici delle singole
Casse pensioni. A oiò si aggiunge il congegno
di parziale adeguamento automatico, rappre~
sentato dal beneficio dell'indennità integra~
tiva speciale (scala mobile), come previsto
per i pensionati stataH.

Inoltre, la legge 22 novembre 1962, n. 1646,
per quanto conoerne il trattamento di quie~
scenza indiretto e di riversibilità, ha esteso
il relativo diritto ad altre categorie di su-
perstiti finora esclusi, conformemente a
quanto stabilito in materia per i dipendenti
statali con legge 15 febbraio 1958, n. 46.

P R E iS I D E N T E. Il senatore Stefa--
nelli ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

S T E F A N E L L I. Signor Presidente,
per non ripetere concetti già espressi mi uni~
formo alla replica già svolta dal senatore
Fiore.

IP RES I D E N T E . Segue un'interpel-
lanza dei senatori Romano, Granata, Perna,
Piovano, Salati e Scarpino al Ministro della
pubblica istruzione. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Al Ministro della pubblica istruzione. ~

Per sapere come intenda intervenire per sa.-
nare la grave situazione creatasi con il con
corso a posti di insegnanti elementari, ban-
dito il 10 settembre 1963, attualmente in cor-
so di svolgimento, le cui norme sono in aper-
to contrasto con il principio costituzionale
della parità dei diritti dei cittadini dei due
sessi, violando il disposto esplicito dell'arti.
colo 1 della legge 9 febbraio 1963, n. 66, se-
condo cui " la donna può ac-cedere a tutte le
cariche, professioni e impieghi pubblici, car-
riere e categorie, senza limitazioni di man-
sioni e di svolgimento della carriera, salvi i
requisiti stabiliti .dalla legge" » (126).

P R rE S I D E N T E. Il senatore Roma~
no ha facoltà di svolgere questa interpel-
lanza.
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R O 1MA N O. Sarò molto breve, signor
Presidente e onorevole Sottosegretario, e
ciò in relazione all'ora tarda e non all'impor~
tanza che invece noi riteniamo di dover at~
tribuire all'interpellanza che abbiamo pre~
sentato.

L'interpellanza deriva dal fatto che il Mi~
nistero della pubblica istruzione attua an..
cara il disposto dell'articolo 295 del regio
decreto 26 aprile 1928, n. 1297, in base al qua~
le i posti della scuola elementare vengono
divisi in posti femminili per classi femmini~
li, posti maschili per le classi formate da
alunni di sesso maschile, posti attribuibili a
maschi e a femmine per le classi di insegna~
mento misto.

Noi riteniamo che questo articolo sia sta-
to modj,ficato dall'articolo 51 della Costitu~
zione, il quale prescrive che nessuna discri.
minazione può essere fatta in relazione al
sesso. Si potrebbe ritenere questo articolo
della Costituzione programmatico e non pre
cettivo, ma anche in questo caso rimane
l'articolo 1 della legge 9 febbraio 1963, n. 66,
il quale dice testualmente che « la donna può
accedere a tutte le cariche, professioni e im~
pieghi pubblici, carr,iere e categorie senza
limitazioni di mansioni e di svolgimento
della carriera, sal vi i requisiti stahiHti dalla
legge ».

,Purtroppo la rigorosa attuazione di questa
discriminazione comporta gravlissimirifles~
si di ordine pratico, e cioè la conseguen~
za che nei concorsi a cattedre delle scuole
elementari i posti femminili sono in relativa
diminuzione di fronte al continuo aumento
del numero delle donne che scelgano di de~
dicarsi alla carriera ,dell'insegnamento, in~
vece i posti maschili sono in aumento men.
tre i concorrenti diminuiscono; deriva da
tale situazione che le donne, spesso elemen~
ti altamente qualilficati, benchè abbiano con.
seguito l'idoneità nei concorsi, anche con
punteggio altissimo, restano escluse dall'in-
segnamento, mentre i posti maschili vengono
occupati da personale che non riesce a su-
perare i concorsi e che non sempre ha la sua
quaHficazione professionale adeguata al po~
sto che occupa.

I! personale di sesso maschile, quindi, vie.
ne agevolato enormemente nella possibilità

I

di collocamento. Non solo, ma la questione
è grave anche per quanto riguarda i trasfe~
rimenti, perchè i posti vacanti nelle varie pro_
vincie sono prevalentemente posti maschili
che vengono assegnati, in mancanza dei mae~
stri, a personale fuori ruolo, mentre le mae.
stre, che hanno necessità di vivere a contat~
to con la famiglia, e che potrebbero opportu~
namente chiedere ed ottenere il trasferi..
mento, non riescono ad ottenerlo proprio
per la discriminazione della quale discu~
tiamo.

Al Senato è stato presentato il disegno di
legge n. 589 d'iniziativa delle senatrici Tullia
Romagnoli Carettoni e Giuliana Nenni. Rite.
niamo che questo disegno di legge sia super.
fluo dal momento che l'articolo 1 della leg~
ge 9 febbraio W63 è già di per se stesso at~
tuabile per quanto riguarda la discrimina.
zione tra posti maschili e posti femminili.
Comunque, se si dovesse perdere tempo per
un eventuale intervento delle decisioni della
Magistratura, noi riteniamo che si potreb-.
be accelerare l'iter dell'approvazione di que~
sto disegno di legge che potrebbe costituire,
se non altro, un'interpretazione autentica
dell'articolo 1 della legge 9 febbraio 1963.

,p RES I D E N T tE. L'onorevole Sot..
tosegretario di Stato per la pubblica istru.
zione ha facoltà di rispondere all'interpel.
lanza.

C A iL E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Il problema esi~
ste, e credo di poter affermare che il Mini
stero ha intenzione di affrontarlo e possibil~
mente di risolverlo in tempo opportuno.

Devo però ricordare che nell'attuale ordi~
namento della scuola elementare è stabilita
la distinzione delle classi maschili e fem.
minili, oltre a quelle miste, e dei corrispon-
denti posti di insegnanti maschili e femmi~
nili, oltre a quelli misti, per cui non appa~
re possibile, allo stato attuale, la nomina
stabile di una maestra a un posto maschile
o di un maestro a un posto femminile.

Tale sistema ha già formato oggetto di
esame da parte del Consiglio di Stato che,
in relazione alle nomine disposte in occasio.
ne di precedenti concorsi magistrali, ha rite.
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nuto manifestamente infondata la questione
di illegittimità costituzionale sollevata dai
ricorrenti (decisioni della V'I Sezione n. 781
del 7 novembre 1962 e n. 812 del 28 novem~
bre 1962).

D'altra parte il vigente ordinamento delle
scuole elementari non comporta alcun divie~
to di accesso delle donne ai ruoli magistrali
nè limita le mansioni o lo svolgimento della
carriera delle maestre. In conseguenza non
sembra che le attuali disposizioni che rego-
lano i concorsi, i trasferimenti e gli incari~
chi di insegnamento nelle scuole elementari
possano essere considerati incompatibili con
la legge 9 febbraio 19,63,n. 66, che il senato~
re Romano ha richiamato.

Infine, in relazione alla questione prospet.
tata sono stati presentati ancora alcuni ri.
corsi giurisdizionali al Consiglio di Stato di
cui si attende di conoscere l'esito. Ripeto pe~
rò che gli inconvenienti lamentati si sono
in parte verificati e che dopo la pronuncia
del Consiglio di Stato si ritiene di poter af~
frontare il problema.

P RES I D E N T E. Il senatore Roma.
no ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

R <OM A iN O. Prendo atto con soddisfa~
zione del riconoscimento da parte del Sotto~
segretario dell'esistenza del problema e del.
la necessità di risolverlo. Aggiungo però che
la sua risposta è deludente in ordine agli in.
tendimenti del Ministero per risolvere la
questione. Non ci resta altro che insistere
afl1nchè al più presto venga posto in discus..
sione e approvato il disegno di legge n. 589,
che giace nei cassetti della VI Commissione
fin dal14 marzo scorso.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
la mozione pervenuta alla Presidenza.

G E iN C O, Segretario:

Il Senato,

oonstatato che lo sviluppo dell'economia
e i,l p~ogresso sociale del Paese richiedono

una grande e cresoente disponibiHtà d'ener~
gia a basso prezzo;

rilevato che, tra le fonti primarie, quel~
la idroelettrica presenta nel nostro Paese
scarse possibilità di ulteriore sfruttamento;

che il nost110 Paese è dipendente dal~
l'estero per l'appmrvvigionamento di com~
bustibili tradiz,ionali;

che l'energia termonucleare, che pure
ha raggiunto costi competitivi nei confronti
della produzione di energia da fonti prima~
rie tradizional,i, non appare ancora produ~
cibile su larga scala;

che esistono nel nostro Paese forze en~
dogene (geotermiche) il cui sfruttamento
concorre già oggi al 18,23 per cento della
produzione termoelettrica e al 5,09 per cento
dell'intera produzione elettrica dell'Enel;

che la produzione di energia geotermo~
elettrica presenta costi unitari assai bassi,
inferiori in assoluto a quelli ottenibili con
qualsiasi altra fonte primaria;

che lo sviluppo ulteriore della produ~
zione di energia geotermoelettrica è consi~
derato possibile mediante un più intenso e
razionale sfruttamento delle aree geotermi~
che note;

che, date le caratteristiche di questa
fonte di energia, merita promuovere uno
studio tendente alla individualizzazione e al~
la utilizzazione di altre aree geotermiche;

constatato che le condizioni economiche
e sociali delle zone della Toscana comprese
nell'area di sfruttamento delle forze geoter~
miche presentano aspetti di particolare gra~
vità anche per la crescente crisi dell'agricol~
tura e per l'assenza di altre risorse,

invita il Governo:

1) a promuovere un piano di investi~
menti per le ricerche e per intensificare lo
sfruttamento delle forze endogene nell'area
geotermica toscana delle provincie di Pisa,
Grosseto, Siena, Livorno (Larderello, Monte
Amiata, eccetera);

2) a intensificare le ricerche per la in~
dividualzione di nuove aree geotermiche e
di nuovi campi di vapore, utilizzabili per la
produzione di energia elettrica, attribuendo
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all'Enel il compito di programmare la ri~
cerca da finanziare con appositi contributi,
a carico del bilancio statale a parziale co~
pertura delle spese di ricerca;

3) a promuovere un riesame della or~
ganizzazione aziendale del complesso Larde~
l'elIo, trasferito all'Enel per effetti dell'ar~
ticolo 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643,
al fine di meglio utilizzare, in un program~
ma coordinato di ricerche e di investimenti,
le risorse potenziali del vapore dei campi
geotermici di Larderello sia per la produ.
zione di energia elettrica, sia per la produ~
zione chimica;

4) a prendere in esame la possibilità
di incentivare lo sviluppo industriale della
zona geotermica di Larderello, anche con
appositi investimenti delle aziende di Stato
e con la utilizzazione diretta, nella ,regio~
ne interessata, dell' energia elettrica ivi pro~
dotta (11).

MACCARRONE, MONTAGNANI MARELLI,

FRANCAVILLA, BITOSSI, MORETTI,

PIRASTU, FABIANI, SECCI, MENCARA~

GLIA, CERRETI, SAMARITANI, COM~

PAGNONI, BERTOLI

Annunzio di interrogazioni

P R E IS I iO E N T E. Si dia lettura
delle interrogazioni con richiesta di risposta
scritta pervenute alla ,Presidenza.

G E iN C 'Q, Segretario:

Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicazioni. Notizie di stampa (vedi « n Mes~
saggero)} ediz. 8 ottobre 1964) affermano

che la RAI~TV è intervenuta nei confronti
di un cittadino di Gavorrano (Grosseto) per
costringerlo ad abbattere un ripetitore TV
da lui installato in quella località, ripetitore
che consente a migliaia di teleabbonati di
captare finalmente anche n 2° programma
televisivo. Si assicura che il ripetitore serve
tecnicamente zone scoperte del 2° program~
ma e non danneggia nè disturba altre dif~
fusioni.

A giudizio dell'interrogante il comporta~
mento della TV, se può essere formalmente

corretto in ordine ai regolamenti e sul pia~
no giuridico~tecnico, è meno comprensibile
sul piano del « servizio)} ai teleabbonati, i
quali pagano canoni uguali per diversi ser-
vizi a seconda che appartengano a zone ser~
vite o non servite dai due programmi.

Già in altra lontana cil1costanza (inizio del
1963) l'interrogante ebbe oocasione di la-
mentare pl'esso il Ministro la mancanza del

2° programma di televisione per una zona
a nord di Como che interessa un vasto ter~
ritorio di confine e buona parte del Canton
Ticino, e di chiedere al Ministro l'intervento
dell'organizzazione della TV per ,ridare a
quelle popolazioni H servizio che essa aveva
tolto con la eliminazione di un ripetitore
installato da un privato «senza autorizza-
zione )}.Si rispose allora all'interrogante che
la TV aveva un preciso programma di inter-
venti per dotare di ripetitori tutte ,le zone
scoperte.

Ora, !'interrogante ritiene validissimo il
criterio secondo il quale spetta alla orga-
nizzazione televisiva la responsabilità in or-
dine agli impianti, sia per ragioni tecniche
sia anche, occorrendo, per ragioni politiche
in zone di confine; ma l1itienre altrettanto va-
lide le ragioni degli utenti di avere le pre~
stazioni ,integrali dei servizi, e chiede al Mi~
nistro se non ritenga di dover intervenire
per mettere ordine nella materia, e per evi~
tare che la spazientita iniziativa privata si
sostituisca a quella pubblica se si riveli in-
sufficiente e non tempestiva, e per evitare
che un « servizio)} eventualmente predispo~
sto da privati, per lamentele insoddisfatte
dei teleabbonati, col rispetto delle esigenze
teoniche e delle altre esigenze, venga consi~
derato, ,come nei due casi, un abuso, e con~
duca alla applicazione di misure formal~
mente corrette, ma che la pubblica opinione
non comprende, o che, comprendendole, giu-
dica assolutamente sbagliate o persecutorie
(2214).

V AL SECCHI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se siano state date o si intendano da-
re direttive ministeriali ai Provveditori agli
studi in ordine alle nomine del personale
insegnante delle Scuole medie inferiori.
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Tanto perchè sembra -che i ,Provveditori
abbiano scavalcato nelle nomine suddette i
maestri di ruolo abilitati (i quali sono in
agitazione) sostenendo che la nomina degli
abilitati è subordinata alla misura del nu~
mero di cattedre precedentemente affidate
a personale sprovvisto di laurea.

Tenuto conto, però, dell'ampia discussio~
ne sviluppatasi in sede di esame dei dise~
gni di legge 104 e 104~B all'oggetto: «Inca-
richi e supplenze insegnanti elementari abi-
litati e laureati nelle scuole secondarie di
primo grado» che dette luogo alla definiti~
va formulazione dell'articolo 1 il quale non
parla soltanto di deficienza di personale lau~
reato, bensì di « deficienza di personale abi-
litato e laUI~eato », non appare infondata la
tesi che i Provveditori debbano nominare
i maestri abilitati laddove si riscontra una
deficienza di abilitati ed i maestri laureati
nel caso di deficienza di laureati, cioè pri~
ma la nomina di tutti gli abilitati indi il
passaggio alle graduatorie dei laureati.

In conclusione !'interrogante chiede di
conoscere il pensiero del Ministro in me~
rito a quanto richiesto dagli interessati ~

particolarmente dai maestri abilitati lascia~
ti nelle elementari ~ e cioè una unica gra~
duatoria in cui possano trovar posto e gli
abilitati maestri e gli abilitati non maestri,
e i laureati maestri e i laureati non maestri,
affinchè si possa procedere nelle nomine
con equanimità e si immetta nelle medie in~
feriori personale preparato.

La questione assume rilievO' specifico per
quanto riguarda le lingue straniere (2215).

STEFANELLI

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere se non ritenga urgente alla
vigilia della elaborazione dei piani colturali
sottoporre al Comitato interministeriale dei
prezzi la proposta di un adeguato aumento
del prezzo delle barbabietole al fine di in~
durre i produttori ad aumentare le super~
rfici investite a detta coltura.

Il provvedimento a parere dell'interrogan~
te s,i rende tanto più necessario in relazione
agli aumentati costi di produzione, alla di~

minuzione delle rese ed alla opportunità di
garantire ai produttori, a tempo debito, un
prezzo remunerativo (2216).

TEDESCHI

Ai Ministri dell'interno e dei lavori pub~
blici, per conoscere quali provvedimenti il
Governo ha adottato ed intende adottare
per le zone e le popO'lazioni laziali danneggia~
te dal maltempo, ed in particolare per la
città di Tarquinia, gravemente colpita da
una tromba d'aria (2217)

ANGELILLI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se è a conoscenza dello stato di ten~
sione esistente in provincia di Ravenna tra
gli insegnant,i elementari, che, avendo la
propria sede di ruolo in altra provincia,
hanno fatto domanda di assegnazione prO'v~
visoria.

La graduatoria comprende ben 147 aspi~
ranti e finora solo a Il di essi è stata con~
cessa l'assegnazione.

Data la situazione si -chkde un intervento
eccezionale dIe per 10 meno -consenta di con~
cedere assegnaziO'ni provvisorie in numero
uguale a quello dell'anno 1963~64 (2218).

SAMARITANI

Al MinistrO' dell'interno, per conoscere:

se i motivi che impediscO'no ai brigadie~
ri di Pubblica sicurezza ~ anche con lun~
ghissimi anni di servizio e con la qualiJfica
di ottimo ~ di essere promossi ai gradi di

maresciallo siano da ricercarsi esclusiva~
mente nella mancanza di posti vuoti nell'or~
ganico;

se non ritenga di predisporre un prov~
vedimento legislativo atto a modificare il
grave ed ingiusto nocumento che allo stato
ne deriva agli interessati non solo ai fini sa~
lariali e pensionistici ma anche a parere del~
!'interrogante moralmente;

se il provvedimento riparatore, -che si
richiede, sanzionerà anche la retro attività
della sua entrata in vigore, cosa che equa~
mente consentirebbe agli interessati il recu~
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pero dell'anzianità di grado e conseguenti
competenze (2219)

STEFANELLI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
chiedere se non ritenga di dover annullare
il provvedimento con cui il Provveditore agli
studi di ,Pescara ha affidato la supplenza dei
due circoli didattici vacanti di ,Penne a due
direttori di Pescara (uno dei quali fratello
del deputato Antonio Mancini) e cioè di una
diversa circoscrizione scolastica, invece che

~ come prescrivono le disposizioni vigen-
ti ~ ai titolari dei ciIìcoli viciniori di Loreto
Aprutino e di Farindola o comunque compre~
si nella stessa circoscrizione di Penne, con
ciò addossando fra l'altro allo Stato un in.
giustificato maggiore onere di spesa per in.
dennità di visite e di mi,ssione (2220).

MILILLO

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 13 ottobre 1964

Discussione dei disegni di legge:

1. Ratifica ed esecuzione degli Accordi
internazionali firmati in Ankara il 12 set.
tembre 1963 e degli Atti connessi relativi
all'Associazione tra la Comunità economi-.
ca europea e la Turchia (772) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

2. IRati,fica ed esecuzione dell'Accordo
tra l'Halia e la Jugoslavia per il regola~
mento del traffico di persone, nonchè dei
trasporti e delle comunicazioni terrestri e
marittime tra le aree limitrofe, concluso
ad Udine il 31 ottobre 1962 (587).

3. Ratitfìca ed esecuzione dell'Accordo
internazionale sull'olio d'oliva 1963, adot~
tato a Ginevra il 20 aprile 1963 (704).

4. rProvvedimenti tributari per l'agricol.
tura (751) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

5. Delega al Governo ad emanare una
nuova tariffa dei dazi doganali (672).

La seduta è tolta (ore 13,15).

P RES ,I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 13 ot.
tobre, alle ore 17, con il seguente ordine del Dott. ALBERTOALBERTI
giorno: DIrettore generale deII'UfflclO del resocontI parlamentarI
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ALBARELLO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se non intenda disporre una in.
dagine sul funzionamento delle operazioni di
consegna delle banane ai dettaglianti da par~
te della concessione Bianchini~Cipriani (Ma..
gazzino di ,Borgo Venezia di Verona).

Generali, infatti, sono le lagnanze dei det~
taglianti per la confusione imperante e per
l'inurbanità degli impiegati (1877).

RISPOSTA. ~ ,Le disposizioni che in atto
disciplinano il settore banani ero non attri~
buiscono all'Azienda monopolio banane spe~
cHid poteri di controllo sulle fasi commer~
ciali successive alla consegna della merce
al grossista.

Pur considerato che i vari problemi riflet~
tenti il commercio bananiero troveranno ade~
guata soluzione nel disegno di legge per la
soppressione del monopolio statale delle
banane ~ attualmente all'esame del Sena~

to ~ e nel relativo emanando regolamento
di esecuzione, va comunque tenuto conto,
anche in ordine alla specifica questione rap~
presentata neUa interrogazione cui si rispon~
de, che per la sorveglianza dei mercati di
consumo occorrerà sempre riferirsi ai par~
ticolari interventi di competenza delle auto.
rità sanitarie e annonarie locali.

Il Sottosegretario di Stato

BENSI

D'ERRICO. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ ,Per conoscere quali prov~
vedimenti urgenti intenda adottare per ov~
viare alla grave situazione venutasi a creare
allo Stabilimento della Società per azioni
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« ASBORNO}) di Castellammare di Stabia,
dove il 9 maggio 1964 sono stati sospesi, a
tempo indeterminato, tutti i 72 operai che vi
lavoravano.

Pare che la Direzione dello Stabilimento
in un primo momento avesse deciso di at~
tuare il licenziamento degli operai dipenden~
ti e che in secondo tempo, per intervento del
Prefetto di Napoli, il provvedimento di li-
cenziamento sia stato tramutato in sospen-
sione.

Ciò non di meno Il disagio economico dei
72 sospesi è grandissimo, giacchè dal giorno
del provvedimento nessun aiuto economico
di alcun genere è stato loro dato (1708).

RISPOSTA. ~ La S.p.A. Asborno, saponerie

liguri, ha acquistato, nel 1954, 10 stabili-
mento degli oleifici Gaslini siti in Castellam~
mare di :Stabia, installando macchinari ed
impianti per la fabbricazione di sapone da
bucato ed affini, di una capacità produttiva
di 800 quintali al giorno.

La produzione, che nel periodo 19S5~S8
aveva mantenuto un livelJo pari alla capa-
cità degli impianti, dal 1959 non ha supe~
rato i 500 quintali con la conseguente di-
minuzione dell'occupazIone operaia presso
lo stabilimento la quale è passata da 140
unità a circa 80 nel mese di maggio J9M.

In tale mese a causa della grave situa
zione produttiva e Innanziaria lo stabilimen-
to stesso ha cessato ogni attività e il per~
sonale è stato sospeso a tempo indetermi-
nato.

In seguito, essendo stata decisa la chiusu
ra definitiva dello stabilimento, tutti gli ope-
rai sono stati licenziati ed è stato loro corri.
sposta la liquidazione prevista dal contratto
di lavoro.

ILe maestranze licenziate hanno in parte
trovato occupazione presso l'azienda SCALA
che ha in Napoli un opHìcio per la fabbrica-
zione di saponi per conto delle forze della
N..ATO e, limitatamente alle qualifiche del
settore metalmeccanico, presso l'Avis di Ca~ I
stellamare di Stabia.

Restano disoccupate all'incirca 30 uniHt
che potranno trovare lavoro nella stessa
ditta Asborno, qualora venisse attuata, co-
me da recenti informazioni, la riapertura

dello stabilimento con attività limitata al-
la fabbricazione della colla da ossa anim:1li.

Il Mmistro

MEDICI

HI PRISCO. ~ Al Ministro del lavoro e del-

la previdenza sociale. ~ Per conoscere se
non ritenga opportuno un suo intervento
presso la Direzione generale dell'ENPDEP
(Ente nazionale previdenza dipendenti da
Enti di diritto pubblico) perchè possano es~
sere prese opportune iniziative atte a ren-
dere più sollecito il disbrigo da parte delle
sedi regionali dell'Ente delle liquidazioni per
malattia dei lavoratori assistiti che, come
è noto, devono anticipare le spese; ogni ri~
tardo determina nei mutuati più deboli
economicamente situazioni alle volte di
estremo disagio (1929).

RISPOSTA. ~ ,Dagli accertamenti esperiti,
è risultato che la situazione di arretrato de~
terminata si in questi ultimi tempi presso gli
uffici periferici dell'Ente nazionale di previ-
denza per i dipendenti da enti di diritto pub~
blico è da attribuirsi sia al sensibile incre~
mento nel ricorso alle prestazioni, sia alla
prolungata astensione dal lavoro del perso~
naIe in dipendenza delle agitazioni sindacali
che hanno avuto luogo negli scorsi mesi.

Si può, comunque, assicurare che gli or~
gani centrali dell'Ente, consapevoli delle esi...
genze degli iscritti, hanno già provveduto
ad impartire le opportune disposizioni e ad
adottare i necessari provvedimenti perchè
sia accelerato lo svolgimento delle pratiche.
Si ritiene, pertanto, che, entro un ragionevo-
le termine, l'andamento delle liquidazioni
potrà essere ricondotto alla normalità.

Il Mimstrc.

nELLE F AVE

F ABRETTI (TOMASUCCI, SANTARELLI). ~ Al

Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per conoscere le cause reali che han~
no indotto la Direzione della società can.
tieri navali riuniti di Ancona a ridurre l'ora-
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ria di lavoro per centinaia di operai dei re~
parti meccanici a 24 ore settimanali;

per sapere quali iniziative intende pren~
dere il Governo onde favorire il rapido ri~
torno alla piena occupazione nel più impor
tante stabilimento industriale delle Marche;
per aiutare concretamente i lavoratori col~
piti dal provvedimento; per realizzare una
politica produttiva per il settore delle costru.
zioni navali capaci di utilizzare pienamen~
te gli impianti ed evitare ulteriori disper-
sioni di un fondamentale nucleo di mae.
stranze altamente specializzate (1839).

RISPOSTA. ~ La situazione del cantiere na~
vale di Ancona è comune a tutta l'industria
delle costruzioni navali sia in Italia che al.
l'estero. Come è noto, la capacità produttiva
dei cantieri navali risulta notevolmente au.
mentata soprattutto in seguito all'introdu~
zione delle nuove tecniche costruttive, per
cui esiste, attualmente, un forte squilibrio
tra la capacità produttiva e le possibilità di
lavoro offerte sia per il normale rinnova..
mento delle flotte mercantili che per l'au.
mento del tonnellaggio occorrente a soddi-
sfare le crescenti esigenze dei traffici mari t
timi.

Per porre i cantieri navali italiani in con.
dizione di sostenere la vivace concorrenza
dei cantieri esteri furono adottati opportuni
provvedimenti dapprima con legge 17 feb-
braio 1954, n. 533 e successivamente con leg.
ge 3.1 marzo 19161, n. 30l.

I provvedimenti adottati con quest'ultima
legge sono stati giudicati dai competenti or..
gani della CBB non in armonia con le clau-
sole del trattato di Roma riguardanti gli
aiuti alle costruzioni navali. Pertanto, in se.
guito a formale richiesta da parte della Com-
missione CBB, forniti i chiarimenti del ca.
so, sono stati assunti impegni per l'attua.
zione di un programma di risanamento dei
cantieri italiani che consenta di sospendere
gli aiuti in loro favore.

Presso il Ministero della marina mercan.
tile è in corso di studio un nuovo progetto
di legge che consenta di non sospendere le
provvidenze in favore delle costruzioni na.
vali,finchè non sarà attuato il programma
di risanamento.

Al cantiere navale di Ancona è stata re.
centemente commessa ~ anche per interven.
to dei pubblici poteri ~ la costruzione di
una superpetroliera da 65.000 tonnellate
mentre è in corso la costruzione di una na~
ve da carico da 8.000 tonnellate, di un tra.
ghetto per le ferrovie statali e di un rimar.
chiatore.

La riduzione dell'orario di lavoro riguar-
da soltanto le sezioni meccaniche (escluso
il reparto torneria) in quanto la commessa
della superpetroliera esclude la forni tura
degli apparati motori.

Il Ministero dell'industria e commercio,
in considerazione della precaria situazione
del cantiere in parola, ha, da tempo, prov~
veduto a chiedere a quello degli affari este-
ri di interessare l nostri addetti commer-
ciali nei Paesi dell'Europa orientale, affinchè
sia promossa ~ nella misura più larga pas.
sibile ~ la conclusione di trattative per la
forni tura di navi anche di modesto tonnel-
laggio.

Il Ministro

DELLE F AVE

GRAMEGNA. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Per conoscere il suo pensiero

circa la soluzione globale del problema ri-

guardante le « autonomie funzionali» delle
compagllie portuali; il riconoscimento giuri.
dico degli occasionali con la formazione di
un ruolo complementare e l'apertura dei
ruoli per quei poni ove se ne ravvisa la ne-
cessità, modUìcando l'articolo 162 del cadi.
ce della navigazione, risolvendo, lfinalmente,
il problema della regolamentazione dei ban.
di di concorso bloccati sin dal 17 novembre
1963 a seguito della circolare ministeriale
n. 43, serie seconda (1433).

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole interro~
gante che il problema delle cosiddette « au-
tonomie funzionali» è strettamente connes-
so all'efficienza, alla produttività ed ai costi
dei servizi portuali che, attualmente, sono
molto più alti di quelli degli altri porti euro~
pei con conseguente dirottamento di traffi..
ci marittimi e, quindi, di perdita di lavoro
portuale.
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Peralt.ro i porti sono vie obbligate per il
90 per cento delle materie prime e merci
importate, per il 60 per cento delle esporta~
zioni ed i traffici marittimi sono triplicati
nell'ultimo decennio e crescono al ritmo an~
nuale del 15,20 per cento: i costi dei servizi
portuali si ripercuotono quindi sulla capa~
cità competitiva di tutto l'apparato produt--
tivo del Paese.

'Per promuovere l'aumento della produtti~
vità dei porti il Ministro per la marina mer~
cantile ha avviato tutte le possibili iniziati
ve sollecitando, in particolare, un program~
ma organico di opere portuali (da inserirsi
nel programma quinquennale) e l'anticipa-
zione delle opere di immediata produttivi.
tà, valendosi, per quest'ultime, anche del
fondi disponibili non ancora utilizzati.

Come è noto, a tale scopo, il Ministro per
la marina mercantile ha richiesto la Gollabo-.
razione attiva e responsabile dei sindacati
portuali i quali, però, sono rimasti sempre
fermi nel dichiarato proposito di «rimuo
vere le autonomie funzionali }} cioè di met~
tere nel nulla, mediante agitazioni e sciope
ri, l'essenza delle norme contenute nell'ar~
ticolo ,u0 del codice della navigazione, tra~
sformando la «riserva}} ~ attribuita alle
compagnie portuali in funzione strumentale
per determinati scopi pubblici ~ in privi le
gio monopolistico.

Tale pretesa è in pieno contrasto col no~
stro sistema giuridico che considera il porto
come bene dello Stato, attraverso il quale
si soddisfa un interesse pubblico generale ed
inalienabile: il lavoro portuale pertanto ~

ancorchè svolto da soggetti privati (in quan-
to le compagnie portuali hanno natura di
imprese e precisamente di società coopera-
tive) ~ riveste tutti i caratteri della presta~
zione di un pubblico servizio, essendo appun
to preordinato al soddisfacimento d'impre.
scindibili esigenze generali. Sarebbe in con-
trasto con tale normativa ipotizzare l'esi~
stenza di un monopolio (o di un privilegio)
a favore delle compagnie portuali: in realtà
non si tratta di un diritto assoluto bensì di
una funzione strumentale, destinata ad es~
sere affievolita ogni qualvolta l'interesse pub
blico generale lo richiede.

Di fronte alla regola della « riserva}} a fa~
vore delle compagnie portuali, sta l'eccezio~

ne delle cosiddette « autonomie funzionali }}

che trovano la loro raglan d'essere quando i
servizi portuali sono inseriti e devono essere
necessariamente coordinati nel ciclo pro--
duttivo, per conseguire la massima produtti.
vità.

In applicazione di tale concetto, illegisla
tore (legge 23 ottobre 1960, n. B69) ha fatto
obbligo alle imprese industriali di eseguire
con personale direttamente dipendente dal.
le imprese stesse le operazioni, anche comple-.
mentari, che erano abitualmente affidate a
terzi.

È intuitivo, a questo punto, come le auio~
nomie funzionali servano a ridurre in lar~
ga misura i costi dei servizi portuali senza
peraltro cagionare danno per l'occupazione,
che, anzi, ne riceve un indiretto vantaggio.

Esse autonomie, inoltre, ~ pur applicate
ai soli approdi industriali con esclusione di
quelli commerciali ~ rendono possibile lo
sviluppo di nuclei industriali, riconosciuti
essenziali per la vitalità stessa dell'economia.

È inesatto quindi che i decreti di autono.-
mie funzionali rechino pregiudizio alle con.
dizioni di lavoro delle compagnie che, al con.
trario, rimangono ottime; anzi va osserva~
to che esse autonomie sono il presupposto
per l'occupazione di vaste masse operaie da
parte di quelle industrie la vitalità delle qua~
li è condizionata dalle autonomie: di fronte
ai 13.000 soci delle compagnie vi sono le mi.
gliaia di lavoratori impiegati dalle imprese
operanti in regime di « autonomia funziona-o
le ». Nè pare accettabile la formula proposta
da alcuni sindacati secondo la quale anche
nei casi di « autonomia funzionale }} dovreb
be essere obbligatorio l'impiego delle campa.
gnie portuali, sia pure con accordi speciali.

Per determinate industrie lo sbarco e l'im.-
barco delle merci rappresenta il primo e l'ul~
timo reparto dello stabilimento e l'organiz~
zazione di tali operazioni deve essere regola
ta con una disciplina unitaria che le com~
pagnie portuali non possdno assicurare. Le
attività portuali, inoltre, devono potersi con~
tinuamente adeguare alle condizioni dei mer.
cati marittimi internazionali e dei porti este~
ri dove sistemi analoghi alle nostre auto no .
mie funzionali sono largamente in uso: ri~
corda, ad esempio, che il porto di Amburgo
concede finanziamenti a bassissimo interes.
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se ed a lungo termine ai privati che, per le
proprie esigenze, intendano realizzare im-
pianti autonomi per il carico ed il discarico
delle navi.

In merito al problema dei lavoratori por~
iuali occasionali, faccio presente che esso è
attualmente allo studio di una Commissio~
ne ristretta appositamente nominata dal
Comitato centrale del lavoro portuale.

Circa, infine, la sospensione dei bandi di
concorso per l'iscrizione nei registri dei la~
voraiori permanenti, comunico che essa fu
disposta nel novembre dello scorso anno in
attesa che venisse modificato l'articolo 194
del Regolamento al Codice della navigazio..
ne. Tale ma di,fica, approvata con decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1964
n. 414, consente l'iscrizione nei predetti re
gistri anche agli occasionali che abbiano su~
perato il 35° anno di età, purchè abbiano ef.-
fettuato, nel porto, per ciascun anno succes.
siva al 35°, un numero di giornate lavorati~
ve almeno pari alla metà della media delle
giornate effettuate da tutti i lavoratori oc~
casionali dello stesso porto.

A seguito della pubblicazione di detto de~
creta presidenziale, questo Ministero ha di.-
sposto, con circolare n. 4351127 dello luglio
scorso, che venga dato corso alla pubblica~
zione dei. bandi per i concorsi in questione.

Il Ministro

SPAGNOLLI

MACCARRONE. ~~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Per sapere quali impegni
intenda assumere per il completamento del
corso quinquennale dell'Istituto tecnico in~
dustriale di Pomarance. attualmente funzio~
nante nei primi due corsi come sezione stac~
cata dell'Istituto tecnico-industriale di Pisa.

,Per sapere se, in considerazIOne del fatto
che la scuola nei due decorsi anni scolastici,
funzionando con quattro classi, ha registra~
to un numero elevato di iscritti (oltre 1,10)
e che questa è l'unica scuola media superio~
re ad indirizzo tecnico-industriale situata al
centro di un bacino che comprende tre im
portanti complessi industriali quali la Lar-
derello, la Salina di Stato e la Società Sol~

vay, non sia giusto stabilire, nel programma
di istituzione di nuove scuole, una priorità
per la richiesta formulata a voti unanimi dal
comune di Pomarance.

Per sapere infine se, potendosi istituire i
tre corsi attualmente mancanti con gradua~
lità, a partire dal prossimo anno scolastico
1964.j65, non si possa fin da ora conoscere
le determinazioni future del Ministero in
modo da mettere in condizione la Provincia,
a ciò obbJigata per legge, di predisporre tem-
pestivamente i locali e le altre attrezzature
necessarie per il funzionamento della scuo-
la (1293).

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole interro..
gante che, presso la sezione staccata dell'Isti~
tuta tecnico~industriale di Pomarance, fun-
zionerà, con l'inizio del prossimo anno sco
lastico, anche la terza classe della sezione
stessa.

Il Ministro

GUT

MACCARRONE. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e del tunsrno e dello spettacolo.
~ Per sapere se, in considerazione dell'alto

valore storico e artistico delle mura etrusche
della città di Volterra, tenuto conto dello
stato di abbandono in cui sono lasciate e del
conseguente deterioramento e ammalora~
mento, non ritengano necessario aumentare
congruamente gli stanziamenti a disposizio-
ne della competente Soprintendenza e non
ritengano altresì indispensabile ed urgente
mettere allo studio un piano organico di con~
solidamento e valorizzazione delle mura
stesse, onde renderle accessibili agli studio.
si e ai turisti e accrescere anche per questa
via l'interesse culturale e turistico della città
di Volterra (1615).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto
del Ministro del turismo e dello spettacolo.

Il problema della tutela e della valorizza-
zione delle mura etrusche di Volterra è ben
presente all'Amministrazione, che dal 1957
in poi non ha mancato di attuare interventi
annuali di restauro e consolidamento per
!'importo complessivo di lire 7.950.000.
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Naturalmente, l'esigenza di una maggiore
intensità d'interventi deve essere valutata
nel quadro generale dell'insufficienza dei fon.
di stanziati in bilancio per la tutela del patri..
monio archeologico nazionale.

Il Ministro

Gur

MACCARRONE. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ ,Per conoscere l'esito dell'isp~~

zione compiuta da apposito Ispettore mini.
steriale a ,Pomarance (Pisa) onde accertare
l'effettiva necessità di completare il corso
della sezione staccata dell'Istituto tecnico
industriale;

per sapere quali determinazioni mtende
adottare, a tal fine, sulle richieste degli Enti
locali, e se, conosciuto direttamente il pro-
fondo interesse e la viva esigenza di quelle
popolazioni, non intenda :finalmente dare
vita, a Pomarance, ad un corso completo
dell'Istituto tecnico-industriale che possa
servire alla preparazione tecnico-professio.
naIe della gioventù di una vasta zona priva
di altre scuole superiori (1719).

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole inter-

rogante che presso la sezione staccata del.
l'Istituto tecnico-industriale di Pomarance
funzionerà, con !'inizio del prossimo anno
scolastico, anche la terza classe della sezio
ne stessa.

Il Ministro

Gur

MACCARRONE. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per sapere se, in con-
siderazione dei notevoli danni subiti dagli
agricoltori e dai contadini del comune di S.
Miniato e di altri comuni vicini, colpiti da
un violentissimo nubifragio il 6 luglio 1964,
non ritenga opportuno disporre in modo che
i danneggiati. che ana luce delle disposizioni
vigenti non possono avere alcun indennizzo
per i danni subìti, siano invece ammessi ai
benefici previsti dal Piano verde per la ri-
costituzione dei vigneti, degli oliveti, delle
strade poderaJi e delle altre opere di miglio-
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ramento fondiario, distrutte o fortemente
danneggiate dal nubifragio (1979).

RISPOSTA. ~ La concreta possibilità d'in
te l'vento del Ministero con le provvidenze di
cui alla legge 21 luglio 1960, n. 739, modifi.
cate dalla legge 14 febbraio .1964, n. 38, è
condizionata da nuova autorizzazione di spe..
sa con specifica destinazione della somma a
sinistri vedficatisi successivamente al 15
marzo 1964.

Per promuovere !'iniziativa legislativa il
Ministero, avuto notizia degli eventi meteo-
rici avversi, verilfìcatisi in diverse zone del
territorio nazionale posteriormente al 15,
marzo 1964, ha impartito disposizioni ai di-
pendenti Ispettorati agrari di accertarne la
natura e l'entità, onde avere i necessari ele.
menti di giudizio.

Gli accertamenti stessi sono intesi anche
ad individuare le zone agrarie ove si siano
determinate le condizioni richieste dalla leg.
ge 25 luglio 1956, n. 83,s, ai fini della proro-
ga, lfino a 24 mesi, della scadenza dei presti-
ti di esercizio in corso.

Intanto, sono state ribadite ,le disposizio-
ni, già da tempo impartite ai dipendenti
Ispettorati agrari, di accordare alle aziende
agricole colpite dallo sfavorevole andamento
climatico, e specialmente a quelle di più mo-
deste dimensioni e di meno solido impianto
produttivo, la priorità nella concessione del.
le varie provvidenze previste dalle leggi vi-
genti in materia di agricoltura e, in partico-
lare, dalle leggi 10 dicembre 1958, n. 1094,
per la diffusione delle sementi selezionate, e
2 giugno 1961, n. 454, sul piano quinquenna~
le di sviluppo dell'agricoltura.

Il MInistro

FERRARI AGGRADI

MAGGIO.~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e delle finanze. ~ Per sapere
se, a seguito del danno ingentissimo verifi.
catosi per avversioni atmosferiche alle col..
ture granarie nel territorio della provincia
di Trapani, durante l'anno in corso, danno
che ha portato alla distruzione di oltre 1'80
per cento del prodotto, aggravando in tal
modo la situazione economica delle aziende
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agricole già danneggiate dalla sfavorevole
campagna vitivinicola decorsa, non intenda~
no, dopo gli opportuni accertamenti, di in.
tervenire perchè siano con urgenza applicate
in tutto il territorio della provincia di Tra~
pani le provvidenze volute dalla legge 21 lu.
glio 1960, n. 739, ed in special modo oltre che
nelle norme che stabiliscono gli sgravi fiscali
e contributivi, anche e specialmente per queI..
le che prevedono la concessione di contribu.
ti come indennizzo per i danni subiti, la ra~
teizzazione dei prestiti agrari (articoli 5 e 6
della legge 739), la concessione gratuita di
sementi selezionate per la prossima campa-
gna cerealicola (1955).

RISPOSTA. ~ ,occorre premettere che, a
norma degli articoli14 e 20 della legge co~
stituzionale 24 febbraio 19418, n. 2, sullo sta.
tuto della regione siciliana, nelle materie
dell'agricoltura e delle foreste, la Regione ha
competenza legislativa esclusiva e svolge le
relative funzioni esecutive ed amministra.
tive.

Peraltro, la concreta possibilità d'inter..
vento del Ministero con le provvidenze di
cui alla legge 21 luglio 1960, n. 739, modi.
ficate dalla legge 14 febbraio 1964, n. 38, ~
condizionata da nuova autorizzazione di spe.
sa con spedfica destinazione della somma a
sinistri verificati si successivamente al 15
marzo 1964.

Per promuovere !'iniziativa legislativa il
Ministero, avuto notizia degli aventi meteo-
riei avversi, vedficatisi in diverse zone del
territorio nazionale posteriormente al 15
marzo 1964, ha impartito disposizioni ai di..
pendenti Ispettorati agrari di accertarne la
natura e l'entità, onde avere i necessari de..
menti di giudizio.

Gli accertamenti stessi sono intesi anche
ad individuare le zone agrarie ove si siano
determinate le condizioni richieste dalla leg.
ge 25 luglio 1956, n. 838, ai lfini della proro.
ga, ,fino a 24 mesi, della scadenza dei prestiti
di esercizio in corso.

Intanto, sono state ribadite le disposizio.
ni, già da tempo impartite ai dipendenti
Ispettorati agrari, di accordare alle aziende
agricole colpite dallo sfavorevole andamen..
to climatico, e specialmente a quelle di più
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modeste dimensioni e di meno solido im.
pianto produttivo, la priorità nella conces.
sione delle varie provvidenze previste dalle
leggi vigenti in materia di agricoltura e, in
particolare, dalle leggi 10 dicembre 1958,
n. J094, per la diffusione delle sementi se.
lezionate, e 2 giugno 1961, n. 454, sul piano
quinquennale per lo sviluppo dell'agricolo
tura.

Il Ministero delle finanze ha anche in cor~
so accertamenti al ,fine di stabilire se e per
quali delle zone colpite si rendano applicabi.
li le agevolazioni fiscali e contributive pre.
viste dalla già citata legge 21 luglio 1960,
n. 739.

Il Ministro

FERRARI AGGRAD1

MARTINELLI. ~ Al Ministro degli affan
esteri. ~ Per conoscere lo stato di redazione
dello schema di disegno di legge autorizzan~
te la vendita di un terreno di proprietà del.
lo Stato, sito in Chiasso (Svizzera), pervenu-
to allo Stato italiano per donazione Pietro
Chiesa e da destinarsi, secondo la finalità
del donante, ad uso delle istituzioni, preset}.
ti e future, della colonia italiano. di Chiasso

Secondo le notizie comunicate all'interro.
gante, il comune di Chiasso, con cui Ò stata
stipulata pre~convenzione di vendita del ter.
reno, ha depositato da oltre due anni la
somma pattuita in un conto senza interessi.
ed il ritardo nel perfezionamento dell'atto
ha già cagionato, quindi, notevole perdita
di rendite.

Il Ministro del tesoro ha comunicato ~"1..
l'interrogante, in data 4 maggio 1964, che
è in attesa che il Ministero degli affari esteri
risponda ad una nota de120 novembre 1963:
soltanto dopo potrebbe essere redatto 10
schema sopra accennato (1804),

RISPOSTA. ~ Questo Ministero aveva da
tempo predisposto uno schema di disegno
di legge per autorizzare la vendita al comu-
ne di Chiasso (,svizzera) di un terreno dema.
niale sito in Chiasso stessa e la destinazione
della somma ricavata alla costruzione o ill..
l'acquisto di immobili per le istituzioni assj~
stenziali della collettività, italiana del Canton
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Ticino. Su tale schema si provvide anche a
consultare le altre Amministrazioni interes~
sate.

Il Ministero del tesoro, nella sua risposta
con la nota del 20 novembre 1963 citata nel..
l'interrogazione, chiese diverse modiliche;
a seguito di ciò si rese necessario integrare
lo schema già elaborato, includendovi noI"
me atte a definire con precisione la desti.
nazione e le modalità di amministrazione del..
le somme erogate dal comune di Chiasso per
l'acquisto del terreno.

In conseguenza di tali modi,fiche, si è re.
so necessario sottoporre di nuovo all'appro..
vazione degli uffici tecnici competenti lo
schema di disegno di legge nella sua nuova
versione.

Non appena sarà stato possibile ottenere
il benestare di tutte le Amministrazioni in..
teressate, lo schema stesso verrà sottoposto
al Consiglio dei ministri per l'approvazione
e la successiva presentazione in Parlamento.

il Sottosegretario dt Stato

LUPIS

:MASSOBRIO (VERONESI). ~ Al Ministro delle
finanze. ~ ,Per conoscere se risponde a veri..
tà che presso il Ministero sia in corso di ap..
prontamento un disegno di legge per la sop..
pressione dell'imposta di fabbricazione sui
filati e l'istituzione in sua vece di una addi..
zionale straordinaria da applica.rsi alle ma..
terie prime tessili nazionali é\ll'atto della
vendita da parte del produttere ed alle mate

l'ie prime tessili di provenienza estera all'at..
to dello sdoganamento.

In ogni modo, poichè è poco probabile
che tale provvedimento possa venire appro..
vato prima dello ottobre 1964 (quando ai
sensi dell'articolo 24 del decreto ministeria..
le 30 luglio 1963 le fabbriche di filati di cui
al secondo comma dell'articolo 19 della legge
medesima dovrebbero aver installato specia..
li contatori per il controllo della merce pro.
dotta ai fini dell'accertamento dell'imposta
di fabbricazione), gli interroganti chiedono
di conoscere se non si ritiene opportuno, in
vista della gravosità dell'incombente legisla.
tivo e delle unanimi critiche rivolte al siste..

ma del contatore, di dispensare le imprese
interessate dall'installare i contatori e pro..
rogando il sistema attuale di accertamento
del tributo fino a che non siano state ema
nate le nuove norme in materia (2050).

RISPOSTA. ~ Nessun disegno di legge è in

corso di approntamento presso questo Mini..
stero per la soppressione dell'imposta di fab~
bricazione sui [filati e per l'istituzione, in sua
vece, di una addizionale straordinaria da ap-
plicarsi alle materie prime tessili.

!Sta di fatto che fin dal 1963 l'Associazione
dell'industria laniera avanzò la proposta
della cennata soppressione e sostituzione
del particolare tributo sui filati.

Tale proposta formò a suo tempo oggetto
di approfonditi studi da parte di un apposi~
to Comitato del quale fecero parte anche i
rappresentanti dei diversi settori tessili.

,In quella occasione, dopo laboriose riunio.

ni tenute dal predetto Comitato e accurato
esame della questione, l'Amministrazione fio
nanziaria potè mettere a punto l'importan..
te problema ed esperire tutte quelle necessa.
rie indagini e ricerche di dati al ,fine di espri~
mere nel merito un oculato giudizio sull'ac~
cettabilità o meno della proposta.

I risultati di tali studi, eseguiti nella ma..
niera più rigorosa e completa, permisero di
stabilire che l'eventuale adozione della pro..
posta con l'applicazione delle aliquote in
essa indicate avrebbe determinato per l'Era~
rio una notevole perdita nel gettito calcola..
ta al di sopra di :l2 miliardi di lire l'anno ri~
spetto all'introito effettivo riscosso col siste.
ma dell'imposta di fabbricazione.

E ciò senza tener conto delle evasioni pe
raltro facilmente perpetrabili a causa delle
minori possibilità di controllo, evasioni che
farebbero notevolmente aumentare la suino
dicata perdita per il bilancio dello Stato.

Di fronte a siffatta constatazione, l'Ammi~
nistrazione finanziaria ebbe ad esprimere
parere nettamente contrario all'accoglimen~
to della proposta formulata dall'Associazio~
ne interessata, indipendentemente anche da
ogni altra considerazione sull'irrazionalità
del sistema proposto che richiederebbe com.
plessi, onerosi e difficili controlli analitici
dei manufatti esportati onde stabilire la
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qualità e il valore delle materie prime in es~
si contenute, ai fini della deterli1inazione del
tributo da restituire.

Le conclusioni negative a cui è pervenuta
l'Amministrazione sono peraltro convalidate
anche da dichiarazioni rese dall'Associazione
fibre tessili artificiali e sintetiche, dall'As~
sociazione canapieri~linieri nonchè dall'As~
sociazione serica seconde le quali gli appar~
tenenti alle categorie dei singoli settori si
sono dichiarati contrari alla proposta di che
trattasi, auspicando invece Il mantenimento
dell'attuale regime dell'imposta di fabbrica-
zione.

Si aggiunge che sulla base della lunga espe.
rienza acquisita fin dal 1953 dall'Ammini"
strazione finanziaria nella pratica applica~
zione del nuovo sistema di accertamento del.
l'imposta a contatore, si può comunque
escludere la possibilità del verificarsi degli
inconvenienti a suo tempo lamentati dal-
l'Associazione dell'industria laniera circa la
macchinosità, l'onerosità e !'impedimento al.
l'attività produttiva che deriverebbero da ta~
le sistema.

In proposito si può anzi affermare che
l'adozione dei contatori non solo non com..
porterà alcun aggravio a carico dei fabbri~
canti, ma consentirà:

a) di raggiungere una piena perequa.
zione del carico fiscale in rapporto alla pro..
duzione di ciascuna macchina;

b) di eliminare ogni tentativo di eva.
sione fiscale specialmente perpetrata nel set.
tore delle medie e piccole aziende per la fa-
cile attuazione dei prolungamenti di orario
o addirittura per l'esecuzione di turni lavo-
rativi extra convenzione;

c) di liberare le aziende e gli Uffici tec-
nici delle imposte di fabbricazione dall' one~
re di adempimenti e formalità nonchè dalla
vigilanza lfiscale nelle fabbriche e dai riscon-
tri delle denuncie di fermate e riprese delle
lavorazioni;

d) di evitare ogni contestazione solleva.
ta da parte della Commissine CEE circa !'in
compatibilità del sistema di riscossione del..
l'imposta in abbonamento con le norme del
trattato di Roma.

Tutto ciò premesso, si dichiara che i fab..
bricanti di 'filati di lana non possono essere

in alcun modo dispensati dall'installazione
dei contatori prevista dal decreto ministe-
riale 30 luglio 1963.

Circa invece il termine del 10 ottobre 19M
stabilito dall'articolo 24 dello stesso decreto
ministeri aIe per il passaggio dal sistema di
riscossione in abbonamento a quello di ac-
certamento a contatore dell'imposta filati di
lana, si fa presente che tale termine, a se.
guito della proroga di tre mesi {da131 dicem~
bre 1963 al 31 marzo 1964), accordata ai fab..
bricanti per l'approvvigionamento dei con.
tatori, deve considerarsi necessariamente
spostato anch'esso di tre mesi e cioè dalla
ottobre al 31 dicembre 1964.

Il Sottosegretario di Stato

V ALSECCHI

PREZIOSI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dei lavori pubblici. ~

Per conoscere se non reputano opportuno e
necessario intervenire presso la Gestione ca~
se per i lavoratori perchè sia finalmente av-
viata a radicale soluzione la grave situazione
degli assegnatarii dei circa 200 alloggi che
l'ex gestione INA~Casa, tramite l'Istituto au~
tonomo case popolari di Avellino, assegnò
ad altrettanti aventi diritto in con tra da S.
Tommaso in Avellino col regolare concorso
n. 13946 del giugno 1959.

I capi famiglia attendevano di entrare ne-
gli appartamenti loro assegnati, dopo che fu
esperita una graduatoria quanto mai labo-
riosa; senonchè tali alloggi furono fatti oc-
cupare provvisoriamente ~ occupazione di-

ventata definitiva per intuibili motivi ~ dal
Prefetto pro~tempore con suo decreto da al~
luvionati e senza tetto.

Di conseguenza capi famiglia lavoratori,
assegnatarii di alloggi INA-Casa per rego~
lare concorso, sono costretti ad abitare an~
cara in tuguri con le loro famiglie numerose
e attendono dal 1960 di occupare alloggi ad
essi assegnati, mentre la Gescal bandisce
nuovi concorsi per centinaia di alloggi e tra~
scura in maniera completa la tristissima si-
tuazione di tante famiglie di lavoratori.

A nulla è valso !'interessamento dell'at~
luale Capo della provincia di Avellino, per-
chè la Gescal si oppone a far assegnare al-
loggi già pronti in contrada S. Tommaso ed
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altre zone, affermando fra l'altro che essen~
do gli attuali richiedenti già assegnatari pel
concorso 1959 dovranno attendere che si
rendano liberi quegli alloggi a suo tempo
ad essi assegnati ora occupati da altre di~
sgraziate famiglie di lavoratori che non pos~
sono umanamente essere messe sul lastrico.

L'interrogante chiede un energico inter~
vento presso la Gescal affinchè sia ricono~
sciuto il sacrosanto diritto degli assegnatarii
1959 che debbono avere la casa che fu ad
essi assegnata con regolare concorso, ad
evitare che onesti lavoratori ormai all'estre~
mo limite di sopportazione, per !'incuria
e il disinteresse delle autorità centrali, pos-
sano essere messi alla disperazione, con cer~
te inevitabili conseguenze non dovute a lo~
ro colpa (2025).

RISPOSTA. ~ Si fa presente alla signoria
vostra onorevole che, in considerazione del-
la particolare situazione determinatasi negli
alloggi INA~Casa del rione San Tommaso di
Avellino, occupati, su autorizzazione della
Prefettura, dagli alluvionati senza tetto, il
Ministero del lavoro, con nota del 19 set-
tembre corrente anno diretta all'Ufficio pro~
vinciale del lavoro di Avellino, ha dispo-
sto che gli assegnatari degli alloggi in qUe~
stione, in deroga al parere espresso il 21 ot~
tobre 1963 dalla Commissione centrale as~
segnazione alloggi INA~Casa, possono parte-
cipare al nuovo bando di concorso indetto
dalla Gestione case per i lavoratori per 134
alloggi nel medesimo rione San Tommaso
senza dover rinunciare preventivamente al-
l'assegnazione già avvenuta.

Ovviamente, coloro che otterranno i nuo-
vi alloggi, dovranno rinunciare alla prece~
dente assegnazione.

Il Ministru

DELLE FAVE

ROMANO. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dell' industria e del
commercio ed al Presidente del Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno. ~ Per sa~
pere quali concordi interventi ritengano di
dover effettuare, onde evitare la smobilita-

zione dello stabilimento della Montecatini
in Portici (Napoli), già disposta dall'Azien~
da, con grave danno per oltre cento fami~
glie di lavoratori, esposte alla tragica pro-
spettiva della disoccupazione e della mise-
ria, in una zona già duramente soggetta a
gravissime condizioni economico~sociali
(1917).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per l'ono-
revole Ministro del lavoro e della previden-
za sociale e per il Ministro Presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno.

La Società Montecatini ha in Campania
n. 3 stabilimenti chimici per la produzione,
prevalentemente, di acido solforico e super~
fosfati. Essi sono ubicati in Bagnoli, Portici
e Pontecagnano; i primi due hanno pressoc-
chè la medesima capacità produttiva, men~
tre quello di Pontecagnano ha importanza
notevolmente inferiore.

Da alcuni anni la Società, per contenere
in parte le spese generali, aveva accentrato
in quello di Bagnoli la direzione degli sta~
bilimenti; come è noto, infatti, la vendita
dei concimi chimici è regolata da prezzi
stabiliti dal CIP, i quali nell'ultimo perio~
do sono risultati estremamente vicini al co~
sto del prodotto.

Il contenimento delle spese generali nOD
è risultato sufficiente e pertanto la Società
ha deciso di sfruttare al massimo la capa-
cità produttiva di taluni stabilimenti ~ ov~

viamente i più importanti ~ e di cessare

l'attività in altri; ciò' anche per la ridotta
richiesta, su] mercato nazionale, di super~
fosfati.

In data 6 luglio 1964 la Direzione gen~
rale della Società comunicava a quella del
gruppo della Campania di avere deciso la
cessazione dell'attività dello stabilimento di
Portici.

Tale decisione è stata resa nota alle mae-
stranze che nello stesso giorno hanno oc-
cupata la fabbrica. Il 19 luglio, mercè la
mediazione dell'Ufficio regionale del lavo-
ro, è stato evacuato lo stabilimento ed il
licenziamento ha avuto decorrenza, così co~
me deciso dalla Società, dal 21 luglio, con
preavviso di 15 giorni.
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Nell'accordo, concluso il 18 luglio ultimo
scorso, oltre al preavviso ed alle altre com~
petenze contemplate dal contratto colletti~
va nazionale della categoria, è stata previ-
sta la corresponsione a ciascun lavoratore
di una indennità extracontrattuale e di una
somma pari a lire 50.000 per ciascuna fami-
glia dei licenziati.

Nella situazione attuale risulta che n. 48
lavoratori sono stati rioccupati, 5 sono stati
trattenuti a Portici per servizi di sorve.-
glianza e n. 38 sono stati licenziati. Dei 7
impiegati, 4 amministrativi sono stati trat~
tenuti, 3 tecnici sono stati rioccupati presso
altri stabilimenti di Montecatini.

Ciò premesso, si rileva che, per una even~
tuale ripresa dell'attività dello stabilimento,
nessun intervento può svolgere questo Mi~
nistero, trattandosi di una decisione azien~
dale della Società Montecatini già messa in
attuazione.

Il Ministro

MEDICI

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se, in previsione
deH'acutissimo stato di disagio che sarà pro~
vocato alla scuola elementare dalla prima
applicazione della legge 23 maggio 1964, nu~
mero 380, che abolisce opportunamente l'in~
carico direttiva, non ritenga di dover di~
sporre che, a partire dal settembre 1964,

tutti i direttori didattici e gli ispettori sco~
lastici comandati siano restituiti alle ri~
spettive sedi di titolarità (2014).

RISPOSTA. ~ Si fa presente che una no~
tevole parte degli attuali comandi dei diret~
tori didattici e degli ispettori scolastici, co~
me queHi presso il Ministero degli affari
esteri e le scuole italiane all'estero, è stata
disposta in forza di particolari norme di
legge. I residui comandi ~ di esigua enti~
tà ~ saranno revocati non appena possi-
bile.

Il Ministro

GUI

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Premesso che la Corte dei

conti, nella relazione sul bilancio 1961 del-
l'Istituto nazionale Giuseppe Kirner, rileva
molto opportunamente che, in applicazione
dell'articolo 14 del decreto~legge luogotenen-
ziale 1946, n. 351, il primo Consiglio di am-
ministrazione dell'Istituto avrebbe dovuto
redigere, per la disciplina giuridica del-
l'Ente, apposito regolamento da emanarsi
su proposta del Ministro della pubblica
istruzione di concerto col Ministro del te-
soro; che {{ dalla inesistenza delle dette nor-
me regolamentari appare chiaro che il fun-
zionamento dell'Istituto è attualmente basa-
to sull'iniziativa del Consiglio d'ammini-
strazione, la cui uniformità e univocità di
condotta non è pertanto garantita »;

per sapere se non ritenga di dover pro-
muovere l'opportuna iniziativa perchè, in
applicazione di un preciso dettato della leg-
ge, l'Istituto Giuseppe Kirner abbia al più
presto un regolamento che ne disciplini
giuridicamente l'organizzazione e l'azione
(2015).

RISPOSTA. ~ L'ordinamento dell'Istituto
{{ Giuseppe Kirner », approvato con decreto-

legge luogotenenziale 26 aprile 1946, n. 351, è
stato notevolmente modificato dalla legge
28 luglio 1961, n. 831; successivamente, la
legge 22 novembre 1962, n. 1678, ha previ-
sto l'iscrizione a detto Istituto anche del
personale appartenente alla carriera diret-
tiva dei Convitti nazionali.

i Lo schema di regolamento, a suo tempo
presentato ai competenti organi, è stato,
in conseguenza, interamente rielaborato, sia
in relazione alle nuove disposizioni di legge,
sia per adeguarlo alle esigenze emerse dalla
esperienza assistenziale acquisita.

Il relativo progetto sarà, quanto prima,
sottoposto all'esame degli organi competenti.

Il Ministro

GUI

SCHIAVETTI (MILILLO). ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co~

noscere i motivi per cui a numerosi operai
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dei cantieri navali di Ancona sono state di-
minuite le ore di lavoro e quali sono le pro-
spettive del Governo in merito all'efficienza
e allo sviluppo di quell'importante organi-
smo industriale delle Marche (1832).

RISPOSTA. ~ La situazione del cantiere
navale di Ancona è comune a tutta l'indu-
stria delle costruzioni navali sia in Italia
che all'estero. Come è noto, la capacItà pro-
duttiva dei cantieri navali risulta notevol-
mente aumentata soprattutto in seguito al-
!'introduzione delle nuove tecniche costrut-
tive, per cui esiste, attualmente, un forte
squilibrio tra la capacità produttiva e le
possibilità di lavoro offerte sia per il nor-
male rinnovamento delle flotte mercantili
che per l'aumento del tonnellaggio occorren-
te a soddisfare le crescenti esigenze dei
traffici marittimi.

Per porre i cantieri navali italiani in con-
dizione di sostenere la vivace concorrenza
dei cantieri esteri furono adottati opportu-
ni provvedimenti dapprima con legge 17
febbraio 1954, n. 533, e successivamente con
legge 31 marzo 1961, n. 301.

I provvedimenti adottati con quest'ulti-
ma legge sono stati giudicati dai competenti
organi della CEE non in armonia con le
clausole del Trattato di. Roma riguardanti
gli aiuti alle costruzioni navali. Pertanto,
in seguito a formale richiesta da parte della
Commissione CEE, forniti i chiarimenti del
caso, sono stati assunti impegni per l'attua-
zione di un programma di risanamento dei
cantleri italiani che consenta di sospende-
re gli aiuti in loro favore.

Presso il Ministero della marina mercan-
tile, è in corso di studio un nuovo proget-
to di legge che consenta di non sospendere
le provvidenze in favore delle costruzioni
navali, finchè non sarà attuato il program-
ma di risanamento.

Al cantiere navale di Ancona è stata re-
centemente commessa ~ anche per inter-
vento dei pubblici poteri ~ la costruzione
di una superpetroliera da 65.000 tonnellate
mentre è in corso la costruzione di una na-

ve da carico da 8.000 tonnellate, di un tra-
ghetto per le Ferrovie dello Stato e di un
rimorchia tore.

La riduzione dell' orario lavorativo riguar-
da soltanto le sezioni meccaniche (escluso il
reparto torneria) in quanto la commessa
della superpetroliera esclude la fornitura
degli apparati motori.

Il Ministro dell'industria e del commer-
cio, in considerazione della precaria situa-
zione del cantiere in parola, ha da tempo,
provveduto a chiedere a quello degli affari
esteri di interessare i nostri addetti com-
merciali nei Paesi dell'Europa orientale, af-
finchè sia promossa ~ nella misura più lar-
ga possibile ~ la conclusione di trattative
per la fornitura di navi, anche di mode!:>to
tonnellaggio.

Il Mimstro

DELLE FAVE

VERONESI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali provvedi-
mentl di natura ordinaria e straordinaria in-
tenda prendere per la conservazione e la va-
10rizzazione del patrimonio artistico archi-
tettonico di Sabbioneta in considerazione
delle urgenti necessità di straordinaria ma-
nutenzione della stessa e della opportunità
di evitare demolizioni e rifacimenti lesivi
ed offensivi di tale incommensurabile pa~
trimonio (2027).

RISPOSTA. ~ La somma necessaria previ-
sta per il totale restauro del complesso
monumentale di Sabbioneta ammonta a
lire 150.000.000, di cui lire 28.000.000 per il
solo restauro completo del Teatro Olimpico.

Dato il cospicuo importo, il Ministero
potrà provvedere solo gradualmente alle
opere che siano di sua più diretta compe-
tenza per interesse monumentale e sempre
in rapporto alle disponibilità di bilancio.

Il Ministro

GUI


